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Presidenza del vice presidente TEDESCO TATÒ

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9).
Si dia lettura del processo verbale.

SCLAVI, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Cossutta, Romualdi, Ulianich e Va-
liani.

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, con lettera in data
26 luglio 1983, ha trasmesso i rapporti ela-
borati dalla Commissione nazionale per i
problemi della famiglia, istitudta con de~
creta interministeriale 23 luglio 1980, con-
cernenti i seguenti argomenti: 1) problemi
e bisogni della famiglia; 2) problemi econo-
mici della famiglia; 3) organizzazione del
lavoro, tempi della famiglia; 4) problemi
della condizione femminile; 5) nuovo dini.tto
di fami.glia: problemi applicativi.

Questa documentazione sarà trasmessa
ana Commissione competente.

Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo.

È iscritto a parlare il senatore Cavazzuti.
Ne ha facoltà.

* CAVAZZUTI. Signor Presidente, signor
rappresentante del Governo, onorevoli se-
natori, il 1983, secondo i più accreditati

centd di ricerca, è ormai confermato essere
il terzo anno di crescita negativa, o al mas-
simo zero, dell'economia italiana, in pre-
senza comunque di inflazione non domata.
Per il 1984 l'indirizzo programmatico del Go-
verno che oggi chiede la fiducia ipotizza
una crescita reale modesta del 2 per cento
e una riduzione dell'inflazione al 10 per cen-
to, obiettivo questo, invece, alquanto ambi-
zioso. Invero, se pensiamo all'andamento
dell'inflazione nel 1983, ipotizzare un an-
damento medio del 10 per cento dell'infla-
zione nel 1984, significa che alla fine dell'an-
no il tasso medio non potrà superare il 5
per cento. Di emergenza economica, quindi,
pare che nelle prospettive del Governo non
dovrebbe più parlarsi.

Voglio discutere la politica economica che
il Governo intende adottare per raggiungere
questi obiettivi utilizzando, tuttavia, una ca-
tegoria interpretativa che mi pare singolar-
mente assente nel programma del Governo
stesso, una categoria interpretativa che in-
vece nei programmi della sinistra dovrebbe
avere il primo posto, vale a dire la distri-
buzione del reddito. È noto inoltre che
!'Italia ha un'economia molto aperta e per-
tanto in qualche modo non ha la stessa pos-
sibilità di altri paesi ad economie più forti
di poter utilizzare tutti gli strumenti e per-
tanto gli strumenti disponibili di politica
economica debbono essere utilizzati al mas-
simo delle loro potenzialità. Ma prima di
utilizzare gli strumenti è bene aver chiaro
il quadro concettuale entro il quale gli stru-
menti stessi devono essere utilizzati. E con
grande sorpresa devo dire che il primo dei
fattori dirompenti della nostra economia,
ovvero il dollaro, è singolarmente trattato
nel programma di Governo come prepoten-
te. Come analisi mi pare decisamente ca-
rente ridurre il dollaro alla sua prepoten-
za, anche perchè dovremmo chiederei se la
forza del dollaro è semplicemente il segno
monetario di una politica economica. Pre-
sentare il dollaro semplicemente come una
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moneta significa presentarlo in modo aset-
tico, neutrale, non descrivere i rapporti di
forza poHtici che stanno dietro il dollaro
stesso. Mi pare quindi che il primo elemen-
to da cominciare a discutere è non tanto
il livello del dollaro, bensì il perchè il dol-
laro abbia raggiunto quel livello, chi sono
coloro che consentono che il dollaro abbia
quel prezzo, quali final:ità perseguono.

Tra gli analisti 'economico~finanziari vi è
anche consenso nel ritenere che il dollaro
sia fortemente sopravvalutato a partire dal-
la fine del 1980 rispetto ai propri prezzi in-
terni, ma allora chiediamoci perchè il dol-
laro è sopravvalutato, come si spiega que-
sta sopravvalutazione. Non è il caso di an-
darci a diJungare sullo stato dell'economia
nord-americana se non per alcuni aspetti
che ci interessano: alcuni li vedremo anche
singolarmente connessi col problema della
pace, altri con problemi redistributhd del
reddito interno.

Vi è ancora concordanza nel ritenere che
la sopravvalutazione del dollaro e la sua
presenza destabilizzante all'esterno degli Sta~
ti Uniti sono dovute a un forte deficit di
bilancio interno agLi Stati Uniti che potreb-
be avvicinarsi al 6 per cento e, in valore
assoluto, ai 200 miliardi di dollari. Ma an-
che in questo caso deficit è ancora parola
neutrale, non descrive la politica del perchè
si spende, di come si preleva e dei mezzi
della sua copertura: tutte cose di cui non
potremmo interessarci, ma che vale la pena
richiamare perchè concetti apparentemente
neut,rali quali disavanzo e inflazione in real-
tà descrivono politiche economiche o poli-
tiche tout court. Vediamo allora che, nella
discussione parlamentare al Congresso de;.
gli Stati Uniti, il progetto di bilancio per
il 1984, che in realtà ha corso dallo otto-
bre 1983, avendo gli Stati Uniti un sistema
diverso, ha riguardato appunto la difensio-
ne del deficit pubblico che, come dicevo,
potrebbe toccare i 200 miliardi di dollari.

'È noto che la discussione all'interno di quel
Congresso verte su due ipotesi: aumentare
le imposte o contenere la spesa. Anche il
termine spesa, spesa pubblica, è una catego-
ria che ha pochissime capacità interpreta-
tive e occorre disaggregarla. E scopriama,

seguenda il dibattito all'interno del Congres-
so nord-americana, che il problema vero
della spesa che si vuole discutere è quello
della spesa per armamenti che nel bilancia
nord~americano davrebbe crescere del 10
per cento in termini reali e, si nati, nan
in termini monetari. Le praposte di com-
promesso tra riduzione della spesa e au~
mento delle imposte sono state quasi ovun-
que disattese, non raggiunte, l'aumento del-
le imposte non è stata perseguito perchè
la politica di Reagan è quella, in base alla
sua filosofia di vita, di detassare, e quindi,
come presidente, non può procedere ad un
aumento della tassazione. Il problema, per-
tanto, è quell'O di ridurre le spese militari,
ma evidentemente nan si può cansentire
che ciò avvenga per la politica condotta
sullo scacchiere internazionale.

All'interno degli Stati Uniti, vi è dunque
un problema di finanziamento del disavan-
zo e poichè non dispongono di istituzioni
che in un qualche modo accomodana come
in Italia il conta corrente di tesoreria, per
cui vi può essere un finanziamento mone-
tario del disavanzo stesso, il dibattito si
incentra, negli Stati Uniti, sul come finan-
ziare can titoli del debito pubblica il disa-
vanzo stesso. L'accordo avviene tra la Riser-
va federale e il Presidente degli Stati Uni-
ti, e l'accordo che hanno raggiunto ~ e di

cui noi stiamo pagando il prezzo ~ è una
palitica di devati tassi di interesse reale.
È l'unico modo in cui gli Stati Uniti rie-
scono a finanziare il loro ,attuale fortissimo
dis'avanzo. Tra l'altro in quest'Aula sicura-
mente se ne sarà discusso e chissà quante
volte il Ministro del tesoro ha accreditato
!'immagine di elevati tassi di interesse per
facilitare e consentire il finanziamento del
disavanzo pubblico italiano interno; eviden-
temente queste technicalities sono identiche
qui da noi e negli Stati Uniti: l'unica dif-
ferenlJa è il peso dei disavanzi e di ciò che
politicamente sta dietro a questi disavanzi.

Pertanto, il dibattito avviene came nel no-
tro paese. Si tratta di aumentare li tassi
per finanziare, ma loro hanno un vantag-
gio: che lo finanziano attirando caplitali nel-
la loro economia. E questo è ciò che spiega



Senato della Repubblica ~ 5 ~ IX Legislatura

13 AGOSTO 198368 SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sia la forza del dollaro sia la facilità con
cui gli Stati Uniti possono finanziare il lo~
ro disavanzo interno, fortemente destabiliz~
zante all'esterno.

Ora, se questo è un minimo di analisi
della situazione interna degli Stati Uniti, in
base alle osservaZJioni che sono state fatte
possiamo quindi concludere che la forza
del dollaro è il segnale che indica come gli
Stati Uniti stanno finanziando il loro pro~
gramma di spese militari. E come non ve-
dere, dunque, in questo, una stretta, dram~
matica connessione con il problema della
pace? E mi chiedo come questo Governo
possa allora dichiararsi totalmente per la
pace, di voler lottare per essa, se il dollaro
è appena definito, in modo quasi risibile,
prepotente?

Inoltre, questo Governo che ha deciso di
installare i missili a Comiso, sul tavolo del-
la trattativa non ha neppure avuto il corag-
gio di porre il problema di invitare gli
Stati Uniti a mettere ordine nel loro bilan~
cia, onde evitare che il dollaro schiacci la
nostra economia. Questo Governo intende
concedere tutto e non chiedere nessuna con-
tropartita.

A me sembra allora che non combattere
la forza del dollaro significhi arrendersi
tragicamente alle politiche che minacciano
la pace. Questo non signifiica voler uscire
dalla NATO ma solo avere un po' piÙ di
dignità al tavolo delle trattative.

Certo, l'Italia non è in grado da sola di
combattere la forza del dollaro, ma è nella
tradizione della sinistra ~ qui tragicamen-
te disattesa ~ !'idea europeista. Anche se,
certo, dopo le considera:oioni sull'Europa
che il senatore Bisaglia faceva :ieri ~ un
po' d'accatto, bisogna riconoscere ~ come
si fa, con questo Governo, ad avere una idea
dell'Europa, quando ieri ogni idea europei-
sta, la piÙ modesta, la piÙ semplice, il con-
certo delle polit1che monetarie di bdlancio,
è stata svillaneggiata e non gradita dal se-
natore BisagIia stesso?

Ora, in assenza di questa dimensione eu-
ropea (che distanza da Delors, tutto somma-
to!) delle politiche economiche l'Italia non
può restare che una marca di provincia, ai
confini del grande impero nord-americano,

che si culla nella speranza che il principe
straniero, opportunamente armato, decida
di rilanciare la sua economia. Tra l'altro,
è una ipotesi che non si verifiicherà.

Leggiamo oggi su «la Repubblica» un
articolo di Paul Samuelson, sicuramente fOTI-
te non sospettabile ~ e viene a proposito ~
in cui si afferma che la ripresa americana,
per le politiche che sono portate avanti,
terminerà carr la ripresentazione di Reagan
alle prossime elezioni. Dunque, la ripresa
probabilmente sarà effimera e a questa non
riusciremo neppure ad agganciarci. Pertan-
to, subiremo, per così dire, il dollaro, non
lo combatteremo e con questo non daremo
neanche un modesto contributo, per quanto
I1iguarda l'economia, all'attivazione di una
efficace politica per la pace.

Questo evidentemente è lo scenario che
l'attuale Governo si troverà di fronte nel
prossimo futuro. Sarà uno scenario di mode~
ste risorse reali. Il 2 per cento lo si può con-
fondere con l'errore statistico con cui l'Isti-
tuta centrale di statistica calcola la cresci-
ta del reddito nazionale, ma sicuramente
vi sarà una condizione di inflazione che ten~
de a non decelerare. Ma questo, usando al-
lora la categoria interpretativa che avevo
richiamato all'inizio, la distribuzione del
reddito, significa che il nostro paese avrà
un'inflazione spiegata da un conflitto, si-
gnifica che aumenteranno i conflitti distri-
butivi tra le parti sociali. Ognuno tenderà,
in situazione di risorse scarse, a massimiz-
zare il proprio comando sulle risorse reali
e ciò non potrà fare che aumentando i
prezzi delle merci che vende.

Ora, in una tale situazione di conflitto,
proporre il blocco delle :indicizzazioni lega-
li, quando è noto che esistono anche le
indicizzazioni di fatto, significa operare una
scelta politica ben precisa a danno dei ceti
che hanno lottato per avere un'indicizza:oio~
ne legale e a favore dei ceti che esercitano
il proprio dominio con una indicizzazione
di fatto.

Sul piano interno, dunque, dobbiamo di-
scutere questo obiettivo prioritario del Go-
verno e della lotta all'inflazione. Ma anche
in questo caso, come per il dollaro, abbiamo
una singolare presentazione dell'inflazione:
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di nuovo un'inflazione presentata asettica
come se fossimo tutti uguali di fronte ad
essa. Ma, onorevoli colleghi, ciò non è vero:
i dati relativi all'inflazione vengono ripor~
tati sui giornali come indici, ma proprio
perchè si tratta di indici ciò vuoI dire che
alcuni prezzi saranno cresciuti più della me-
dia ed altri saranno cresciuti meno. In al-
tre parole questo vuoI dire che alcuni si
sono avvantaggiati rispetto all'inflazlione ed
altri no.

Presentare !'inflazione come un puro in~
dice vuoI dire toglierle significato a Livello
sociale che ,invece è quello reale, significa
fare della contabilità, della statistica, non
della politica economica. Si tende a rappre-
sentare !'inflazione ~ consentitemi l'esem-
pio, d'altronde vengo da un'aula universi~
taria e questo mi è facile farlo ~ come la

lotta nello stadio per vedere meglio: tutti
sono seduti, ad un certo punto uno si alza
per vedere meglio, anche gli altri si alzano
per vedere meglio ed alla fine tutti sono
in piedi e tutti vedono come prima.

Ma questa è un'immagine sovrasemplifi~
cata, è un'immagine statistica: in realtà co-
sa avviene? Avviene che uno si alza, un al-
tro non riesce ad alzarsi, un altro ancora
scopre di avere qualcuno sulle spalle, uno
che credeva di essere su una certa fila si
trova invece in fondo, addirittura uno è
entrato nel campo ed ha fatto gaI. Questo
vuoI dire che nel processo in cui tutti ten~
dono ad aggiustare i prezzi, muta la distri-
buzione relativa del reddito, muta, per usa-
re la stessa immagine, la posizione all'in~
terno dello stadio.

Ora, se cerchiamo di vedere l'inflazione
non in termini di indici ma come fonte di
un conflitto distributivo fra le parti sociali
e gli individui, nasce una seconda preoccu-
pa:zJione sul programma di Governo. Non
si comprende, cioè, come uno strumento
principale come quello della finanza pubbli~
ca possa essere orientato alla lotta all'infla~
zione. Infatti, mentre per i salari si dà una
indicazione precisa affermando che deve es-
sere costante il salario reale per ora lavora~
ta, per gli altri redditi si parla di un anda-
mento responsabile dei prezzi. Ma parlare di

prezzi vuoI dire parlare di redditi: dietro
al prezzo c'è il reddito, c'è la quota distri-
butiva di ognuno e quindi potremmo sosti-
tuire un andamento responsabile dei red-
diti all'andamento responsabile dei prez:zJi.

Questa impostazione è singolare e non fa
parte della teoria economica nel senso che
non si è mai usato, guardando il compor~
tamento degli operatori economici, ipotiz-
zare comportamenti responsabiH. Questo
non avviene normalmente perchè ogni ope~
ratore economico massimizza il proprio tor-
naconto, non è responsabilizzato sul proprio
tornaconto. Quindi, se gli operatori econo-
mici massimizzano il loro tornaconto, non
possiamo pensare ad una responsabilizza-
zione dei redditi, ma dovremo pensare ad
una massimizzazione dei redditi: ciò accen-
tua quel conflitto di cui parlavo prima.

Se questi sono alcuni elementi, a parer
mio interpretativi, per valutare l'azione di
questo Governo, proviamo a vedere un mo~
mento più sinteticamente alcuni esempi, co-
me quello della finanza pubblica. Qui an~
cara una volta devo dire che invece della
politica economica si fa della contabilità,
della cattiva contabilità nel senso che la
finanza pubblica va letta per la capacità
che essa ha di distribuire potere d'acquisto,
di esercitare effetti sui prezzi, di redistri-
buire il reddito. La finanza pubbldca non
può essere svilita al fabbisogno. Il fabbi~
sogno non esiste di per sè, è semplicemente
una differenza, è la differenza tra le entrate
e le uscite, quindi il problema vero sarà
capire gli effetti del preLievo, gLi effetti del~
la spesa, ad esempio sulle quote distribu~
tive. Ridurre tutta la finanza pubblica al
suo disavanzo significa immaginare che la
finanza pubblica presenta problemi solo per
il Ministro del tesoro che deve garantirne
la copertura o per la Banca d'I taHa. Questa
è una fetta rilevante, ma ritengo che nel
Governo presieduto da un socialista dare
tale peso ai problemi del Ministro del te-
soro o della Banca d'Italia, anche se rile~
vanti, sia un chiudersi rispetto ad una gran-
de prospettiva. Non parlare di fiinanza pub-
blica nella sua articolazione di entrate ed
uscite vuoI dire che i comportamenti degli
operatori ovvero la politica scompaiono, vuoI
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dire che gli effetti iniqui del prelievo scom-
paiono, vuoI dire che le possibilità della
spesa pubblica che consentono agB opera-
tori di resistere all'inflazione scompaiono
e non le percepiamo. Quindi tentiamo una
operazione di sterilizzazione politka della
finanza pubblica quando evidentemente la
finanza pubblica vive all'interno dei con-
flitti e dei rapporti sociaLi.

Consent1temi ancora alcune annotazioni
tecniche. Poichè siamo proprio tra quelli
che desiderano avvenga sul serio la riduzio-
ne del fabbisogno pubblico, soprattutto per
ridurre l'miquità connessa agli effetti com-
binati di prelievo e di spesa, dobbiamo
sottolineare con forza che non è con una
teoria così semplificata della finanza pub-
blica ridotta al fabbisogno che è possibile
porre sotto controllo le relazioni e i com-
portamenti sociaLi. Soprattutto restiamo
francamente sorpresi quando il Governo,
vittima appunto di un ragionamento che
riduce la finanza pubblica al suo disarvan-
zo, accredita l'immagine della riduzione del
fabbisogno, con tutti gli effetti che ne sa-
rebbero connessi e di segno positivo, con
il rientro di fondi in tesoreria. È, di nuovo,
un'operazione di cattiva contabilità quelIa
fondata sul rientro dei fondi in tesoreria
che gli ent'] pubblici tengono presso il si-
stema delle banche. ~ un'operazione di cat-
tiva contabilità, perchè se la contabilità fos-
se corretta, il rientro dei fondi significhe-
rebbe copertura di un fabbisogno dato, non
riduzione del fabbisogno stesso.

Voglio discutere di un'altra cosa. Tutta
la manovra del Governo nasce da un con-
cetto che nessuno di noi ha mai capito cOlo
sa sia: il fabbisogno tendenziale. Dico noi,
ma possiamo leggere i giudizi che spiegano
come questo concetto probabilmente sia
fonte solo di equivoci. Se il presidente Craxi
nel suo tour delIe consultazioni, così atten-
to alle istituzioni, avesse voluto consultare
anche il ragioniere generale dello Stato, si
sarebbe probabilmente sentito dire ciò che
lo stesso aveva dichiarato alle audizioni sud
conti della finanza pubblica tenute presso
la Camera dei deputati, alIa Commissione
bilancio. Dobbiamo ricordare che tutti i con-
ti sul fabbisogno sono effettuati dalla ra~

gioneria che, in base alla legge n. 468, è
l'istituto che deve coordinare e compatta-
re i conti pubblici e quindi è la fonte dei
conti pubblici. Dunque, il ragioniere dello
Stato avrebbe detto al presidente Craxi:
«Sembra utile ricordare che la semplice
raccolta di dati, per quanto tecnicamente
accurata, non » ~ sottolineo non ~ « signi-
fica ancora una raccolta di informazioI1lÌ
statistiche sulla cui base impostare un pro-
cesso di decisione ». Giudizio questo del
tutto analogo a quello espresso nella rela-
zione della commissione statistica interna-
zionale, nominata nel maggio 1981 dal Mi-
nistro per il coordinamento delle politi-
che comunitarie, nota come commissione
Moses, dal nome del suo presidente, siI'
Claus Moses. Tale commissione ritiene che
attualmente le statistiche del settore pub-
blico siano del tutto insoddisfacenti, che
sull'attendibilià di molti dati vi siano seri
dubbi, data la scarsa chiarezza e la dispa-
'rità di interpretazione degli stessi e che, di
conseguenza, esista una notevole confusione
tra gli operatori.

Ho richiamato questi severi giudizi pro-
prio per cominciare a discutere questo con-
cetto che pare tecnicamente valddo e da cui
discende la politica di questo Governo di
riduzione del fabbisogno tendenziale. La lo-
gica che rende prigionieri di questo criterio
sta nell'avere privilegàato, nella finanza pub-
blica, il suo disavanzo invece delle sue com-
ponenti. Tra l'altro, in questa logica, che
è una logica puramente contabile, iJ Gover-
no inizia, e chiede la fiducia, presentando
Cifre che, consentitemi, sono poche in que~
sto programma, ma che hanno già comin-
ciato a ballare. Siamo al primo atto del
balletto delle cifre del Governo che chiede
la fiducia.

Il Governo Craxi afferma nelle sue dichia-
razioni programmatiche che la spesa pub-
blica è incalcolabile, incontrollabile, impre-
vedibile, ma non si rende conto che qualcu-
no ~ qualcuno che partecipa all'Esecutivo
~ l'ha già prevista e calcolata nel momento
in cui ha imposto un certo fabbisogno. Ma
il fabbisogno, come ripeto, non può che na.
scere dalla differenza tra entrate ed uscite.
Dunque, per esserci il fabbisogno deve esser-
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ci una valutazione delle entrate e delle usci-
te. Forse è il primo atto del suo Governo,
onorevole Craxi, che è già stato realizzato ~

ahime! ~ a sua insaputa.
Consentitemi allora qualche cifra. Nelle

dichiarazioni programmatiche si dice che la
spesa pubblica deve essere sia costante in
termini reali, sia costante in percentuale del
prodotto interno lordo. Poichè i pochi nume~
ri offerti nel programma di Governo consen~
tono ~ tramite alcune banali operazioni che
sono la somma, la sottrazione e la divisione
~ di ricostruire l'inflazione, il reddito e la
spesa pubblica nel 1984, se consentiamo che
la spesa pubblica sia costante in termini rea~
li essa deve essere di 357.000 miliardi nel
1984. Se consentiamo, invece, che sia co~
stante in percentuale del prodotto interno
lordo, essa deve essere di 346.000 miliar~
di. Abbiamo cominciato il balletto. Vi è una
differenza di Il.000 miliardi nel programma
di Governo. Nel resoconto ~ alle pagine 68
e 69 ~ vi è una differenza di Il.000 miliar-
di su cui altri Governi sono caduti o che co~
munque potrebbero rappresentare una ma.
novra complessiva di bilancio. Dunque, anche
questo Governo, prigioniero di una logica
che riduce la finanza pubblica ai suoi aspet-
ti meno nobili di disavanzo, inizia con poche
cifre che danzano freneticamente.

Infine, un'osservazione connessa sempre
ai temi della finanza pubblica, ma, per quan-
to riguarda questi temi, coniugati con quelli
dello Stato del benessere, ovvero, ancora una
volta, con la distribuzione del reddito. Ora,
noi siamo d'accordo sul fatto che questo Go-
verno voglia difendere il welfare State. Ho il
forte sospetto però che il welfare State che
n Governo vuole difendere non sia quello che
evidentemente ho 'in mente io, perchè se ri~
leggiamo i testi classici del welfare State ve-
diamo che lo Stato del benessere richiede so-
stanzialmente due elementi: un fortiss,imo
contenuto redistributivo che deve essere co-
niugato con un fortis8'imo controllo. Ovve-
ro, non si tratta di consentire la mano protet-
tiva. Tragica, questa mano protettiva. Mi è
venuto in mente quel manifesto della Demo-
crazia cristiana: vota DC ed entrerai in qua-
lunque posto. Non si tratta di mano protet-
tiva, si tratta di riconoscere dignità agli in-

dividui ed il diritto a ricevere certe presta-
zioni e per questo si tratta di affrontare il
diritto, lo statuto dei diritti e dei doveri dei
cittadini, non di mano protettiva dello Stato.

Ora, come dicevo, lo Stato del benessere
invece è questo: è il :r;iconoscimento del di-
ritto del cittadino che in certe condizioni de-
ve avere certe pt'estazioni da parte dello Sta~
to. Ma questo può avvenire solo se vi è un
fortissimo controllo da parte dello Stato
stesso. Non a caso ~ cito qui un autore non
sospetto ~ lord Beveridge, nel suo libro sul-
lo Stato del benessere, descrive in un pro-
prio capitolo il cambiamento della macchina
di goverm.o, altrimenti lo Stato del benessere
non è compatibile eon quella macchina di
governo. Poichè noi abbiamo una macchina
di governo che in realtà è quella che precede
lo Stato del benessere, se non cominceremo
a cambiare quella faremo dell'assistenzia-
lismo e non faremo uno Stato del benessere.
In qualche modo, non riconosceremo dei
diritti, ma continueremo a fare una spesa a
pioggia, ma una pioggia a favore di chi è in
grado di raccoglierla.

Vi è un altro elemento di fondo ~ e con-
cludo, regalando qualche minuto all'oratore
che seguirà ~ che ancora mi lascia sorpreso.
È !'idea che la spesa pubblica dipenda da un
eccesso di domanda: i cittadini italiani vora-
ci mangiatori di spesa pubblica. Ma è noto
che è uno dei fenomeni complessi più stu-
diati delle società moderne. La spesa pub-
blica non dipende dalla voracità

.

del citta-
dino, ma è la struttura pubblica che offre
spesa pubblica. L'esempio più probante è
offerto dalla politica dei farmaci. La politica
dei farmaci non rappresenta questa singola-
re voracità del cittadino italiano che « man-
gia)} farmaci: si tratta piuttosto degli inte-
ressi delle ditte farmaceutiche, s,i tratta de-
gli interessi dei medici. E allora il problema
dei farmaci si risolve controllando; ecco
perchè il controllo deve essere assegnato allo
Stato del benessere. Quindi non domanda
di spesa pubblica ma controllo dell'offerta
di spesa pubblica; tutto questo, ahimè, nel
programma io non lo trovo.

Abbiamo avuto quel benessere senza con-
trollo che porta lo Stato a produrre esclusi-
vamente una legislazione di spesa sulla quale
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la maggioranza può mettere liberamente le
mani. Questo Governo, che si presenta con
una maggioranza dichiaratamente chiusa,
non autosufficiente ma dichiaratamente chiu-
sa, è un segnale sinistro in questa direzione.

Signor rappresentante del Governo, come
vede molti dubbi si sono affacciati alla mia
mente semplicemente utilizzando una catego-
ria interpretativa che avevo riassunto nella
distribuzione del reddito, categoria interpre-
tativa che vedo però del tutto assente nel-
l'impostazione del primo Governo a guida
socialista. Non voglio dire che la politica
sarà necessariamente antioperaia ed antipo-
polare, ma sarà sicuramente una politica
che tenderà a favorire quei ceti che con il
loro potere di dominio riusciranno a mante-
nere invariato ~ se non ad accrescere ~ il
loro comando sulle risorse reali.

Tutto ciò noi della Sinistra indipendente
cercheremo di evitare con le nostre modeste
forze e con proposte di cambiamento. Que-
sta, signor rappresentante del Governo, lo
comunichi al Presidente del Consiglio, è !'in-
terpretazione autentica della nostra opposi-
zione per cui non le vogliamo accordare la
nostra fiducia politica e, mi consenta, neppu-
re quella contabile. (Vivi applausi dall'estre-
ma sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena-
tore Rastrelli. Ne ha facoltà.

* RASTRELLI. Onorevoli colleghi e signori
Ministri democristiani del primo Governo
Craxi, io utilizzerò il tempo, quello che mi è
stato assegnato e che è molto breve, dopo la
farsa del Partito radicale nell'altro ramo del
Parlamento, utilizzando i minuti non sfrutta-
ti dal collega senatore che mi ha preceduto
ed imposterò il discorso che intendevo rivol-
gere direttamente all' onorevole Craxi parten-
do da una premessa.

La premessa è esattamente questa: nel
rapporto dialettico Governo-opposizione un
Governo ha la fiducia o la sfiducia non solo
per il programma che presenta, ossia non
solo per le risultanze obiettive delle l;inee
programmatiche, ma anche per l'aspetto sog-
gettivo con cui si presenta alle forze poli1i-
che. Se i colleghi Pozzo e Mitrotti nei loro

interventi di ieri hanno profilato le carenze
evidenti del programma, io darò uno sguar-
do un po' più preciso all'aspetto che ho defi-
nito soggettivo.

Come nasce, come si presenta il Governo
Craxi? Quali elementi di novità rispetto al
passato offre al popolo italiano ed alle forze
parlamentari che rappresentano democrati-
camente il popolo :italiano? Dovrei escludere
immediatamente, in questo quadro di raf-
fronto, ogni valutazione di ordine personale;
mi vorrei limitare unicamente a dati ogget.
tivi perchè questi ultimi non possono essere
contestati e costituiscono la base seria di un
confronto o di un dialogo, se questo termine
è preferito dall'onorevole Craxi.

Dirò subito allora che dal punto di vista
della quantità, che poi in democrazia ha un
suo valore, nella formula di Governo che
appoggia l'onorevole Cravi, la maggioranza
che esprime il Governo dell' onorevole Craxi
è una maggioranza quantitativamente mino-
ritaria rispetto alla precedente. Mi sembra
che su questo punto non vi siano dubbi: la
sinistra, intendendo per sinistra anche la
componente radicale, ha perduto nell'ultima
competizione elettorale qualche punto, ha
contenuto la perdita ai limiti ma comunque
non è aumentata; la maggioranza ha subìto
il calo notevolissimo della Democrazia cri-
stiana, soltanto in parte assorbito dall'incre-
mento ottenuto dal Partito repubblicano;
i maggiori consensi che sono venuti alla no-
stra parte politica, e che si esprimono in
percentuali, in voti, in seggi, sono stati sot-
tratti alla vecchia forza numerica del pen-
taparti to.

Pertanto, il pentapartito oggi nasce nume-
ricamente e quantitativamente minoritario
e inferiore per potenzialità a quella espressa
o esprimibile nella passata legislatura.

Risultato elettorale: rispetto al risultato
elettorale, proprio'per i numeri citati, il pen-
tapartito ricostituito con il Governo Craxi co-
stituisce rispetto all'indirizzò elettorale una
controindicazione. Se l'elettorato avesse vo-
luto premiare il pentapartito avrebbe incre-
mentato in voti quella formula; questa, in-
vece, è stata penalizzata dal consenso eletto-
rale. Mi sembra evidente che la costituzione
del Governo Craxi in forma pentapartitica
costituisca rispetto alla volontà popolare,
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espressa in sede elettorale, una chiara con-
tra indicazione.

Che cosa c'è di nuovo? C'è di nuovo la
Presidenza socialista. È la prima volta, dopo
cento e più anni, che un Presidente sociali-
sta siede a capo del Governo della Repubbli-
ca italIana. b certamente, in via teorica, sot-
to un problo di mera interpretazione stori-
ca, senza tare riterimento a dati concreti,
senza pragmatismo, r evento potrebbe signi-
tIcare qualcosa di importante. Ma la teoria
non è pOlltica: è una valorizzazione fHoso-
Ìlca dI un pensiero, non è un atto di prassi,
non è prenaere cognizione della realtà. La
realtà, illvece, seconQO 11nostro punto di vi-
sta, è che questa Presidenza socialista è il
grande equIvoco di questo momento.

.l:'erchè dico questo? Dico questo perchè
il presidente Craxi ha assunto ~ e qui il pro-
gramma assume la sua rilevanza ~ la Presi-
denza del Consiglio dovendo compromettere
una forte impostazione delle linee program-
matiche proprie del suo partito. Infatti, o noi
riconosciamo agli uomini, alle forze politi-
che, alle singole espressioni dei partiti una
coerenza che perdura nel tempo anche quan-
do sono mutate le condizioni, o, se non dia-
mo questo riconoscimento, non possiamo
stabilire un discorso perchè la mancanza del-
la coerenza e della fedeltà a un'impostazione
significa ridurre l'uomo al di fuori di quella
competitività di pensiero che è alla base di
un discorso serio in questa e in qualsiasi al-
tra sede.

E allora il presidente Craxi, pur di realiz-
zare questo fatto nuovo che taluni si perita-
no di definire storico, ha dovuto compromet-
tere linee programmatiche sue e del suo par-
tito che erano state sostenute al punto da
compromettere, nella passata legislatura,
altri Governi. Allora la domanda che ci si po-
ne è se per avventura l'atteggiamento del-
l'onorevole Craxi e del Partito socialista pos-
sa essere definito in termini di mero prag-
matismo ~ che non condanno, <vnzi apprez-
zo per alcune esperienze storiche ~ o se di-
venta cinismo: concetto diverso, che è già
stato sollevato dal segretario del mio partito
nell'altro ramo del Parlamento, che, è stato
precisato, viene usato non nella sua termi-
nologia semantica, ma nell'evoluzione eti-
mologica del termine, intendendo cioè la

presa che un uomo fa di una certa cosa e
non la molla a qualunque condizione. Il di-
scorso, quindi, della Presidenza socialista
di Craxi non è più un discorso di componen-
te politica, di risoluzione politica, ma diventa
l'atteggiamento di un uomo che, a qualun-
que costo, vuole soddisfare la propria ambi-
zione per sedere sulla poltrona dell'Esecuti-
vo della Repubblica italiana.

E i paragoni, signori Ministri, sono sem-
pre negativi soprattutto quando si riferisco-
no agli uomini. Non farò paragoni, ma mi
consentirete di fare un parallelo tra posizio-
ni analoghe. Credo che oggi, in Italia, non
esista politico, poHtologo, uomo di cultura,
uomo che si interessi di questi e di altri pro-
blemi che possa definire una precedente e-
sperienza, quella del Governo laico, quella
del Governo Spadolini, come un fatto stori-
co. E ciò non per responsabilità di Spadoli-
ni, il quale ha impegnato, secondo il mio pun-
to di vista, tutta la sua personalità notevole
nell'esplicazione delle funzioni di capo del
Governo; ma la prima esperienza di un Go-
verno laico è caduta miseramente anche per-
chè miseramente e malamente l'hanno fatta
cadere proprio l'onorevole Craxi e la sua
componente politica.

Allora, non mi voglio riferire al discorso
o al motto evangelico per cui chi ferisce di
spada di spada perisce, ma le risultanze
obiettive, l'esame e la situazione dei fatti, la
costituzione di un Governo a Presidenza so-
cialista, con un pentapartito che riproduce
gli stessi difetti, gli stessi vizi, le stesse con-
traddizioni, la stessa costituzione anche per-
sonale e soggettiva, è un elemento obiettivo
sul quale non si può fare alcun affidamento.

Ritornando al discorso di impostazione,
quando una forza politica deve giudicare un
Governo non solo per il suo programma (e
vedremo anche il programma), e quindi com-
battere il suo programma con un program-
ma di alternativa, ma deve anche esprimere
la fiducia o la sfiducia in relazione alla po-
tenzialità soggettiva del soggetto Governo,
è chiaro che la Presidenza del Governo so-
cialista non costituisce alcun elemento di
novità, se non di novità deteriore, e pertan-
to dal punto di vista soggettivo il Governo
che si presenta oggi alle Camere non può
avere il beneficio della nostra approvazione.
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Vi è un'altra considerazione un po' estra-
nea alla valutazione dei dati reali che vorrei
fare a sostegno della mia tesi in relazione
al fatto nuovo della Presidenza socialista. Se-
condo me il Partito socialista ha un perenne
conto in sospeso con la storia, perchè è for-
se una condanna quella del Partito sociali-
sta: o per andare al Governo si trasforma
in socialdemocrazia, in tecnodemocrazia, il
che socialismo non è, o per andare al Go-
verno è costretto a trasformarsi in comu-
nismo antilibertario, totalitario e quindi in
tutte le espressioni del cosiddetto socialismo
reale. Che oggi il Partito socialista vada al
Governo dell/Italia con questa componente
pentapartitica, con le contraddizioni che que-
sta esprime, con le implicite e naturali rea-
zioni che un fatto del genere può comporta-
re, mi pare evidente costituisca l'ultimo atto
di ironia della storia nei confronti del Parti-
to socialista.

E poco sarebbe il discutere di queste cose
se il discorso fosse meramente accademico,
onorevole De Vita. Il punto essenziale è che
qui si giocano gli interessi del popolo italia-
no: questa è la grande preoccupazione che
ci spinge in questo momento da un lato a di-
chiarare all'onorevole Craxi la durezza dei
nostri giudizi negativi, dall'altro a sostenere
che, essendo in ballo interessi di natura su-
periore e agli uomini e alle forze politiche
che questi uomini rappresentano, la respon-
sabilità che sentiamo di essere forza politica
portatrice di valori essenziali del popolo ita-
liano ci induce a fare, sull'atteggiamento po-
litico da assumere, un discorso di estrema
moderazione e anche di estrema responsa-
bilità.

Abbiamo già accennato, accogliendo una
delle parti piÙ nuove, forse l'unica parV:~
nuova delle posizioni del nuovo Governo,
cioè il riferimento alla possibilità del dialo-
go, che nella misura in cui le attività di
questo Governo, le proposte di questo Go-
verno/ le sue iniziative coincideranno con la
visione che noi abbiamo dell'interesse pri-
mario del popolo italiano, in questo caso la
nostra opposizione non sarà nè preconcetta
nè ottusa: non lo è mai stata e a maggior
ragione non lo sarà oggi nel momento in cui

vediamo molto maggiore lo stato di peri-
colo.

L'espressione plastica che yorrei usare per
rendere la mia idea è questa: ci troviamo di
fronte a due sponde contrapposte, perchè
da un lato il segretario della Democrazia cri-
stiana, onorevole De Mita, continua a parlare
di bipartitismo in senso di alternatività al
Governo della Repubblica italiana, dall'altro
l'onorevole Berlinguer, impassibi:le, persegue
l'alternativa di sinistra inventando numeri
che non esistono sul piano concreto e, in
fondo, affidandosi a quella che è soltanto
una possibilità futura che lo stesso Presi-
dente del Gruppo parlamentare socialista
alla Camera, onorevole Formica, nostro ex
collega, ha definito essere una chimera o un
cavallo volante.

Al centro di queste posizioni così drasti-
che che vedo come due sponde c'è un fiume
nel quale, allo stato attuale, c'è bonaccia.
L'estate, il ferragosto, un momento di tran-
quillità, la pausa post-elettorale comportano
una sorta di bonaccia, acqua calma, ma si
sente l'onda lunga, pesante dei grandi pro-
blemi che stanno per scaricarsi; al centro
di questo fiume c'è una zattera, su questa
zattera c'è Craxi, ci sono uomini di cinque
partiti neanche d'accordo, ma questa zat-
tera non ha timone, non ha motore e non ha
neanche rematori di buona volontà. Questa
zattera è ormeggiata attualmente alla sgre-
tolata o sgretolabile sponda democristiana,
attirata dall'altra parte in attesa di una tem-
pesta che deve arrivare (perchè arriverà). I
fatti internazionali sui quali si è soffermato
egregiamente l'onorevole Pozzo ieri sera, i
fatti economici che sono stati sollevati non
soltanto dal senatore Mitrotti, ma anche da
altri autorevoli ed esperti esponenti di que-
sto Parlamento sono di tale gravità che non
consentiranno a questa zattera governativa
che innalza la bandiera socialista di andare
avanti; e la preoccupazione che la nostra
forza politica esprime è proprio contenuta in
questi termini. In un momento particolare
nel quale veramente sarebbe necessario ave.
re un Governo che sappia governare, abbia-
mo invece un Presidente del Consiglio e un
Governo che presentano un programma che
secondo noi non è realizzabile e in ogni caso
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anche se realizzato, non sarebbe utile per i
problemi concreti della governabilità e sareb-
be opposto agli interessi del popolo italiano;
abbiamo quindi una formazione politica per
il governo della vita della nazione che assolu-
tamente ci preoccupa e sul piano della fun-
zionalità e sul piano della chiarezza delle
idee e dei programmi.

Se la situazione che abbiamo analizzato ha
un suo supporto di ,realtà vediamo quale può
essere, a nostro avviso, fUlnÌca fO'J1mulache
può costituire un fatto nuovo ne'llla v;Ìta p:olii-
tica italiana e, proprio pelI" la nO\7iità che
essa rappresenta, può dete:J:1miill'arequel mo-
mento di convergenza o attuare quel supe-
rio're interes>se che da solo può cODrcretizzare
il pragmatismo dell'o!O!OIrevo1:eC!'axi, 'se le
altre fOirzepolitiche che gli harrmo dato fi-
duda e che assicurano aMravell"s'o tutte ile
espres'sioni tla massima 'lea:1tàiln questa fi-
ducia sapranno rispettare i,l :loro limpegno.
L'unka nuova reailtà polinica capace di co-
stituire il cemento al quale quetHa famosa
zatte<ra craxiana possa ancorarsi in termini
di sicurezza dinanzi alla bufera che può arri-
vare è porre seriamente mano alla riforma
deUe istituzioni.

L'argomento è stato s'Oltanto 'S'fio,ra,t'oda'l-
l'onorevole Craxi nel suo prog.r.amma ed è
stato soltanto ribadito COillqualche maggiore
eSp'Hcazione nella sua replica alla Camera.
L'onorevole Craxi in quaHtà di P.residente del
Cons:iglio riltiene di nan poter intervenire
suUa materia in prima persOilla perchè la
competenza è del Parlamento. Possiamo a:n-
che apprezzare la COI1rettezza di Ulna s:imi!le
impostazione, ma dobbiamo diTe la tutta voce
che è necessario che l'onOlrevole Oraxi, se !l1Jon
come capo del Governo, come segretario del
suo partito, impanga ai Gruppi parlamen-
tari, agli organi di infoTmazione che dipen-
dono dal Partito sodaHs,ta, aH'opinione pub-
blica che ad C'sso ,s'Ì l'icoHega, attraverso i
contatti trai pa'rtiti che pure 'es:i'stona oltre
la sua carica, che questo argomento venga
affrontato 3'1piÙ presto. Preciso ,subito i<lno-
stro punto di vista: una riforma della Co-
stituzione e una riforma cOllis'eguente delle
istituzioni può cost,ituire veramente il fatto
nuovo della paliticai.taHana ohe que.sto Go-
ver,u:o non rappresenta e che ,non rappre-

senta neanche la nuova presidenza sooiallilsta
dell' onorevole Craxi.

Occorre quindi porre mano rul prohlema
della riforma ~stituziolJJlaJe,partendo dal pre-
supposto che non esiste poS's:ib:Hritàdi ard-
yare ad una rifarma deUe isti1u21ioni se non
si avvia la ,Diforma ddla Costituzione. IiI pro-
blema non è di aggiusta<re, rinvi<a!rea regoia-
mentaTe questo o qudl'<Ì'stituto: d<lproblema
per noi è ,rifondare lo Stato. VogHiamo pre-
cisalre questo in tel'mÌJni chiaDis'simi, ,non
soltanto perchè siamo cO'Hegati a questa vi-
sione dal nostro bagaglio culturale, dalle
nastre scelte politiohe, dal,le nostre v,isioni
ideologiche, ma per precisare a voi, che
non avete la stessa matrice, che l'agg~ust<\!re,
il completare can commi, con sottintesi, con
postiìle questa Carta costituzionale signifi-
ca fare un'opera assalutamente >Ì!nutme.Dob-
biamo riool1darci ~ e nan 'lo dioi'amo sol-
tanto noi, lo disse Uln 'antifasdsta di chia-
rissima marca, CalamamJdrei, che all'Assem-
blea costituente combattè 'contro Tagliatti e
De Gasperi, cantro quesN oolossi, per via del-
la rappresenta:nza palrbi!vicache eS'Sliesprime-
vano ~ che l'errore fOTIidalffienta:le compiuto
nel 1947-1948 in sede di AlssemMea costituen-
te fu di voler riportare in Italia UJnaCos!titu-
zione antefascismo soltanto in chiave alnti-
fasdsta. Questo er:rore, di CUlioggi stiamo
paga1ndo <loscotto, lo dobhiamo a:ssaluta'men-
te superare dando Ulna impostaziane, una
visione, una essenza divel1se alla Calrta fonda-
mentale dei principi.

Signor Presidente,anorev'O!;i lVIinlistmide-
moc:Gistiani, mi dispiace che n:onci sia l'ono-
revole Craxi Lui 'Offre H dialogo, ma nai
questo dialogo 10 abbiamo anticipato con
tutte le nostre forze pur essendo UiIl partito
di,scriminato, ghettizzato e di opposizione;
siamo l'unico part'ito che ha presentato un
progetto organico per una nuova Costituz'io-
ne; siamo l'unica forza palitìca che in un li-
bero cangresso del partito ha p['oposio a:1<le

altre forze politiche di appr.ovare Ulna s'Che-
ma di Costituzione che sa basa sUli tre f'On-
damentali principi che ho enunciato in sin~
tesi in questa sede, perchè voglio che sia
chiara a tutti la pos:izione de'l'nostra pa!rti.to.

Riteniamo che tre va tori essernz:ia:li deb-
bano essere orgaillicarnente Ìnse'I'itiin un
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nuovo schema di Costituzione. Il primo valv-
re è quello ddla lihertà, che sii 11eg'ai'ntÌirila-
mente a:! consensa, che Isi coHega alla voLon-
tà popolare: qUEll'diun concetto de'Ha dema-
crazia esaltato fino al lim1te ma'ssimo deMe
possibilità di inserimento di princìpi teorici
in una Carta costituzionale.

I.l secondo valore, che manca assolutlame:n-
te nella attuale Costituzione, è quello dell'ml-
torità dello Stato, che 'si ;lega in>Ìlimamente
ai presupposti della facoltà di governo e del
rnomento decisionale unitario.

n terzo valore comprende etica e mOll'ale
e corrispondeautomatioamente a:l pnÌil1oipiio
della responsabHità, 'non solo ffiOlmle e pOlli-
tica, ma a:nche penale e patdmoniale di chi
abhia funzioni di governo e di amminu'stlraziv-
ne e in queste funzioni prevarichi, non espli-
cando1e secondo cosCÌen7Jae seco'l1do legge.

Questi t're valori fO\J.1ida:mentaliliÌabbiamo
sviluppati in uno sltudio che ~ pe:r carità!

~ non diciamo ,sia perfetto, ma testlimOllllia
lo sforzo di un parNto ,po<HHooohe, non
avendo strutture, esso poteva aJl1cheesimerrsi
dal compiere. Abbiamo avuto ,la volontà, :il
coraggio civile e mO'mIe, ,la responsabulità di
portarlo alla vostra COilloscenza.

Circa l'timpost'azione di questo GovelI'no e
la rimessione degli :attiail PaI'lamento da
parte dell'onorevole Crax:i, abbiamo apprez-
zato il tono diverso COincui egli ha pasto
nella sua replica di ieri 'itermi[lli del dHem-
ma: o il Parlamento iva1i'a:noha la possibi-
lità di fare delle piccole dforme (queillle che
il senatore Bonifaoio, che ringrazi8!mo perrai-
tra perchè partecipÒ a:d un convegno interes-
santissimo che a:bbia<motenuto qualche mese
fa da Amalfi sulla riforma i'stituzion,a;le, chia-
ma sub-costituzionali, che si sostanziano in
norme aggiuntive che devono essere i,nsedte
a modifica della CostJÌ.tuzlO1neaHU'a'le: il che
non ci s'Odd~sf.a), o si procede a queJ:la che
Craxi chiama «la grande ,riforma}), oioè al
mutamento sostalnzia:le che deve porta1re aJRa
rifondazione dello Stato.

Perchè rifondare lo Stato? Signor Presi-
dente, onorevoli Ministri, mondare lo Stato
è oggi una necessità, perchè lo St8!to nan
esiste piÙ. E non è possÌibi1le inteDpretrure le
esigenze di Ulna società civdle senza che ci sda
Io Stato, Stato giusto, equo, etko, democra-

tico, tutto quello che volete. Però lo Stato
oggi non esiste più: vi è un simulacro, un
feticcio, non vi è niente che pO'ssa costituire
l'ess'e'nza dello Stato.

Ma il oittadino ha bisogna deHo Stato e
qLlesto bisogno ,si esprime nel desiderio di
essere governati. Allora che funzione può
avere questa IX leg1slatura? Non quelLa di
sentke le polemiche tm questa e queilla for-
za [:mlitica, non queil<la di teoDizza're ;sulle
diverse posizioni per poi operare su un pllia-
no politico concreto in modo del tutto da-
verso. Occorre una volta peT !tutte (ecco che
il pragmatismo può essere ritenuto U!lllafOlr-
ma vincente se esercitato onest'amente) prren-
dere contatto, con'OlScenza, coscienza della
realtà delle cos~. Oggi iln Ita<Ha le cose si
articolano su queste esigenze primade: sul
bisogno di autorità dello Stato, IsuI bisognv
di governo e di ordine sooia,l:;òe civile. Oc-
corre quindi che, interpretando queste esi-
genze, la IX legisl<atuIia senta H 'suo doverre,
questa volta storico, di ~interp<re.tare e di
'rinnov;}lr~ questa CcJrta fornc1a:ment:zde,in mo-
do da dare al oittadiil1'0, oggri completamen-
te 'squiUbrato, disilluso, disdncentivato, l'iQ-
lusione, forse una spinta perchè ~che i rap-
pODÌ'i fra Stato e cittadino così deterio'rati
cominoino a ritrovare una Joro sistemmdon'C.
Problemi tattici si affaccemnmo sruMavita di
questo Governo. Pelf"quanto rigururda i pro-
blemi internazionali dobbi,amoeviJta:re che
questo paese costituisca .Ja frontiera natura-
le di sbocchi di contrapposte potenze per in-
termediata persona. Di questi problemi ha
parlato il senatore Pozzo mentre il senato-
re NUtrotti haaffron:tato le questioni di nta-
tura economica. Per qUaJnto concerne 'Ì pro-
blemi di ordine civile e sociale ba:sta pen-
sare 'all'avvertimento cui faceva cenno l'ono-
revole Craxi Tappresenté\lto dalla bomba
esplosa sulle rctai.e qualohe minuto prima o
dopo H passaggio di queJ famO'so treno. È
chbro lo stampo mafÌ:osv di questa avverti-
mento. La fortuna a forse la programmazia-
ne crimina,le dell'attentato hanno voluto che
non si verificasse una s.tra,ge, ma rresta il va-
lore dell'avvertimento.

Ha detto giustamente l'onorevole Oraxi che
bisogna scoperchiare deHe penrtole, le pen-
tole dei servizi segretJi. Molti si meravigHa-
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no del fatto che i processi e }e i1ndagini con~
tra il briga risma cosiddetto TOSSOabbia:no
.]a loro natUlrale evoluzione e soluzrone dail
punto di vrsta della giustizia mentre non si
verrfiea la stessa cosa in Irelazione a pO'lssi-
bili attentati orimicr1'a!liatt<ribuiti, at'traV€ll1SiQ
telefO'nate fatte da non S'i sa chi, alI cosrd~
detto terrorismo nero. Si 'ScO'pra il coper-
chio dei se1'vizi segreti, si facdail1lo fUillZJiO'-
nare i servizi 'segreti, si metta .1a poHziia in
condizione di contvoHlave chi entm i,n 11.iallia
e chi esce dall'Italia. L'episodio d~la srtJmge
di Palermo, dell"artificiere ven'111todal Liba-
nO' per fair 'saltare con un disposdtivo e}et~
tronieo la macchina Da'dca di tni1tolo, è LÌJHu~
minante. Non Msogna basé1lrsi 's<uH'affeI1ma~
ziO'ne che certi episodi avvengano per que-
stioni di principio o per scopi di eversio~
ne. Bisogna guardare alla realtà delle ope~
razioni perchè è chia1'iiSisimoche quando una
operazione terroristka, cr1milTIiale,viene com~
piuta da strutture 'interne o esterne, ohe non
appartengo'no 'rulle Hbere espres'SliiOlnipoiliti~
che, ancorchè oriminah, all1'col1chècI:é1IIJIdesti-
ne, cioè viene compiuta non da operatori, da
por1Jatori di istanze poMtic;he ma secondo un
disegno strategico congegnato 'altrove, nOln
sappiamo in quale sede, ,aJlora il disooflso
cambia. Mi sembm molto lapprezzabi.lle ill di~
5C01'SOsulla pl~ofessionléltlità del crimi,ne. Il
professionista del orimine è colui che cOIm-
mette il orimine per profeSlsiOlne. Credo che
la linea portat1a avanti dall'onO'revole Orax:i
sia positiva e produttiva; l'impartaalte è ohe
sia seguita ,senza commettere d'errOlre che
commise l'OIllorevole Cos'Si1ga,in altre CÌJrco~
stanze. Occorre proseguke su questa stJ:1aida,
occorre indagare, inteJ1isi£i'Oarei cont'I'olli sul~
le ptresenze straniere nel nostro paese. L'Ha~
Ha non può essere una 'nazione di f'I'ol1'tliera
nella quale è possibHe entrare ed usCÌlre co~
me <inchiesa, con un 's.emplice segnra di oro~
ce. Allam le 'Cose potranno ,arrcheandare he~
ne ma perchè vadana meglio 'OCCOI'I'e'S'em~
pre che ci 'sia un'esp'J:1essione di volontà po~
Htica, generalizZJata, unanime diJrei, di questo
Padamenta e delle forze paJ,1tkhe in I1JaHa:
riportare la Cost1tuziOlIl:eiitaHana a liveilli di
mode'rnità, rarne un :atto che possa servke
anche per il DuemHa, dSltabiHre il verointe-
resse del popolo itallÌaino. Poic:hè l'OI1lo['evo~

]e Craxi ~ e concludo perchè ho Ultilizzato

anche il tempo del mÌ!o coHega precedente ~

ha fatto 'riferimento, a propoSlito del dialo~
go, aLle tesi del grande dialetitiÌCo ateniese
che :riteneva ohe la po!ss'ihiJHtà del con£rOlll~
to delle tesi o dell',inrt<esatra gli uomÌ1ni, i1
profondo atto di civiltà della comunicazione
tra le genti e 1:ra le peflS'one pO'tesse essere
espresso in due sole forme, a queUa ddla
adesione ddle tesi ~ che è il dialogo ~ o

quella deI confronto obeSii a'rticola sulLa te-
si e sull'antitesi per arDÌvare aiUa siJntesi, noi
diciamo aH 'onorevole Craxi, it'iferendoci Iéltl,]o
stesso espediente cuil:tUlrale, che la iJ1:ost'Dapo~
sizione è quella deHaantitesi. Rij:spetto aUe
tesi ci sarà 11anostra antitesi autonoma, Situ~
diata e safferta, antitesi proposta, però, co~
me valeva proprio Allistotele, per a:llr1vrure
alla sintesi perchè lasint:es.i i\nfill1'e è nnte-
resse suppemo del popolo it.aManra. (Applausi
dall' estrema destra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È ilSCTitto a parlare il se~
natare Pi'eraMi. Ne ha facahà.

PIERALLI. Onorevole Presidente, onorevo~
li colleghi, nel dibattito parlamenta're sulla
fiducia i grandi temi ,deHa pO'Htiea inteT'J1Ia~
zianale haiTIno as'sunto un ,rilievo ben più
gra'Dlde di quello qua1si marginale che aveva~
no avuto ndle discussioni tira i dnque 'Pa\r~
titi della maggioranza al momento della p're~
parazione del documento programmatioo del
nuovo Governo. Il P,residente del ConsÌigHo,
nella repMca di ieri 'alHa Camera dei depu-
tati, ha scelto proprio i temi de,J,l'azrOJJ!eiiil~
te:rnazionale deU'Italia perinaspIlÌ1re oiJt'ono
della polemica col nostro partito, risponden-
do in modo aroigno, quasi iÌrato, a preoccu-
pazioni reali espresse dall compagno Bet1llÌiIl-
guer ne] suo intervento. P'reocoUlpazÌ'O!l1Jiohe
non sono solo nos.tre ma sono JalJ:gamente
d1ffuse tra la gente, nelle organiz2)azioni 'SO-
ciali, e in primo luogo .n~Ha Fedemzione
unitaria CGIL, CISL, UIL, neHe associazioni
culturali e religiose e, più di quanto nIOInsi
creda, anche tm le forze poHti!ohe italli'a!!le.

Certo preoiserò i punti deHe nostre posi~
zioni che sono ,stati dilstolIltinella <replàca del
Presidente del COl1!si'glio,ma non lo segui-
rò sulla strada deJl'd'll'a'sprimento polemi.co
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e non lo farò per molte ragioni. La più im-
portante tra queste mgiolllli è che noi comu-
nIsti nOll intendiamo 'r.~dUJrre ardoggetto di
una rissa a sinistra ill grande tema ddla pa-
ce e della convivenza inter:lJ'aziollla,le, t~ma
che riguarda tutti e su cui tutti 'POS'SOG'lOda\]:
vita ad un confronto di grande interesse.
Per esempio, neUa parte deW:ÌJnterveJl1!to che
1'onorevole De Mita, segretario della Demo-
crazia cJ:1i:stiana, ha dedicato a questi temi
padando alla Camera deli deputati, ho ;t;r;o-
vato un approccio diveiJ:~so da quello conte-
nuto nel progmmma elett:orale debla Demo-
crazia cristiana dove ero coS'talllteme[)Jte ci-
petuta in modo quasi osseS'sivo J'a pm'ola s.i-
CI-rrezza nella 'sua accezione puramente miH-
tare. Se siamo di rroilitead untelI1tativo non
strument1ale del segretìarJo democr1rstilano di
,ripJ:"'endere contatto con le 'ansie e le speran-
ze di V3.'ste masse catt'Oliche,se da parte de-
mooristi3.'na vi s!arà coer,enza e, tanto per
cominciare, non si scrivelrà più sul ({ Pupo-
lo » ~ come è stato scritto a proposi,to del-
le cariche di 'poLizia a Comi'So ~

({ che li!!
pacifismo si fa provocaZ1i.one», questo ap-
proccio patirà produrre '3.'nche delle novità
positive. Noto però ~ e ,lo voglio '.SotTIO'li-
nea:re ~ che qua:ndo Il'analiSli deHla situaZ:Ìo-
ne si fa concreta, l'onorevole De MlÌta scrurta
daN'oggettività e diventa unUateJra:le. Ricm:-
do ~~ e lo faocio per evhare 'fÌISlposte faci-
li, ma non veritiere ~ ohe il illost'ro giudi-
zio sulle cause del1acriiSli deHa dÌistensione
internazionaLe non tre attribuisce ad una prar-
te sola tutte le responsabilità e questo giu-
dizio non lo abbiamo consegl1'3.'to 'a,Ha pub-
blidstica corrente ed effimera dei per-iodi
più acuti della crisi polacca o della vicen-
da afghana, ma lo abbiamo sanzionato nei
documenti uffIciali dei comitati cern:tlra:li e
dei congressi del nostro partlirto.

Sono soltanto 'Pri:rrcipalme'ute ~ come
sembra di ritenere o affe:rnrare ol'o.uO're'Vo[e
De Mito. ~ gli S8-20 sovietici la causa del-
la spirale che ostacola la £iduda IÌnl/:ernaz,io-
naIe? L'onorevole Fod,ani e l'onorevole An-
dreotti ~ che ha;nno seguito i!'esempio de[

Presidente del Consiglio rneH''assernza 'a:Uafa-
se finale di questo dibattThto~ allam, ri1spet-
tivamente, Ministro degli esteri e Presidernte
del Consiglio, ebbero modo eLiesprime.re la

contrarietà deH'Ita:Ha e ,Le pmoccupazioni
per le poS'S'ibiHripercuSlsioJ1iÌnegative, quan-
do d:! Senato degli Stati Uniti 'rifiutò di [1a-
tificare l'accordo sugli armamenti nucleaJri
str.ategici, firmato dal Presidente alfiemca-
TIOe dal Presidente sovieti<co, noto sotto n
nome di Salt 2. Non è Sltato questo UIll.COIn-
tributo al detClTioramento deltl<a£iduda in-
temazionale e dei rapporti tra le due super-
potonze?

L'onorevole De Mila ha aValllzato ~a pro-
posta di riportare ad attuailità '}a Confelren-
za internaziona:le sul Medio Odente, che si
doveva fare nel 1977 e che poi non si è più
fatta. Questa proposrta ha già rice¥uto aHa
Camera il sostegno del compagno Napolita-
no e qui anche ill mio. Ma se si dcerC3.'no ,le
caUise del,la rottura deUa reciproca fiducia
tra le grandi potenze, allOlra bisogna dire ohe
quella conferenza si doveva te112lrentel 1977
per decisione delle Nazioni Unite, che ne ave-
V'ano afHdata la copresidenza a St3.Jti Uniti
e Unione Sovietica, che un mese prima del-
la data prevista di apertura venne pubblicata
una dichia:razione comune di intenti di Van-
ce, Segretario di Stato americano, e di Gro~
miko, Ministro degli affari esteri dell'Unio-
ne Sovietica, ma che pa:'ima deH'aperJ1tll'ra
prevista prese l'avvio, con gIà incontri di
Camp David, il processo di ini:dative ufJJJi.la-
temli degli Stati Uniti in Medio OniefJJJte;
quel processo che sta dando ora i suoi ul-
timi frutti avvelenati tÌinìtwra J.ibanese.

Anche questo, onorevoli coHeghi, non eli
è parso di giovamento lal olima neoes'S'aJrio
per la fiducia internaZiiorn:aile.Io sono parti-
colarmente d'accordo con J"onorevole De Mi-
ta ~ e mi pare che un concetto del gene-
re lo abbia espresso anche il smatolre Bisa-
glia ~ quando ha affermato ohe «si 'avver-
te in maniera diffusa H bi.sogno di ricostrulÌ-
re misure di fiducia reciproca Ì'n Eurropa ed
'in V'astilss'Ìme zone del piélJnetJa, che, sernza
equivoche e pericolosi,ssime rotture con we
superpotenze, skuno però in grado di fissa-
re un nuovo quadro della coopemzione Est-
Ovest, che a sua volta faccia avvertire i suoi
benefici anche nei rapporti Nord-Sud ». La
frase che segue nel discorso dell'onorevole
De Mita ~ « ma un talle lumguatrdo [)Jon alp-
pare pTo8'simo» ~ può avere H ,significato
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di una constatazione oggettiva, ma trarooe
subitto dopa -~ come fa l'onorevQle De Mi-
ta ~. la conclusione che l'attua~ione deHe
decisioni prese sugli eUJfomis'SHi in sede
NATO nel 1979 è «necessarria e non eludibi-
le alla data prevista» è almeno contraddit-
torio con le speranze espresse che orollano
come un castello di cartla.

Dice l'onorevole De Mita: «NOli non ci
sentiamo e non siamo fatalisti », ma agget-
tivi come «ineludibHe» o come «irreviltabi-
le », così scrisse « Il Popolo» a proposito del-
la installazione dei Cruise dopo il vertice
di Williamsburg, sono davvero an:che fataili-
sti. L'onorevole Craxi usa aggettivi diive!I'si
da queHideH'onorevole De Milta, ma pea- H-
lustrare la Sites'sa sos'toom. In fondo anche
se H peri-odo della liIIlist,aMaziODJe,probabi[-
mente pi\.1per ra:gioni teoniche che p.er iscél-
ta politica, viene diluito nell"arco di 4 ooni,
quella che viene fuo'ri, dal testo program-
matico e dai di'Scorsi che 'si 'Sono ascoltati
da parte 'degli esponenti del Govea:mo e detl-
la maggioranza, è l'accettazione dell'origina-
ria posizione statunitense, 'che in EU!I'opa i,n
vari modi ed in vari momenÌiÌ si è cercato
di contrastare e che dice: intanto iÌll1IstalHa-
ma i mis'si1i, 'POli eventualmente si tlmMa.
È vero che i Gaverni europei chÌlesero la do:p-
pia decisiOine came Hmdtaziane dell'autOima-
ticità, è vero che alcuni Govooni europei,
dando anche sostanza diplamatica e poHtka
,alle pressioni dei moviment,i pacifisti, si S'O-
no adoperatli per l'apertul1a delJe trrattat!ive.
Alcuni Governi europei hanno reagito di
fronte al rischio dei missili sovietici instal~
lati e di quelli americani da installare, ma
è anche vero che i più importanti Governi
europei hanno smesso di reagire dopo la
sconfitta elettorale della socialdemocrazia
tedesca. Il vertice di Williamsburg ne ha
tratto le conclusioni 'tornando ad accettare
la tesi statunitense: intanto installiamo i
missili, poi si vedrà.

Il Presidente del ConsigMo, neLla repHca
alla Camera dei depuva>ti, ha affelrmato con
calore, ma Isempre nella 'prospettiva dei 4
anni: «una soluzione che vada bene a tutti
si troverà, si dovrà tlrovare ». Ma prima di
tutto noi ci chiediamo se ,davvero questa 50-
luz,iOine la si voglia troV'are da parte degli

Stavi Uniti d'America, pe'rcM non c'è dub-
hio che l'Uniane Sovietica, che ha implid.!ta-
mente 'ricanosciuto uno squi,1ibrio che si era
e si è verificato per questo tipo di sistemi
d'arma, una propost'a con Andropov l'ha fat-
ta. Le ricordo, anoTevolePrresidente del Con-
siglio, che il respansabiJle per le questioiTI'i
de'Ha difesa del suo palrtito, in un >an,ticolo
sull'« Avanti », la considerò tanto conoreta
che giunse anohe a calcola:re 11numero degli
SS~20 che avrebbero potuto 'rimane/re (mi
sembra, secondo i calcoli deH'onorevole Vit-
'tordIi, che si tratt'asse di 52 SS-20 'sovietici).
Noi non abbiamo mai detto di accettalre que-
sta propasta di Arndropov così com'è, ma di
considera>rla un'utHe base di dils'OUJsSiione.
Noi non cOI1lasCÌ>sJmooaI1lvroproposte ameri-
ca,ne altrettantoconorete e non oredo che le
conosca neppure lei. In secondo luogo, tutta
,la nostra pres'sione sieserdta e si eserci<te~
Tà sul Govey;noitaHooo perchè questa solu-
ziane che lei auspica Siitirorv,i,venga troViata
prima dCllla installazione dei Cruise e dei
Pershing. NOli conasOÌ>amo ,i lrimiti deiH'Ita~
Iia ,di fronte alle due superp'otooze, ma CQ-
nasciamo anche il peso decÌ'sivo che l'Ha-
lia ha insieme aUa Goon Bretagna e alla Re-
pubblica federale tedesca per l,a smte deH"ar-
mamento missilisti:co in Europa. Anche pe;r
questa ragiane, pur essendo COllllDrariana in-
staUazione dei miSisiU sul nostro te'I1r:Ìtorio
nazionale, non abbilamo mai chies,to che
l'Italia siestraniasse unilateralmente daMe
deds.iani delLa NATO, ncmostante che di frut-
to sociaHsti e demooristiani di altri paes.i
interess'abi 10 abbiano faDto. Come 'rico.rde-
rete, nel 1979 noicoml1'rrÌ!stli avanzammo una
proposta d.i moratoria ,sia per la inst,alklzio-
ne degli SS-20 so",ietid che pe:r la dedsi'O~
ne circa i Cruise e i Pershing e l'avvio irn-
mediato di una tTat,1Jat.iV:ala cui premes1sa
fosse l'a verrificadegH equi/lihri, con la 10'ro
conseguente dduz'ione ,ai MveUi più bassi. La
maggiaranza di allora, che è l,a stes'sa di 'Og-
gi, scelse un'altra strada, da:ndole però una
interpretazione in qualche modo trasiSÌiCuran-
te ~ c'è una dappia deCÌisione, ill meCClall1li-
sma non è automatiÌCo, 4 ainni di tempo uN-
le per il negaziato ~ e voi socialisti pada-
stc di clausola disso~veTI!te, anche se J'e'Spi.es-
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sione non venne inalusa 'nella mozione 'ap-
provat;] dal Pa;rlame:nto italiDIt10,

rV'!a cosa si è fatto, '~n concreto, se non
allestire la base di Can1Ji'So? II SfIDé'Jtore Gra-
nem, che vedo seduto sui banchi del GOVler-
no, prim:a che la mozione qui al S'~ato fos-
se approvata, chiese al PresidelDlte del COIl1-
siglio di allara di recarsi a MOlSoa peir Hlu-

5tra1'e ai dirigenti sovietic~ il carattere nego-
ziaJe deUa doppia decisione deHa NATO,

L'onorevole Cossiga accolse H suggerimen-

tO', ma a .MO'sca non andò. E mentre a;ltri
Governi eurapei tessevano le fila di una d-
presa del dialogo, anche rnelle condizioni più
difficili, come Cos'siga non dall'dò il p!f'es1i-
dente l~'orlani. Figuriamoci se ai andava il
presidente Spadolini ~ che si ,adontò pelI'

l'appel,lativo di primo ddLa alaSlse, nra poi
deve averei ripensato, pe1'chè m oampagna
elettorale ha rivendicato In titOllo di presiden-
te di Comiso ~- per non parl<arre del Presi-
dente del Consiglio deH'epHogo di W,]lldmn-
sburg, che però prima di andare iS.WilHam-
sburg fece nn i'lluti,le tentatdvo di convincere
il Governo democristkmo OIlandese a segui1re
l'Italia sulla pista mi:sSlH~stiC'a.

Tutto questo è noto, ma ci sono aItre cose
meno note che raffo:rzano il nostro scettici-
smo circa la volontà politica di questa mag-
giomnza di avere una fonte iniziativa itaHa-
na nel quadro della NATO. Per esempio, du-
rante una riunione congium:ta deMe Commis-
sioni esteri e difesa del Senato, 1<1 M¥n1Js1Jro

della difesa avanzò Ulna proposta che a noi
parve interessante: asseg1Ilare al corni,tato
consultivo della NATO che assiste i negozia-
ti amer.icani a G1nevI1a,di cui l'I taMa fa parr-
te, il diritto di veto e di pr.opOS!ta. Il Mi-
ni,stro degli esteri, nelle sue coucliUlsioni, fece
finta di niente e, quando io 10 '~nt'erI1Uppi
per chiedere che cosa ne pensasse deUa p.ro-
posta dell'onorevole Lagorio, mi riiSpose che
quei dirfttiesJstev,ano già. Ebbene, onorevo-
le P,residente del Consiglio, <se è vero cne
questi diritti di vetoedi :proposta ,esilstono,
veda un po' lei se può usarrli meglio di chi
l'ha preceduto.

Quando discutemmo, s'empre il1'eHastessa
sede delle Commi,ssiorri esteri 'e difesa, ill 20
agosto di due anni :orsono, dena sceha di
Comiso come hase missi:Hstka, l'onorevole

Lagario ~ leggo i,l resocontO' sommario
rese la seguente dichiamzi'O'D.e: «Con la de-
cisione del 7 agosto si conclude Ulna prima
fase del programma di ammodernam'C!l1ito
doHe forzenuclearì di teatro della NATO,
ma si conclude soprattutto la prima fase del-
la politica scelta daH'ItaHa lllJeld~cembre 1979
e recepita anche da:lla NATO. T'aIe po1iltica
consiste ~ predsa il Minilstlro ~ neilJla co-
siddeHa doppia via: 'ammodernare le forze
nucleari di teatro e trattare COIl1l'Unione
Sovietica. Ricarda che del resto egli IsteSlsO,
a suo tempo, Hlustrò ,in P3!rlamernto, 'a nome
del Partito socialista, tale politica, qual:i:fi-
cando'la secondo il principio deHa clausola
dissolvente. ES'sendoSli, dunque, .oomptiuto il
pl'imo passo, ,si deve passaJre con gr'aJThcLerri-
salutezza e impegno 'alla faJse del negozia-
to. Come si dilsS'e in Parr}amenrto nel dicem-
bre 1979, spetterà a>lPalrlam'C!l1tostesso va-
lutare e stlabHiTe a tempo debito ein t'em-
po utile se si siano verificate, nel dialogo
Est-Ovest, 1e condizrÌio[1iper Ilos:catto deHa
clausola dissolvente. In ,talIcaso, il prrogmm-
ma di ammadernamento delle forze nudea-
ri si arresterà ».

Ebbene, ritsolutezzae impegno non ci so-
nosil:ati. Se mi è consentita una breve pa-
rentesi fiolJ:entiln1a,:ricordo di aver cercato,
dural1te la oampagnael'0tt~ora1<e, di ri'ndur,re
i.l ministro Lagorio a confel'mall'e di fronte
agli elettori il'impegno di un T1esame pa\rJa-
mentare, ma non ai sono riusdto. Non ore-
do che il sTlenzio ddl'onomvole Lagodo fos-
se dovuto a>lpresen1!imento di pas'SaJI'e dal-
la Difesa a110 Spettacolo, a:nche ~Sleha fatto
tutt'a la campaJgnaelettomle in compagnia
delle steHe più briHaifi!1:Jidella musica leggera.

Ma tralasciando sÌ'lenzi,canzoni 'e ,1Jra'Siffii~
grazioni ministeriali deH'onorevooe Lagorio,
devo dire, onorevole Craxi, che '!l'eppure lei
ha risposto aHa richiesta dd un diba'ttito par~
lam:entare sulla questione, avanzata '001 com-
pagno Berlinguer. L'onorevole Marte1li, nel-
la sua dichiarazione eLivoto a nome del Par-
tito socialista, ha detto che in o~i oaso nei
prossimi mesi nOln ci sarà omi'Slsionredi .j:ni-
ziativa italiana per arrivare ad un rvsulta-
to positivo. Vi'sNi prec0d<mti e ciò che è
scritto nel documento prog.ramma'tko, do ne
dubito, anche se me lo 'auguro. r'n ogni ca~
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SO tengo ad 31ssicuralre 1uHi che i'omi'ssio-
ne non ci 'sarà da pa'rte nostra nel P<aJl1la-
mento e nel palese.

Ono'revQlle P.residente del COTIIsiglro,la po~
litica estera italiana deve misurarsi com Ulna
mo:lteplicità di punti caMi nello scacchiere
mondiale, anche vicini a noi, e deve aHrOlIl-
tare con più deoisi()l]1equestioni che haiIllno
anche risvolti di politicaintema, quali ad
esempio la piena reGclizzazione degli accor~
di di Osimo e rapprova~i:Qine ,rapi'da di 'Ulna
legge naziona:l<e per la tutela globale deUa
minoranZ!a slovena in balSe ai pl'iiIllCÌpicosti-
tuzionali ,se si vagIrono svHuppare, come el-
la ha detto, rapporti di so1idarietà e di co\l~
laborazione con la vLema Jugosla:v,ia.

Voglio ora riferkmi 'raprdameiJ1!te a due
si,tuazioni che destano in noi preoccupazio-
ni gravissime. Prima di tutto, yoglio affron-

tare l'argomento del CentJro~Amerka, che è
s'tato da lei scelto per una po}emica .~ che

io considero 'ingiustificata ~ con il compa-
gno Berlinguer. Anche qui devo fare una pre-
messa che dovrebbe essere superflua, ma
che, a quanto pare, Sourperfluapurt'roppo non
è. Leggo daJHa relazione del segretmio ap-
provata al XV congresso Il'1azio'l1'ailedel Par-
tito comunis,ta i,taliano del 1979: «Per Sill-
perare la crisi della distensione deve essere
nettamente e solennemente riaffermato che
non ci sono moHvi che possano giustifica-
re l'inge;renza e l'imterwento nella vita di uno
Stato. Non è ammi,ss!ibHe viola.re :l'in,tegrità
e s'OvraJnità degli Stati per dare sostegno a
regimi reazionari, ma neppure pe:r es;poI'.ta~
re 1:arivoluziane, per dare lez:iontÌ punitive,
per prevenire minacce più o meno ipote-
tiche ».

Presidenza del presidente COSSIGA

(Segue PIERALLI). A qUlesm.prinCIpI ci
siamo i'spkati ed attenuti rigarosamente :nel
giudicare l'int'erventoVlie1mamitla in Cambo-
gia e que-Ho dnese cantno .11Vve1JD'ame nel
giUidrica're J'.rnvasiarre sovietica irn Afghani~
stan che per Dioi, onorevole P.residente del
Cal1's!iglio, è un argomento ta'l1Jto poco 'S'pi-
naso che siamo H sal'O partito àtaHano ohe
ha partato in piazza 100.000 peI1S'Oll1!eper
condannarla. È :Ìinbase a questi ,Sltelssiprirn~
cìpi che noi giudichiamo 'aDiche l'azione del~
l'Ammi'nis1Jrazione amerioana in Oen1Jro~Ame~
rica e abbiamo chiesto al Gove:mo di fare
ahrettanto e alle forze palitiche di maggio-
ranza un po' di coerenza. Lei, 'Onorevole
Craxi, ha creduto di pot()[ fare Ulna dilSitilll~
zione contando il numero de1le vittime: lo
hanno fatto anche aluri, ,1:0fece, per esem-
pio, con un segno pO'litÌiCode1 t'Ultvoopposto
al suo, il primate polacco cal'dinale G1:emp,
ricordando l'esiguo numero delle vittime dell-
10 stato d'as;sedio mil'Ì'tare :nel SLl'Opaese h-
spetJto ai massac:d compiuti e al genocidi!o
nella Repubbllica salvadoregna.

Oredoche sta bene venga fatta una ri£Ies-
sione piÙ profonda da paI1te sua. Lei, ono-
revole Presidente del Consiglio, ha ricevuto
molti messaggi di feHcitaz,iani in questi gior~
Hi: tra gli altri, ho vilSltoqudl'O di GuiJh~ìr-
ma Ungo, che è il capo politico den'o'P'Posi~
zione sa,lvadoregna di cui fanno pa1rte a p:i:e-
no tdtolo tutte le formaZlioni di guermigHa.
Chieda a lui se la guerrig.Ha in Sal'Vador sia
stata una libera scellta ;t:ra diverse 'Opzioni
posSiibHi o se 'invece nan sia 'st,ata Ulna vtia
obMigata per l'autadi;fesa di un popolo mas-
sacrato da una diUatura militalre e oppres-
so da una O'Hgarchia feroce, sostenuta, fiiIlrun~
zia1Ja, armata e guidata dagli Sta,t;i Unito. di
America. AHa nostra ;l'ichieS1tadi parteo1pa-
zione italiana agli sfolrzi per una soluziome
pacifica dei contrasti e dei confHtti im quel-
la parte del mondo, lei harispos'to dicendo:
lasciamo che Venezuela, Messico e i paesi
del cosiddetto « gruppo di Contadma» di'Ca-
no -la prima ,parola. Ne hanno già de'tte più
di una di parole, fino ad elencare dieci pun-
ti per la coesistenza in quell'area, ed i1nsie~
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me a 10'1'0 le hanno dette la Spagna e la
Fnuncia! Lei ha voluto usare 1a moderazi'o~
ne di Fidel Castro come arma polemica nei
confronti dei deputati comunistli che pr()te~
stava,no per le sue affermazioni, ma da Fi-
del Castro itl Mini,stro degli eslteJ'i Francese
c'è landato!

Ho letto che l' ono'revole Andreotti dtiene
necessaria una nostra presenza in Amerrica
latina, presenza che, 'attenuandoSli, ha ~a!scia-
to più spazio al,le iniziative delila Spagna.
Fatelo, onorevoli colleghi del Govel1llo: a noi
non importa se <l'onorevole Andreotlti vuoI
fare concorrenza aHa Spagna o se lei iillve-
ce pensa che ,sia giusto dare uillaJprpogg,io
solidale a Felipe Gonzales; a noi Ì[}Jterress,a
che 1'Italia as'suma un ruolo 'attivo e PQlsi-
tivo nel contesto cent,ro e latino-,amelJ:icanlO.
E noi rinnoviamo da qui la nostra sQlHda-
detà ai popoli deLl'America centil"ale e di tut-
to il sub-continentee cogHamo l'ocoasione
per il"innovare da questa tdbuna aUe fami-
ghe delle numerose vittime, t1[a cui donne
e bambini, e a tutto i,l popolo cHeniO ohe
sfida la sanguinosa repressione di P'inochet
la nostra soLidarietà più grande e l'augu.rio
sincero di vittoria per la ,ubeJt'tà. (Vivi ap-
plausi dall'estrema sinistra).

Mi avvio allla cOlI)iclUlsionelrÌ<cOirdandQlle,
onorevole Presidente del Oonsiglio, che neJ.~
la sua replica alla Camera dei deputati lei
non si è occupato del Mec1io Oa:JellJte,e quin-
di non ha risposto alle quest,ioni s:oHevate
dall' onorevole BerlÌ!nguer, nè si è pronun-
ciato sulla proposta .del:l'oiIlo['evoaeDe Mita
circa la conferenza :Ìinternaz[onale. Se que-
sta conferenza diviene unohiettivo del/la po~
litica estera italiana e se !il GoveU1UOi'l1Iten~
de compiere i passi neces&a!ri p.e,r ,la 'sua !fea~
lizzazione, si rendono 'l1ecess'ari una ,reviiSlio~
ne ed un adeguamento àeWazione deH'Ita~
lia e dei Governi deUa ComUin1tà europea.
A questo scopo abbiamo presentato Ulna in-
terpellanza che ci auguriamo di pote[' di/scu-
tere al più presto. Voglio sO'lo ricon:xlalreche
finora una iniziativa poHtka deIrItalia ri-
spondente a!ll'onere che derliv'a da1J1apresenza
dei nostri saldati in Libano e all'est!rema gra~
vità della situazione non c'è stata. Infatti,
non può essere defÌllllita come iniziativa ita-
liana l'informazione che ci viene man mano

fornita dagli inv.iati 'speciali del presideme
Reagan in Medio Oriente. Anche per l'aISJS'et-
to pacifico del Libano il nodo cenllra1e da
affrontare è la questi:one palestdnese come
asse di una sOlluzioI1ienegoziata in Medio
Oriente. A questo proposito, o[}Jolrevole P:re-
,sidente del Consiglio, noto che lei ha insi~
stito sul concetto di l1iconosoime'l1"UoTecipro,.
co. Non so se anche 'lei, come Slem:pDeha
fatto l'onorevole Colombo, pone~l ricOll1o~
scimonto 'reciproco t.ra Is-mele e Il'OLP come
condizione pOI'chè il Gove'rmo .ùtalÌ'ano poslSa
riconosce,re .}'OLP, perchè se così fosse, co~
me ebbe ad os'se~vare in Comm1sls:iolJ:1ees1:e~
l'i del Senato un membro del suo Governo,
quando Sii arriveràa:l ricono'SCiÌmeil1.toIreci~
proco non ci smà più bisogna di noi per
favorÌre U'11lasoluzione negoziamo H ricOlllo-
scimento politi-co deH'OLP niguaJrCla invece
un 'atto che l'ItaUa deve comrpieil"eappunto
per far sedere aHa st~s\So tavoilo p3.llestine'sd
,ed Ì'Siraelia>nded è s1ato chie,sto, e più volte,
dalla grande maggioranzia dei pa,damen>tari
italiani.

Oggi, quando sono note le diffkohà Ìi11
i cui sii trova H presidente dell'OLP Y3.lSSeI1"

Arafat, abbiamo dl diritto di chiedere a chi,
a differenza di noi, non ha in/siSitito peJt' il
riconoscimento dell'OLP: chi lo ha aiutato?
Chi ha mosso un dito, qua<n:doera necessa-
rio il farlo tempestiv.ame[}Jte dopo !i..J~ti-
ce a'rabo di Fes, dopo il Con'siglio nazion:a~
le palesti>nese ad AlgCilìi,'Oppure quando e,l'a
netta e chi'ara la sceLta deHa soluz,ione po-
litica e non militare por da,re una pat'1ìÌa ai
paleS'tinesi?

Se questo Gove:mo sii muoverà in ta,le di~
rezione, noi si'amo ,in grado ,di dialogare, di
disNnguere. di appoggÌ!a!re ciò che è giusto.
Questo della 'Politica intel1l1azionale e del iJ:'UO-
lo attivo dell'ItaHa per la 'Pace è un gmnde
terreno di confronto per tutti e con tuttd.
Per noi vuoI dire dia'lOigo, lotta, sfida a~lla
coerenza, aH'autoIl10'l11ia,all'a fantasia, 3.11co~
raggio e all'impegno nel Parlamento, nel pae~
se e in Europa. La nostra opposizione, che
riaffermiamo con forza e con chii'arezza, è
fatta di tutto questo e su tutto questo chia-
meremo a rnisLJIrars,i Governo e maggioranza.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).
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PRESIDENTE E, iscritto a parIare il
senatore Malagodi. Ne ha facoltà.

MALAGODI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, noi liberali approviamo anche in
Senato, come già alla Camera, il lungo do-
cumento programmatico a cui abbiamo con-
tribuito; lo approviamo ~ ripeto ~ anche
se forse è un po' troppo lungo, come pur-
troppo è abituale in Italia. Eppure, come
dirò, nonostante la sua lunghezza, su alcuni
punti, e certo su un punto essenziale, esso
ha bisogno di quakhe integrazione.

Approviamo soprattutto il discorso politi-
co-programmatico dell'onorevole Craxi. Il
suo discorso si concentra su cinque punti
che noi concordiamo con lui nel considerare
essenziali. La nostra approvazione esprime
la fiducia nella volontà dell' onorevole Craxi
come Presidente e neHa volontà del suo Go-
verno di realizzare l'essenziale di tali punti
fondamentali. Fin qui va la nostra ambi-
zione, ed è già una grande ambizione.

Quali sono questi punti? Li ricordo uni-
camente per completezza di esposizione: la
situazione economica, finanziaria e moneta-
ria, quindi gli investimenti insufficienti, la
attività economica ridotta, la disoccupazio-
ne, l'inflazione; la politica di pace e di si-
curezza, compreso il problema dei missili
secondo la decisione comune del Parlamen-
to del 1979; il terrorismo e la grande crimi-
nalità organizzata; la politica sociale. Su
questi punti, come dicevo, a noi sembra che
i propositi del Governo, del Presidente del
Consiglio, siano buoni. Si tratta ora di rea-
lizzarli.

A questi punti si affianca la ri:Blessione
istituzionale che è compito del Parlamento,
in base anche a quello che dicono e sen-
tono le forze sociali e culturali, e che natu-
ralmente deve essere affrontata anche con
il contributo del Governo. Noi liberali se-
guiremo tutto ciò con grande attenzione:
dal Consiglio di gabinetto al Consiglio dei
ministri, al Parlamento, agli enti locali, il
cui ruolo è di grande peso, al paese, alle
organizzazioni internazionali di cui siamo
parte, come ne sono parte l'onorevole Craxi
personalmente ed il suo partito.

Presteremo a questo sforzo di reaMzzazio-
ne una grande attenzione costruttiva e per
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ClO stesso critica, critica ragionata, certo
110n apriodstica. Lo faremo nel quadro del
mondo, in ispecie del mondo libero a cui
apparteniar.no. Fuori di tale quadro la nostra
situazione e i nostri compiti sono infatti,
secondo Doi, incomprensibili. Non perchè
subiamo un complesso di «vassallaggio}),
come è stato detto poco fa da un oratore,
il quale, evidentemente per un coriaceo sta-
talismo, marxista di fatto, trasforma i no-
stri alleati in egemoni prepotenti, dimenti-
cando per di più quale voragine rappresenti
nell'equilibrio mondiale l'assenza ostile del
blocco n.1sso~sovietico. Quell'oratore, del re-
sto, immagina soluzioni non definite, ri-
strette fra l'Alpe e Capo Passero. Non esi-
stono invece soluzioni di nessun problema
italiano che si possano restringere tra l' Mpe
e Capo Passero.

A questo punto vorrei rilevare due aspetti
del discorso dell'onorevole Craxi e del do~
cumento programmatico che mi sembrano
meritare uno sviluppo, in ,ispecie guardando
avanti (forse si dirà, dopo aver ascoltato
le mie parole, guardando troppo avanti). Ma
fra taDti che guardano indietro e tanti che
si limitano 2" rimasticare cifre e pseudo-
concetti ormai bisognosi solo di una cosa,
la verifica dell'app1icazione, forse non sarà
male che un liberale ~ che si sente erede
ed amico spirituale e politico di chi ha
sostanzialmente fatto l'Europa moderna e
libera, fatto l'Italia moderna e libera, di chi
medita e agisce per il suo avvenire ~ che
un liberale guardi in avanti.

I due punti cui mi riferisco oggi (ce ne
saranno rultri in avvenire) sono le prospet-
tive politiche di questa alleanza di Gover~
no, ed il nesso fondamentale che ,lega l'eco-
nomia italiana con l'economia europea e con
l'economia mondiale. Si consenta a chi è
stato a lungo all'opposizione, soprattutto a
causa di certi assetti di un aUora non su-
perato programma socialista e di un non
superato pregiudizio socialista pre-craxiano
contro di noi, di considerare la collabora-
zione liberale e socialista in questo GoverQo
come un fatto, anche se non il solo, di
importanza centrale. Un'importanza che si
manifesta non solo in punti qualificanti del
programma (come il mio amico, Valeria Za-
none, ha messo in rilievo rulla Camera) ma
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in uno spirito generale di cui sono emblema-
tiche alcune parole, che vorrei leggere al
Senato: «Confessando la nostra soggettivi-
tà, le nostre debolezze, le nostre incertezze,
sappiamo di essere più vicini alla obiettività
di quanti mostrano di credere, con k loro
parole, dì riflettere l'ordine migliore delle
cose ». Queste parole che sono di uno "scrit~
tore amico d'oltralpe" , di cui spero che
l'onorevole Craxi vorrà poi comunicanni il
nome (ha l'aria di essere un francese, non
ne sono sicuro), ha detto il Presidente del
Consiglio nel suo discorso di base, queste
parole egli le fa sue, sono di importanza,
secondo me, emblematica e decisiva, per-
chè segnano il fossato, profondo e popolato
di mostri, che divide il mondo liberale-de-
mocratico dal mondo dogmatico.

Nell'Italia di oggi, una forza come la De-
mocrazia cristiana ha rinunziato al dogma~
tismo, parallelamente, del resto, ad alcune
posizioni nuove ed essenziali del Vatkano
II; un Partito socialista che fino a sei o
sette anni fa era strettamente legato alla
forza dogmatica del Partito comunista (al~
lora forse anCOTa più dogmatico di oggi),
un Partito socialista che era proteso verso
gli «equilibri più avanzati» di demartinia-
na memoria, e accanto ad esso un Partito
socialdemocratico e un Partito repubblica-
no che erano aHora (mi si scusi l'espressio-
ne) di bocca piÙ facile della nostra: tutte
queste forze siedono oggi, come noi, nel
Governo attuale, dopo un dibattito amiche~
vale ma severo, mentre le stesse forze an-
cora dogmatiche come il Partito comunista,
sono, come ho già detto in questo Senato
nella h:gislatura passata, impegnate in un
travaglio iniziale e confuso rna potenzial~
mente positivo. Tutto ciò segna una gran~
de novità, e diciamolo pure un grande pro~
gresso per la vita italiana, malgrado le dif~
ficoltà in mezzo a cui ci troviamo. Un gran~
de progresso, tanto più che altrove, fuori
dell'Italia, anzichè un riavvicinamento tra
le forze già democratiche, si manifesta un
allontanamento, umt estremizzazione di cui
iil caso inglese e il caso tedesco sono quelli
pill visibili e più macroscopici. Non sto ad
entrare in particolari, ma non si tratta solo
della signora Thatcher e dei laburisti, o in

Germania, della coalizione al Governo e
dei socialdemocratici. Lo stesso fenomeno
avviene nei paesi del Benelux e in Scandi~
navia.

Ci sono tra noi ancora oggi, e, mi si
consenta, tra i nostri cugini germani, se
posso permettermi di chiamarli così, del
Partito repubblicano, ed il Partito sociali~
sta, pur divenuto democratico, come Giolit-
ti auspicava già nel 1904 (il presidente
Craìj ricorderà una mia battuta al momen~
to del suo primo incarico di fare il Go-
verno, quattro anni fa), come già 10 auspi~
cava il modesto senatore che vi parla nel
1954, c'erano, dicevo, e ci sono delle diffe~
renze, che Ejnaudi ha illustrato in una del-
le sue prediche utilissime, quella intitolata
«Discorso elementare sulle differenze tra
l'uomo liberale e l'uomo sociaììsta »: la dif-
ferenza fra una visione che è ancora parzial~
mente piuttosto distributiva del già acquisi-
to e una visione della funzione essenziale
della libertà non come fatto solo negativo,
come mancanza di costrizione, ma come
forza creatrice in tutti i campi e del suo va~
ìore speciale in un periodo veramente rivo-
luzionario di travolgenti novità continue in
tutti i campi, in tutto il mondo, come quel~
lo attuale. Novità che per di più spesso ten-
dono a degenerare in strumenti di nuova ti-
rannide, basti pensare al computer, all'in~
gegneria biologica, alle armi nuove di ogni
tipo, tremende, veramente folli. Funzione di
questa libertà è, secondo noi, quella di in-
ventare le nuove istituzioni e le nuove poli-
tiche adatte a questo mondo nuovo e, in
tal modo, di incanalare le novità verso mag-
giore libertà e benessere dell'individuo auto-
nomo, responsabile, ,liberamente solidale.

La collaborazione tra queste due diverse
forze, così lontane se si prendesse l'ispira-
zione di ciascuno allo stato astrattamente
puro ma pragmaticamente vicine per l' evo~
luzione delle loro posizioni, è un discorso
lungo e da approfondire anche in aperto di~
battito con tutti, dalla estrema sinistra al-
la estrema destra.

Vengo al secondo punto del mio inter-
vento, quello relativo all'economia italiana
ed ai suoi rapporti essenziali con l'economia
del mondo. Si dice facilmente, si legge in
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tanti manuali e si dimentica altrettanto fa~
cilmente nei discorsi politici, che ntalia è
al cento per cento un paese di trasforma~
zione. Abbiamo grosso modo 57 milioni di
abitanti, abbiamo in casa nostra un milione
di lavoratori migranti più o meno autoriz~
zati, abbiamo poca terra buona, non ab~
biamo alcuna risorsa mineraria e risorse
energetiche minime. Quindi per noi il com~
prare nel mondo di che mangiare e lavora~
re è una cosa essenziale. Ciò che trattenia-
mo per il nostro uso di quello che compria~
mo all'estero dobbiamo pagarlo esportando
servizi e merci. Di tale rapporto intimo tra
l'economia italiana e ,l'economia mondiale,
un rapporto tale che se privo di equilibrio e
di progresso ,letteralmente non ci permet~
terebbe di vivere, sono due manometri ~

direi così ~ essenziali la bilancia dei paga-
menti e l'indebitamento verso l'estero. E so-
no appunto le due «piccole cose» di cui
non ho trovato traccia non solo nel discor-
so del Presidente del Consi~lio, ma neppure
nel documento programmatico, anche se ad
un certo momento noi liberaLi avevamo do-
mandato che ne fosse fatta almeno una men-
zione, anche se una menzione non basta.
Quei due manometri segnano oggi dei cat-
tivi valori, segnano un disavanzo molto gros~
so della bilancia che si ripete da molti an-
ni e che se quest'anno sarà un po' minore
è soltanto perchè l'attività economica italia~
na è depressa e quindi c'è minor bisogno
di importare dall'estero. l,l manometro dei
debiti segna un debito netto deLl'Italia ver-
so l'estero, netto tra debiti fluttuanti e atti~
vità piuttosto massicciamente congelate, del~
l'ordine di 30.000 mi:liardi e quindi con un
servizio di interesse che oscilla tra i 3.500
e i 4.000 miliardi a cui bisogna aggiungere
i rimborsi che di anno in anno sono neces~
sari e che urtano, nella situazione economi-
ca italiana di oggi, contro ,la difficoltà di
fare nuovi debiti. Debiti d'altra parte che
non dovremmo fare per i motivi per cui
abbiamo fatto quelli attuali, e cioè per co~
prire dei disavanzi; dovremmo farli unica-
mente per realizzare dei nuovi investimen~
ti che abbiano una produttività abbastanza
pronta e aumentino perciò la nostra capa-
cità di resistere alla concorrenza mondiale,

una concerrenza, del resto, che non è solo
fuori del mercato italiano, ma ~ data la

nostra appartenenza alla Comunità europea
~ è anche dentro il mercato nostro, che
nessuna barriera doganale ci divide più dal~
la CEE.

Perciò, onorevoli colleghi, la competiti-
vità ~ che si manifesta con una paroletta
non so dove nel documento delle 70 pagine
~ è l'asse essenziale della nostra politica
economica. È essenziale prima di tutto per-
chè solo con questo concetto si può vera~
mente graduare, organizzare, coordinare la
politica dei 30 Ministri dell'attuale Governo.
Altrimenti, i provvedimenti di ciascuno re~
steranno, come è stato fino ad oggi, dei
provvedimenti più o meno sganciati gli uni
dagli altri e non si riuscirà a capire perchè
l'uno debba avere di più e l'altro debba
avere di meno, l'uno debba avere la corsia
preferenziale e l'altro non debba averla.

In secondo luogo, questo concetto della
competitività è essenziale per far compren~
dere ad una opinione publbica, che non lo
comprende ancora, perchè bisogna fare dei
sacrifici; dei sacr.ifici per ridurre l'inflazio~
ne ad un livello minimo, come quello degli
altri paesi (non più del 4~5 per cento); per~
chè fare dei sacrifici per avere in Italia dei
servizi pubblici molto più efficienti; perchè
è necessario riprendere in grande stile gli
investimenti; perchè bisogna creare ~ non

dico dal nuLla, ma quasi ~ quella industria

avanzata moderna che in Italia quasi non
esiste, un'industria sulla cui base un Giap-
pone, che è per risorse naturali, relativa-
mente, forse ancora più povero di noi, è
riuscito a diventare una delle due o tre pri~
me potenze economiche mondiali.

Oggi, un operaio italiano a cui si chieda
di congelare il proprio salario, un impiegato
a cui si chieda di congelare il proprio sti~
pendio per due o tre anni, come è accenna-
to nel programma governativo, perchè biso~
gna ridurre l'inflazione, può ben domandar~
si: ma a me cosa importa dell'inflazione?
Che danno mi fa nnflazione? Ho la scala
mobile; progredisco di anno in anno un po'
di più della scala mobile. Quindi, io sto be-
ne e non ho nessun bisogno di fare sacrifi~
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ci. Se li faccio i sacrifici, è a beneficio dei
padroni, a beneficio dei capitalisti.

Ora, come si spiega la realtà a questo
operaio, come si supera questo pregiudizio,
se non con il discorso del rapporto essenzia-
le tra il suo lavoro, la possibilità dì conti~
nuare a Ilavorare lui, di trovare lavoro per i
suoi figli, in relazione con il rapporto tra
l'economia italiana e l'economia mondiale?
Questo mi sembra quindi un punto essen-
ziale non solo dal punto di vista della poli-
tica economica, ma anche da quello della
politica governativa ~ come già dicevo ~

e dal punto di vista della politica pura, dei
rapporti tra il Governo e i sindacati e in ge-
nerale il mondo del lavoro, e non solo con
i « coHetti blu» ma anche con i « colletti
bianchi ».

Bisogna, pensando al Governo, dirsi che
questo concetto deve permeare dal lato ri-
formatore -~ che io vorrei chiamare piut-
tosto formatore, perchè non si tratta di I1Ì-
formare, ma molto spesso di formare cose
nuove ~ per esempio la scuola, che fino ad
ora è stata considerata come una specie di
ufficio per il reclutamento in massa di pic~
coli impiegati o di piccoli insegnanti senza
più allievi, a beneficio del partito che ha fi-
nora detenuto quel Ministero (tanto per es~
sere chiari, la Democrazia cristiana); per
esempio la ricerca scientifica, che è consi~
derata da molti come una specie di capric-
cio elegante e che è invece un Ministero di
importanza essenziale; o per esempio quel
nuovo Ministero dell' ecologia, su cui ci si è
permessi da parte di alcuni di fare dello
spirito, mentre è una creazione del Presi-
dente del Consiglio di questa nuova allean-
za, che ha un'importanza fondamentale pro-
prio guardando avanti ai nostri rapporti,
per esempio, nel campo del turismo. Possia~
mo immaginare di competere turisticamen-
te con paesi più puliti, più belli e più a buon
mercato di noi? Evidentemente no.

Vi è poi un altro aspetto per cui questa
competitiv,ità è essenziale. È quello delle
risorse che ci occorrono per fare mille cose.

Ad esempio, nella Comunità europea la
riforma della politica agraria, in modo che
cessi dal distruggere le altre politiche che
a noi interessano, la politica sociale, la po-

litica dell'energia e così via dicendo, richie-
de un aumento del contributo dei soci del~
la Comunità alla Comunità stessa. Il mini-
stro Colombo ne paDlò già in questa Aula,
ma si guardò bene dal dire dove saremmo
andati a prendere quelle maggiori risorse,
mentre la necessità c'è, come c'è la neces~
sità di fare di più e soprattutto di meglio
per il terzo mondo, a cui ha accennato il
presidente del Consiglio onorevole Craxi.
Ci sono necessità della difesa, non della
difesa nuoleare, evidentemente, ma di una
difesa convenzionale che diventa sempre più
costosa e più sofisticata e nella quale !'in-
feriorità dell'Occidente di fronte all'Unione
sovietica è ancora magg,iore che non nel
campo nucleare ed il ristabilimento di un
equilibrio è essenziale anche per ridurre il
pericolo di un ricorso all'arma nucleare. Ci
sono risorse che occorrono per ill migLiora-
mento della qualità della vita in Italia stes-
sa e così via.

Termino qui un discorso che, ripeto, non
è un discorso duplice ma che contribuisce
a dimostrare una cosa essenziale: la neces-
sità che un paese come l'Italia abbia una
base politica solida, che per ,lunghi anni
non può essere diversa dall'attuale pur nel
variare inevitabile degli uomini e dei do-
saggi. Fuori di questa collaborazione, per
lungo tempo vi sarebbero soltanto l'avventu-
ra e probabilmente il caos o la tirannide
più o meno soffice in inizio (e non so per
quanto) di dogmatismi coniugati, l'uno re~
spinto verso un dogmatismo che esso stesso
considera superato e J'altro respinto nei suoi
conati incipienti di superare il suo dogma-
tismo. Spero che da questa eventualità ci
proteggano diverse cose. Prima di tutto ci
proteggano i santi patroni dell'Italia libera
che, con buona pace dei colleghi di altri par~
ti ti, sono Cavour e Mazzini, e che ci proteg-
gano quei minori per cui è aperto un « pro-
cesso di canonizzazione» H cui esito di-
pende in molta misura da noi, voglio parla-
re di un Turati, di un Giolitti, di un De Ga-
speri. Santi che canonizzati o in fieri sem~
brano dietro di noi, ma i cui ideali e le cui
visioni sono ancora in verità più avanti di
noi. E poi che ci salvino da quelle prospet-
tive le azioni concrete di questo Governo.
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Colleghi ed amici, guardiamo avanti: que-
sto sembra a noi l'essenziale non per fare
del « novitismo}} ma perchè il nostro popo-
lo possa adempiere nel mondo la funzione
di avanguardia che gli compete. (Applausi
dal centro, dal centro-sinistra. Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione.

Da parte dei senatori Bisaglia, Fabbri,
Gualtieri, Schietroma e Malagodi è stata
presentata la seguente mozione di fiducia:

II Senato,

udite le dichiarazioni del Presidente del
Consiglio e letti gli allegati pro{?!rammatici,

li approva e passa all' or.dine del giorno.

1 -0001

Sospendo la seduta, che riprenderà alle
ore 12 con la replica del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

(La seduta, sospesa alle ore 11, è ripresa
alle ore 12).

Sulla repressione in Cile

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, abbia-
mo appreso ieri sera con raccapricio ~ leg-

gendone questa mattina i dettagli sui gior-
nali ~ la tremenda notizia delle stragi ef-
ferate compiute su folle inermi, persino su
bambini, dal regime cileno.

Le informazioni che giungono da Santiago,
da Valparaiso e da altre città dicono che la
voce della protesta popolare non ha trema-
to e non si è spenta; dicono che si è anzi
levata più alta e vibrante a rivendicare la
libertà, il cui ritorno può essere ritardato,
può essere fatto pagare, purtroppo, a caris-
simo prezzo d3!1l'ottusa ferocia di un Go-
verno, ma che certamente sarà riconquista-
ta se anche noi sapremo compiere il nostro
dovere di essere a fianco del popolo cile-
lo nella sua giusta lotta.

Sono convinto che il Senato della Repub-
blica italiana possa riconoscersi nelle no-
bilissime parole del messaggio inviato dal
presidente Pertini al Segretario generale del-

le Nazioni Unite: «La dura e sanguinosa
repressione del Governo cileno scatenata
contro cittadini inermi tra cui anche bam-
bini innocenti e contro il popolo anelante
alla libertà ed alla giustizia viola i più ele-
mentari diPitti umani, che sono al fonda-
mento della Carta delle Nazioni Unite, e
desta lo sdegno in chiunque abbia senso
di umanità. Chiedo, signor Segretario gene-
rale, in nome di questi princìpi, che le Nazio-
ni Unite esprimano la più dura condanna
del Governo cileno: un governo che si mac-
chia di simili crimini contro H suo popolo
si pone fuori dal consorzio civile ».

In questo messaggio credo che tutti noi
senatori della Repubblica ci riconosciamo e
comune è il nostro auspicio che libertà e
civile serena convivenza siano restituite al-
l'amico popolo dleno. (Vivi applausi dal
centro, dal centro-sinistra, dalla sinistra e
dalla estrema sinistra).

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
Presidente del Consiglio dei ministri.

* CRAXI, presidente del Consiglio dei mini-
stri. Onorevole Presidente, {)InO!fevoHcoUe-
ghi, il dibattJÌ'to che si è S'volto nel Senato
ha fornito elementi di conferma irtSpetto al
quadro politico che 'si è venuto deHne8iDJdo
aH'ilnizio di questa IX '1egÌ!~Ia:tura'repubbli-
cana. D'altra parte non c'erano opmoni d~-
verse tra le quali scegliere per formare Ulna
maggioranza e un GoveJ1no, nonc'eralI1o oc-
casioni da cogLiere e non c'erano neppure
strade diverse da 'imboocare per ohi si po-
neva dal punto di ",1sta di raggiungere Io
scopo di formare una maggioranza pan:1la-
mentare sufficientemente ampÌ!a e un Gover-
no, per chi aJV'e'vaavuto incarico di dare un
avvio positivo alla legiSivatura. La maggio-
ranza che si è formata era la sola maggio-
ranza possihi'le. Alternative a ques.ta maggio-
ranza non si erano de1Ì!neate, non ne esis,te-
vano ojpresupposti poHtici nè, del resto, S0!l10
statli rivendicati nel corso del dibattito di
fronte al Parlamento.

Vorrei che per un momento i colleghi si
sfo\rzassero di immagilnare quale sarebbe sta-
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to un avvio diverso 'in assenza di un accordo
nell'ambito dei partiti ohe potevano CO\sti~
tuire la sola maggioraJJJ.:zJapossibHe. SaJrebbe
stato l'avvio dell'ilnstabillitàe deHa preoanietà
delIa legis1latura che, s.e è aZ:zJardato dilre che
ha una vita legata a quella di questo Goverr~
no, come pare sia stato detto da commenta~
tori liberi della loro opinione, cwtamenJte
aveva bisogno di un avvio di SitabHità poliÌ~
tica e di un Governo che prendeS'se su di
sè la responsab:Hità di I1itprendere jll cammi-
no e di affrontare i problemi che sonoapeI1ti,
che sono malti, num:emsi 'e diou:i tutti V'oi
siete perfettamente consapevoli e coscienti.
Stabilità poHtica di CUiiha bisogno non iSiolo
il Governo, ma di cui hanno bisogno le i'Srt:i~
tuzioni e il si'stema poHtico demOloratdrco,
uscito da una consuHtazinne elettorale CO/11-
trastata, difficile e che offre ffiOlltimoti'V!Ìdi
l'iflessione a tutte :le forze della demoorazia
del nostro paese. Ne ha bis'Ogno certamente
un governo e il Governo, ne ha bisogno il
mondo dell'economia e del,la p.roduzione e
del lavoro. Di stabilità poLiti'ca halllITo bilso-
gno Ie i,stituzioni per ponre mana 'a1!lalara
stessa riforma, di 'stabillità pO'Litica proba-
bilmente hanno bisogno ,le forze politiche,
non tanto queHe che se 'ne stanm.o !Ìn posi-
zione statica ed immobile, quanto queae ohe
concepiscono la poHtica come un fattore con-
tinuo di oreazione e di mov.imento.

La stabilità politioa deve essere assicurata
in primo Luogo daUa coesiane del/la maggio-
ranza nella sua compattezza, neLla 'Sua vol'On~
tà di tener fede agli limpegni che 'reciproca~
mente i partiti che la compongOThO hanno
preso; ne ha bisogno la coalizione che v:IV'ee
vivrà, se ci sarà uno spirito effettivo di
coHaborazione.

Giuste sono le preoccupaz.ioni, meno giu-
ste le nere previsioni: le coalizioni sano sem-
pre diffioili e più si aUUlD:gala Usba dei partiti
che le compongono, più si aHunga la Hslta
dei rischi, di particoloarità, contraddizioni e
contrasti e di questo svamo tutti cons'apevO'Iii.
Ma tuttavia il nost'ro silstema consente la
governabitlità a condizione che eSisa vIva e
sia sostenuta e sVÌ'lUippataattraV'ers'O p'OlLi:ti-
che di coalizàone. La stabHità ci saJrà se ci
sarà vI dia1logo tra la maggioranza e ,le forze
dell'opposizione. Una politica del dialogo

che intendiamo sviluppélJresul terreno pro-
prio che È:~Sitatoindicato in numerosi Iinter-
venti di ieri di espolllenti deJrl'opposiziOl11e,
cioè non un dialogo affilcl:ato ,ai buom pro-
positi e aHe buone '1ntenziOl11i,ma UindiaLogo
che si radkhi 'sul terreno dei fatti e sul ter-
reno dei fatti mvsul1i ,le d1stooze, i contrasti,
ma anche, senza pregiudizio, le convelrgenze
che sono possibili nell'interesse generale del
paese e della nazione.

Ringrazio innanzitutto 'le forze politiche
della maggioranza, il S'enaJtore BÌisaglia, che
ha parlato a nome de<lilaDemocrazia cristia-
na, quasi raccogHendo una suggestione che
mi ero permesso di introdurre nel mio di-
scorso alla Camera, nella quale ,ricor;davo la
definizione di progressista che, all'indomani
della lotta deHe mLnoraJJJ.zedemooratiche e
cat,toliche COJ1t'roil fascismo e neU'atto di
rifondazione del Par;tito della Democrazia
cristiana, l'onorevole Gonel!la voleva come
propria definizione detl'suo pa!l'tito. IiI sena-
tore Bisaglia infatti tha detto che ,la Demo-
crazia cristiana non è il bastione conservato-
re. Che non lo si'a è importante perahè un
governo di coalizione che vuole muoversi
sul terreno del rinnovamento, del ri'saJl1:amel11~
to e deHe riforme ha bisogno di Istare [ontaJDO
dal versaJJJ.te conservatore. Il senatore Bilsa~
glia ha ricoJ:1dato scrupolosamente gli aspettiÌ
caratteds,tici e significativi del programma
di Governo, .rIchiamando la rreces's'Ì!tàdi una
coerenza che ci sarà 'O che p.er 10 meno
sa'rà tentata nella prova dei fatti. Ha posto
problemi che riguardano piuttosto i pwtiti,
i rapporti tra :i partitli, le pTospettive della
loro wllaborazione ed anche le l'Oro diffi-
coltà, che non appartengonoai11a sfera degli
impegni del Govemo, e ha vO'lu,toconcludere
riportando per ~ntero quello che ria per abi~
tudine cito solo per una parte: il pensliero
gramsdano suH'ottimi'smo della volontà e il
pessimismo dell'.inteHigenza. Lo ringrazio per
la fiducia ohe H Gruppo deJJla Demoarazia
cristiana esprime attr:averso le SJUeparole,
per la promessa e tJ'impegn'O di collabOlra-
zione.

R;vngrazio molto fr-atel1I1Jamenteill ,mpplfe-
sentante del Gruppo somaHsta, sOOIatore Co-
vatta, per la promessa di 'sostegno, di Ulnità
che dà a me in modo particolare Uln con~
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forto che a:ltri che mi precec1ettelro non eb~
bero. Pur in mezzo a tante cl'i:tliche e a ta!l1'te
annunciate ostHità mi 'sento 'rn una posizione
diversa, più 'salda e fatta 'Salda dall'esperien-
za e daUa posizione in cui si tlrovò ventli anni
fa Pietro Nenni nel momento 'in oui iniziava
l'esperimento della coll}ab:orazianee ddla
partecipazione S'ocia:llista 'al Governo, aSlsu-
mendo nel primo Governo ,di centro-silnistlra
orga:nico la carica di vkepresidente del Con-
'siglio. L'ho ricordato aUa Camera, lo voglio
ricordare alI Senato: un uomo al qualte ci :S'i
proponeva di nan fare aloun credito, e che
pure aveva titoH verso Ila demoorazia e la
Repubblica, per poter godere di una apertura
di credi to assunse la resipOlfilsaHiltàdi Gover-
no nel dolare di vedere ill suo part:ilto s:ClÌln-
derSli il giol1no stesso rin oui i,l GoveI1no di
cui egli faceva parte si acdngeva a ifÌlcevere
la fiducia della Camwa. Malitia acqua è pas-
sata sotto li ponti e molte esperienze !Sono
trascorse. AiJcune case non cambiano, altre
sono destinate a cambiare e nella melmoria
e neHa responsabiHtà delle genemzioni è
chiaro il quadro dei valori e .il v,aJ1oredeWUlITi~
tà del Gruppo socia!irsita a sastegno delil'estpe~
rienza di Governo che sarà per tutti, e an-
che per me in pa'rticoklil'e, un vaJl'Ore pre.
zioso.

Riingrazio l'amico senatore Gualt:kri ohe
ha ricordato una cosa i1mpol'ta:n:te,cioè che Ja
presenza repubblicooanon è di basso profi-
lo, e di questo tutto ill Governo è grato al
Partito repubblicano per aver impegnato il
presidente e il segretario del sua partita in
questa coalizione in responsabHità primapie,
sattolineando in quesito il forte impegno del'
Partito repubblicano.

R~ngrazio il senatore Schietroma che ha
poptato La paralla di fidu:da e di sostegno,
can conoretezza appHcata ai campi deds:ivi
nei quali opereremo, economioo, sOCÌ'é\llee
istituzionalle, del ParrHto ,socialli1stademoClra~
tico.

Ringrazio inoltre il senatore M>al~godic:he
ha saputo fare un quadlI'o d:e1te differenze e
delIe convergenze possibili, delle carattenisti~
che cha ci fanno diversi, 'Oche faJlllnodiverso
il Partito 1ibemle da altri partiti, e dei valori
che ci uniscono e ci po~S'on:ounire. Ha fatto
una lettura ddla staria con un' otVioa lrÌ!strei~

ta di padre che ci spinge a rko,!'darg1i che
nai facciamo una lettura urn po' diversa del1a
storia risorgimentale e maderna del nostro
paese. Ha sottoLineato due laspetti importa!IJJti
della palitica ecanamica e della palitica ,in-
ternazionale. Tutti noi siamo cOllisapevoli dell-
l'esigenza ,che il sistema 'accresca le 'sue c!a~
pacità competitive. sappiamo di es'sere aUe
prese con una oonicoprenza internazionale,
che da tempo si è fa1Jtras:ellV'aggia;canoscia-
ma bene l'esigenza di rammodemamento, di
innovaziane tecnologica e i peI1Ìico1ide1ll'ac~
crescersi dene distanze che sono già gmndi
in allcuni campi tra Ulna sooietà ind'Uis,tlri\ajte
come la nostra, che non intende faTsi degra-
dare a sodetà i,ndustria!le di sOOOIlIdacate-
goria, e le società industrilaH 'tecn:o}ogrcamen-
te piÙ avanzate.

n secondo punto iI"iguapda la Isens'1biili,tà
verso i problemi del Terzo mondo che ~

carne dirò piÙ avanti ~ devono rappresen-
tare un punto significaHvo e quaHfÌ'Cante del-
l'azione del Governo. Sarà un Governo paci-
fico che intende partecipare a1J'.oJ1~an<izza-
ziOlI1edella pace, inteIiprete d~J.1ravolontà di
pace di un paese paci£ico dlle non è ,in con~
dizione di minacciare nessuno, IOhenon mi-
naccerà nessuno e che nan è neppure, aLlo
'stato delle cose, in cOIfiIdizIDnedi poter dke
con tranquiiUità se può ,rispondere ad even~
tuali, ipotetkhe, remote ~ e io miaugUlro

che mai si ve:r.ifirohino ~ minacce; Ulna Ipoli-

tica di pace attmveIiSO la organizzazione del-
la pace in tutti i suoi aspetti: la pO'liti:ca del
disarmo e del controUo degli ammamenti, che
ha di fronte a sè in questo momento 'aloune
strettoie 'attraverso le quali birsog1llapassare
e che bisogna poter supemre.

Il negoziata gilnevrilnol1iprende IiI 15 set-
tembre. Non fasciamoci 'la testa p.rima ahe
sia rotta dagli avvenimenti; es:pdmilamo ~a
fiducia ne1la p.ossibHiltà che :il negaZ2itata de~
coHi, agiamo in concreto perchè tutti i ter~
reni siano esplorati. Non c'è dubbio però ohe,
sca'rtata l'opzione zero e dato per acquisito
l'elemento dello squil1ibrio (per:chè divel'sa-
mente i nostri ragianamenti sil'iempion:o di
cantraddizioni)e data la InecesS'Hà ,delr:ie-
quilibria, il terreno negoZJiale si deve coprirre
.di proposte su1le quali ragioneremo e rsune
quaH deve essere consentilto ragionare pos-
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sibHmente n~ll'ambito di questo negoziato e
non nell'ambito di eventuaLi negoZJiati ohe si
posS'ono i'mmagina're.

Se questo negozilato dovBSlsefaJlwire,1'J;taMa
non può andare da sola nè aVlanti nè in-
dietro. L'Italia deve conce,r'tare Ila sua 'Posi-
zione prima COini paesi eumpei, IÌinIlGUnz1tutto
con quelli piLl direttaJme:nte ,intelresS'aN, ma
anche COinla Francia e con giliaJHeati degli
Stati Uniti, perchè :inSlieme 'si valuti l'anda-
mento del negoziato e si esprimaJllo i giUidizi
sulle pwspettive dei ,loro possibiili nÌl'ìUI,taltli.
Questo concerto e quest'a cOI1res'POi:t1Js:abiilirtà
saranno mantenuti, così come è gi1usto ohe
il Parlamento del nostro paese, ad un mo-
mento dato, potendo dÌisrporre di tUltrÌ'Ìi da;ti
del problema, veritichi e decida rispetto a
decisioni che ha già preso, che H Governo
ha già annundato e intende cOlllfermaJre nell-
l'ipotesi di un fallimento del negoziato gi-
nevrino.

Una politka di pace signiHca 'so'stegno al
processo di pace, ovunque può estendersi
con una certa efficacia l'i.n:6luenza italiana.
Se vi sono proposte, come sono sltalte formu-
late, che riguardano una posS'ihÌile miziativa
internazionale neH'ambito della qU!0stilQlIle
medio-orient,ale, ques'te 'sa,rannoesaJminate
coHegialmente dal Governo, per vé\Jlutare l'op-
portuni,tà, l'utHità e :l'efficacia di una iniz,Ìa-
tiva italiana in questo senso. Ma il quadro
dei princìpi, delle volontà che orienta la
politica italiana è çhÌiaro da mol:to tempo.
Penso ohe si possa riaJslsumere COinun motto,
che è stato per moLto tempo il motto della
sinistra i'sraelliana e oioè che .in Medio Orien-
te soltanto la paJce è 'civoluzionaria. Condivi-
diamo l'aspiJrazione del popolo plaJlestmese,
che consideriamo legittima, a:d a'Vielt'Cuna
terra, una pat.rÌ'a ed uno Stato nel naturale
collegamento con la Giordania.

\Tedi1amotutti le difficoltà del momoo.rto
ed 'anche i r,ilschi che inJVeslDonola Sitessa OIrga-
nizzazione pohticamente 'rappresentativa del
popoJo palestinese, minacciato ndla sua in-
tegrità e profondamente diviso.

Tutto questo ,rischradi aJ~IUlngare,in U1l1
contesto che si è fié\Jttomolto teS'o, i tempi
di una prospettiva di pace che 'resta '1a sola
p,wspettiva per la qua:le Tavomre.

Si è aggravMa ulterioflIllente la situazio!l1'e
del Libano e il Govemo ité\J1iano\fion può che
ripetere ciò che ha già detto, ohe sva:mo
contJro l'idea di una diS'i,ntegr.azione e di Ulna
spartizione del Libano ocoupalto da eseroiti
stranieri. Siamo per l'integI1ità di quel pa:ese,
,siamo per la fine della guemra oiviil'ee si'amo
molto preoccupati per la 'cOiIldizione Jn oui
si trova, in questo momento, il contingente
mili tare itaHal1'0.

Penso che una riflessione che c'è stat'a sol-
leoitlata nell dibattito parlamentaJre e che
riguarda H ruolo del contingente iltaHano
e 1'eventuaHtà utile di unallaù:gameil1!to della
presenza e della IresponsabiLità ancheaJd aJI~
tre nazioni sia una riiìlessione che merita
di essere fatta. Organizza:re l,a pace sUIIter-
'reno della coopeTazione, dove occorre uno
sforzo che non deve eS'8CJ1esolo fÌlnaJllziar:io
ma anche tecnioo, cultura,le e umaJllO; è UTIa
cooperazione che vaorga:nizza:ta su baJsi più
ampie e più seletJtive, è Ulnacoorp:eraZ!ioneche
d deve consentire, nel ,dispetto dell'iil1!diipen-
denza di paesi del Terzo mondo, e in paJI1ti-
colaJre di paesi africani, di acorescelTe la pre~
senz'a del lavoro , della teoniaa e della cultura
italiana in tutti i paesi africani d:iJsposti ad
accettaJre la cooperaZJÌ:onee l'amicizia del-
l'Ital,ia.

Io penso ohe la polliltica estera del nostro
paese sarà intransigoote n:e11adifesa dei di-
ritti dei popoli e dei diritti uma:ni. Ho an:cora
vivilssimo neUa memolria un tdslte settemhre
del 1973 qua:ndo vidi a SaJJ1JtiaJgodel Cile la
v,iolenza e il terrore in atto mentre si sVOiI-
gev,a la saJnguiiD'OS'acOlD:qui1st'adel potere da
part'e dei generaH traditori d:el1a giunta dle-
na. E ricordo aJncora gli uomi'nÌ 'armati ohe
ci imp.edirono di po~re 'SUINatomba di Sal-
vador Allende a \Tina do Mar un omaggio
,che rappresentava il sent~mento non ,sO/lono-
stro, ma di tutti idemoClratici. Cosluante è
'Stata La nostra solidarietà ,nel co~so di que~
sti 'anni, hensapendo che 'sono eJlJtrati nel
tunnel di una vicenda lunrga e d:ol'OrOis'a,hen
sapendo che aJnche per ,i cileni valev:a rH
detto che è facile perdere la l;~belrtà ed è
mO'I,to difficile riconquÌ'stalfll'a. Ebbene, ~a
la pentola bolle 'iill Ci,le ed H regime diPi-
nochet giunge a rep.I1imere 'nel 'Sangue ~a
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richiesta di libertà che viene ura dad più
vastÌ strati della popallazi:o!l1ee da un vasto
schieramento di forze pa11tkhe democrati~
che. Una posizione di ilntransigenza neNia di~
fesa dei diritti dei popoli e dei diritti umanli
deve caratterizzare 1',atteggiamento e la po~
litica dell'Italia .in ogni continente e in ogni
occasione in cui i diritti dei popoli e i di-
l1itti umani siano offesi, violati dal potere,
dagli abusi del potere, dalla sopraffazione
del potere.

Io non ho fatto polemiche al,la Oamera s'lll~
le questioni riguardanti il Nicaragua e l'M-
ghanistan, mi sono limitato a fare un'ossm-
vazione che ritengo fondata e sono stato faJt~
to oggetto di polemiche. Ail mio amico GuiJ~
lermo Ungo, leader politico sooiraldemoora-
tico del Salvador, ho espresso ,in più ocCa!si<r
ni la mia opinione che è profondamente
radkata, ossia che non ci sarà soluzione per
i problemi del Salvador e del OentJ1OAmeri~
ca lungo la strada deltla guern1glia edeMa
controguenigHa cui ~ è vero ~ 'si è tal-
volta costretti per l'impossibiHtà di troV>aire
un terreno di negoziato pacifico, ma ~a 'l''icer-
ca del negoziato pacif~co 'resta ,la via foOOa-
mentale e molti dei nostri 'amici ohe vivono
in esHio rispetto a si1m:azioni di:tta1torialri so-
no convinti di questo perohè capirscono mol~
to bene che la guerriglia sul terreno militare
può non essere sconfH:ta, ma non può v:irn~
cere e se vincesse teme ~ o può temere ~
un allargamento più pericoloso dei conflitti.
È quindi la ricerca delle 'V,iepacifiche, del
negoziato pacifico e delle vie democmtiohe
che dobbiamo sosteneire, cosÌ come '5'05'too-
gono i grandi paesi democratici di quella re~
giane dd mondo 'ai quali spetta ~ lo llÌJpeto
~ la prima e fondamentale parola.

Ho ascoltato attentamente il senatore Co~
lajanni, apprezzando corne sempre il varlOTe
delle sue analisi e anche il suo consiglio,
quando è esposto scevro da p.regiudiZ)i, come
di consueto avviene. È vero che Viiè un ele-
mento di contirnuità nelle posizioni di Gover~
ni ohe hanno dovuto affrontare prolemi deUa
medesima natura, che si sono via V'ia ~

ahimè! ~ aggravati, ma una lettura attenta
di tutta la s10ria ~ eIa storia di Ulna demo-

crazia è la storia dei Govemi e delle ~oro

opposizioni ~ ci farà -ritrovare un elemento
di continuità che puntigHosamente il sena~
tore Colaj,anni ci ha esposto ied, contTap-
ponendo ironicamente proposiZ)ioni dell'at-
tuale GOVeI"TIiOcon ahre, più o meno siÌmi-
lari, di Governi che 10 hanno pireceduto.
Le assi:curo, senatore Co~ajanni, che se faces-
se la medesima pUllItigHosa conrron1:azio[le
di posizioni assunte dall'opposiziO!Ile via vi'a
nel corso degU ianni, troverebbe taH Idpe1iZ'io~
ni da addormentarsi daUa noia. (Interruzione
del senatore Chiaromonte. Commenti dalla
estrema sinistra).

Il senatore Colaj.anni ha posto tire questio-
ni ohe mi sembrano di rHievo primar;io e ohe
vog1io brevemente commentare. La prima
riguarda l'oIientamento delle risorse che si
possono >ricavare acoumu~ando cap-iit-ailedai
processi produttivi perohè siano destinate
a fini di nuovi invest:Ìmen:ti,di ra:mmodeI1na~
mento teonologico, di rammoderrnamento
produttivo.

Ha posto il problema della pubblica am-
ministrazione e della ,sua riforma, che è Ulna
dei problemi centrali che il programma di
Governo pone 't'ra le questiOil1i essenziaH dei
suoi obiettivi e delle sue finalità. Forse pos-
siamo ripetere quello che H compianto Ugo
La Malfa diceva quasi vent'.armi fa ~ o

fors'e quindici alllni fia, 'se non 'ricordo male
~ in un convegno, quando pa-ragonava Jo
Stato itaLiano ad una carrozza a cavalli nel
momento in cui eravamo entrati nell,J'era dei
jets supersonici. Così, per tanti 'aspetti, stan-
no le cose,arnche se molti lammodernamenti
e molte modiHcazioni s'Ono intervernuti. Ma
l'insoddisfazione è grande. Il peso ,sui ritardi
dell'ammodernamen:to della società è eV'i-
dente. Il freno aHo stesso sviltUlppOecono-
mico è evidente e lo è anche filil'cidenZ)a sul
processo infilattivo complessivo.

Di questo si'amo consapevoli. Non posso
di-rle che risolveremo 'sioummente iil proble-
ma. Posso dirle che faremo tutto ,il possibHe,
con grande sforzo ed energia, ricercando le
competenze necessarie e ,le 'soluzioni giuste,
per far fare un salto di :qu:alità1n avanti al
problema della riforma delLa pubblica arm-
ministrazione nel nostro paese.

La terza questione 'riguarda l'Europa, la
sua assenza su fronti importaJllitie dedsilvi
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per l'avvenire dei nos.t:r.ipaesi, ~a sua manlCa-
ta coesione, la sua mancata capacità di tifa-
dur,re princìpi, propositi e progetti in rea>ltà
concrete.

Oggi ci si interroga sulle ragioni, oltre che
suH'e conseguenze, dd1a d:ùnamica d~l d'Olla-
roo Chi chiede reazioni spropositate mi sem-
bra fuori deHa realtà, così come 10 è chi
immagina che un fenomeno che ha radici
nella struttura dell'economia e deLla politica
degli Stati Uniti passa essere ,sedamente con-
traMato da interventianohe importan'ti del:1e
banche cenura-liche :nullla potiI'ebbero sulle
aspettative pur di breve periodo.

Ha invece ragione chi chiede al GovelIDO
un atteggiamento feJ1IIlo e COlst:ruttivo oltre
che allineato ana comunità i!O'ternazionale ,
inteso a far comprendere agli Stati Uniti
non soltanto le ragioni di un profondo e
diffuso malessere ma 'anche rilllVlito fermo
a fare quanto è in loro 'p'Otere per ricoillldur-
re i processi ad una più equHibrata eVOilu~
zione.

Il Governo it,ahano nan mancherà ill1ogni
sede a questo dovere, consapevole ohe 001-
tanto da un migliore 'equilibrio della filIJJa01za
pubblica degli Stati Uniti ~ equilihrio in-
teso, assieme ad una coerente pdlirtica mo-
netaria, a contooere Il'.immagine di importa-
tori netti e strutturali di capitali che qruel
paese ha diffuso nel mondo ~ pOltrà deri~

vare un migliore assetto dei meflcati. In tale
ottica saremo attivi IÌin tutte le occasioni di
confronto intel1llazionale e 'sulla ba'se dei COO1-
vinoimenti espressi saremo v-igili ill1 ogni mo-
mento per non mancare 'a qurunto è nelle no-
stre possibÌiliÌtà per contenere i danni deUa
situazione che si è venuta a deteirmi01are e
per sfruttarne piuttosto ~li ruspetti, pur se

modeMi, positivi.

Il senatore Andedini ci ha messo il11gUlaif~
dia da,l pericolo ,di :5a1rnostre le parole d'or-
dine di alcuni noti leaders del mondo conser-
vatore ocoidenta:le i quali gridano: troppa
assistenza, troppa eguaglianza, troppi servizi.
I~ difficile nel nostro paese 'però !non dire:
troppa assistenza per graZiia ricevuta, trop~
pa assis.tenza non dovuta, troppa 'aS'silstemza
nei confronti di chi non ne avrebbe nè ur-
gente bisogno nè necessità e in def.i01i,tirva

quindi neppure didtto i1ispetto a chi ne
avrebbe diritto e ne ha pooa. Troppa egua~
gHanza è difficile diI1lo in un paese in cui
ci sono, sì, ingiust'i eguaHtaTismi, ingiusti
appiattimenti, ingiusti non rjconoscime01ti
o ingiusti r:iconoscimenUi non dovuti ma do~
ve ci sono 'ancora troppe grandi diseguagHan-
ze che attraversano H corpo social~ dirv1den-
dolo in modo ancora vistoso tra olalS's.idi
reddito, disponibiMtà di dcchezza patrimo-
nia,le, differenze ,s'truttumli tra <regi'Olnie
regioni. E non è il caso di dire neppure t!rop-
pi servizi: semmai troppi disseflVi:zJi,troppi
servizi a comi non ralgionevoli, nOlll :razÌiOlIla-
li e non necessari, troppi catlti'V!iservizi lìi-
spetto alle risorse che vengano impiega'te.

Quindi la questione non va vi1sta :ùnhian-
co e nero, ma secondo una logica di sele-
zione nella spesa, una logica che fìa:coia sì
che la protezione 'si rivolga prÌindpalmente
a chi ne ha bisogno ponendO' di fronte aMa
necessità di rinunce o di riduziOlITicategoiI'Ìe
e gruppi sooiruli che possono perrettame!Ilte
permetterselo o categor.ie e gruppi sociali che
non ne ricaverebbero danno tale da poter
essere qualificato sacIii.fido, che comporta
sempre dolore per avere un si!gnificato pie-
no e convincente.

Non vi sa'ràperciò una 'poHtioa sociale
anti>sociale:sarà una politica seletti'Via, dspi-
rata a criteri di giustizia e di eqU'Ìità, una
politrrca che non potrà nOQ1essere cOIndiVlisa
e compresa da coloro d qttalli hannO' H soo'so
vero della solidarietà sodale e della solida-
rietà collettiva che molrto ,spes'so è mancata
di fronte alle spinte assistenziaH, diem.telad,
corporative, allle logi'che mi01ori, alle IOgllche
particolari che gua>rdano, 'appunto, al pariti-
co]are e perdono di vi's1Jal'insieme.

Sono emeI1se vive anche :Ìinquest' Aul'a le
preoccupazioni e le i'J1lsoc1di,sfaZJionidi grup~
pi portatori di ist'anze autanomilst'e. Ripeto
ciò che ho det>to alla Camera: il Governo
di una RepUlblica fondata sulle autonomie
sa'fà sensibile a queste istaJnze. C'è una pre~
messa rigorosa ohe meritia di essere fatta di
fronte a posizioni che emergano e che tendo~
no ad affermare una }egittimità ohe non
hanno, e cioè che la nostra Costituzione è
la Cost,ituzione non dei popoli, ma del po-
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pa'la HaHano, che dà vita per :tJmd:izione se-
colaTe e fenni's'si'ma ad UThaunica oozione.

Su questa premessa e suHa base già enun..
data per la pi!éma valorizZJazione delle legit-
time peculiarità deHe Iregioni e provÌJnce ad
autonomia speciale, il Governo intende rac-
cogliere le ÌJndicazioni equilibrate 'e corret-
te che sono state date: avvierà ill pro.cedi-
mento cosHtuZJiona1'e per ,la Tev:1slion:edello
statuto spedale deHa Sardegna, costiltuendo
a tal Hue una commi'S's:ione1Jra Stato e re-
gione e ciò per le profonde ragioni etiche,
politiche e culturali che sono 'a forndamento
dell'autonomia speciale samda.

Oosì pure dovrà essere conretta l'anomailia
dello statuto ddla regrone Valle d'AOIsta che
è l'unico a ri:servare :aHa Stato la ,legge rego-
latrice delle elezioni del cOlllsiglio regionale.

Quanto aMa 'regione T'rentÌJno-AMoAdige e
in particolare aHa p:rovillloia di BalZJano, è
legittima la riohiesta che è stata avarnzaroa
affinchè impegni più V'alte presi vengano
mantenuti entro termini certi. Ciò vale 1n
particolare per 'lla definitiva adozione del<le
norme sul tribUillale amministIiativo mgio-
naIe e suH'uso della lingua. Su di es'se è di-
ritto e dovere del P,reS:Ìldente del Consiglio
acquisire gli elementi conosdtiv:i ill'eces's<ari,
tenendo conto del fattiOohe lo schema sul-
la lingua è stato trasmesso alla commi'S's'io~
TIe paritetica ill 15 giugno scars'o, dopo di
che fisserà e renderà nota ;la datia per la sot-
toposizione dei due testi 'al COll1'sigliodei
ministri.

Siamo perfettameOJ!te consapevoli. . .

GIRARDI. Non c'è 'aJll!ohe 10 rstatuto S'Pe-
ciale per ill FnÌJuIi-Venezia Giulia?

CRAXI, presidente del Consiglio dei mini-
stri. Devo consultare gLi atti. Mi sembra che
non esi<stono problemi che sono 'stati segna-
lati nel cO'rso del dibattÌito. Qualora vengano
segnalati, samnno rilevati con la medesima
sensibilità ed attenzione.

GHERBEZ. Ne ha pa,rlato il 'senatotI'e Fon-
ta:nari!

CRAXI, presidente del Consiglio dei mini-
stri. Ricaveremo gHelementi dal resoconlto

stenogI'afico e promett<tamo la stes1sa s'e<11's:i-
bilità ed 'attenzione pe<ri p~oblemi cleMa <re-
gioI1le.

Concludo la mia replica agli interventi
che hanno animato il dibattito del Senato.

Siamo perfettament~e consapevoli del qua.
dro del'le diff.icoltà; le nostre p:revÌJsioll'i 'S'O-
no appunto queUe che derivano da Uln qua-
dro di diffiwltà. Abbiamo S'enti<toprevilsio-
ni ,di falliment'i e previsioni osoure che cer-
chiamo dia]JontanaI1e da noi, ,non rilllgiJ1a-
zianido chi le ha formulate. Posso confermare
che ci sarà un impegno di concretezza e di
lavol'O pieno e correSlpolllSrabHetra ,le forze
che danno V'i.ltaal GoveI1no.

Ringrazio ill Parlamento per I~a coUa:b:ora-
zione che vorrà 'a:ssicurare al ]iavoro del Go-
venno.

Ringrazio le forze della maggioranza per
il sostegno e la fiducia che si apprestano ad
accordarci. (Vivissimi applausi dal centro,
dal centro-sinistra e dalla sinistra. Congra-
tulazioni) .

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. Sono st<ati presentati j ,se.

guenH dirsegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« ConveI1sionein legge del d~oreto-Iegge 12
agosto 1983, n. 372, \t'ecante mÌisure urgenti
per fronteggirare problemi della pubblioa ram-
ministrarione, nonchè norme sui11a diminu-
zione dell'imposta di fabbrioazi'OI1Iesu 8:100'l1:i
prodotti petrQliferi» (137);

« Conve:r:sione in legge del decreto-legge 12
agosto 1983, n. 37J, ,recante misure urgenti
per fronteggiare problemi della calamità,
dell'agricoltura e dell'industria» (138);

dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale:

« Conversione in legge del deC!reto~legge 12
agosto 1983, n. 370, concernente proroga di
ta'lune disposizioni del decfeJto-legge 14 feb-
braio 1981, n. 24, convertito, con modifica-
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zion-i, nelila legge 16 aprile 1981, 'Il. 140, ai
fini deH'adeguamenrto dei 'servizi s;tJaJtJailidd-
!'impiego per lo sviluppa de:1l'oOClUpazi<me»
(139).

Sono stati inoltre presentati i seguenti
disegni di legge di iniziativa dei senatori:

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

«Ordinamento delle scuole di servizio so-
ciale. Riconoscimento legale delle scuole non
stataH e del titolo di assistente sociale» (112);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

« Sistemazione giuridico-economica dei vice
pretori onorari» (113);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

« Validità del diploma rilasciato dagH istituti
superiori di educazione fisica e dalle ex ac-
cademie di educazione fisica ai fini del ri-
scatto del periodo degli studi universitari in
materia di pensioni» (114);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

« Disciplina del mercato dell'arte modeI'na»
(115) ;

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

« Modifica dell'articolo 299 del codice civile
concernente il cognome dell'adottato» (116);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

«Integrazione alla legge 11 giugno 1971,
n. 426, concernente l'esonero dalla iscrizione
nel registro degli esercenti il commercio
degli artigiani in possesso di un titolo di
qualificazione professionale che forniscono
prodotti anche non propri normalmente uti-
lizzati nell'esercizio della loro utilità» (117);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

«Disciplina della professione di spedizio-
niere» (118);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

« Disposizioni in materia di viabilità rurale»
(119) ;

MEZZA PESA, SANTALCO e FI.MOGNARI. ~

«Agevolazioni contributive e previdenziali
per giovani invalidi civili» (120);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI.

«Riconoscimento del servizio militare nei
pubblici concorsi» (121);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

«Disciplina della professione socio sanita-
ria di operatore geriatrico» (122);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

«Modifica del secondo comma dell'articolo
2 del decreto-legge 1° giugno 1970, n. 370,
convertito con modificazioni nella legge 26
luglio 1970, n. 576, recante riconoscimento
del servizio prestato prima della nomina dn
ruolo del personale insegnante e non inse-
gnante delle scuole di istruzione elementa-
re, secandaria ed artistica» (123);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

« Nuove norme per l'istituzione delle scuo-
le magistrali di Stato» (124);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

«Riconosoimento delle attività professiona-
li di relazioni pubbliche» (125);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI.
({ Istituzione del collegio dei depositari di
medicinali» (126);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

« Contributo per il funzionamento degl,i orti
botanici e dei musei delle scienze» (127);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

« Integrazione dell'articolo 85 del testo uni-
co approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092,
riguardante le condizioni per il riconosci-
mento agli orfani inabili del diritto alla pen-
sione di riversibilità» (128);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI. ~

({ Istituzione della decorazione del[a "stel-
la al merito di civico 'Servizio"» (129);

MEzzAPEsA, SANTALCO e FIMOGNARI.
«Modificazione deH',aflticolo 11 deUa ,Legge
9 dicembre 1977, n. 903, riguaI1daTIlte Ja pa-
rità di trattamento tra uamini e donne in
materia di Lavaro » (130);

MEZZAPESA, SANTALCO e FIMOGNARI.

<'Bstensione deH'indennità di 'servimo pe-
rnitenziario ,agili -insegnanti elementari del
ruaLo speciale caIiCeflalrioin servizio prelSiSO
gli i,stituti di prevenzione e perna» (131);

FIMOGNARI, SANTALCO, PINTO Michele e
BOGGIO. ~ « Passaggio negli istituti di scuo-
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la secandaria di secanda gradO', can pari
incarica, dei presidi di ruala nella scuala
media in passessa di particalari requisiti»
(132) ;

COSSUTTA, STEFANI, DE SABBATA, BONAZZI,

CANNATA, CASCIA, FLAMIGNI, GHERBEZ, GIAC~

CHÈ, LOTTI, MAFFIOLETTI, PERNA, POLLINI, RA~

SIMELLI, TARAMELLI, TEDESCO TATÒ e VECCHI.
~ « Nuava ordinamentO' delle autanomie Ja~
cali)} (133);

MITTERDORFER e BRUGGER. ~
({ Riconosci~

mentadell serviziO' .soolastico preruolo eisple-
tata senza titolO' di studio prescritta >alper-
sanale insegnante e direttiva deHa scuola
secondal'i!a in lingua <tedesca e delJe locaLità
ladime» (134);

SALVATO, TEDESCO TATÒ, NESPOLO, ROSSAN~

DA, GHERBEZ e ONGARO BASAGLIA. ~ « Istitu-

ziane di una Cammissiane per le pari ap~
partunità tra uama e danna in campa eca-
nomica, sociale e culturale pressa la Presi-
denza del Cansiglia dei ministri» (135);

FONTANARI. ~ «Mooifìicaziani cancern.en-
ti l'ordinamentO' dell'imposta di 'saggiorna,
cura e turismO')} (136).

Sana stati infine presentati i seguenti di-
segni di legge d'iniziativa dei senatari:

BERLINGUER, NEsPoLo, VALENZA, ARGAN,

CHIARANTE, MASCAGNI e PAPALIA. ~ «Rifar-

ma degli ordinamenti didattici universita~
l'i» (140);

CENGARLE, BOMBARDIERI, TOROS, GIUST,

BEORCHIA, VETTORI e SCHIETROMA. ~
({ Mi-

gliO'ramenti ecanomici e narmativi perpen-
sioni di guerra» (141);

PAVAN, TRIGLIA, MANCINO, MURMURA, SA-

PORITO, STEFANI, DE SABBATA, POLLINI, SCE~

VAROLLI, GARIBALDI e SCHIETROMA. ~ Sta-

tus amministratori locali)} (142);

PASTORINO, SCHIETROMA, MALAGODI, SCE-

VAROLLI, D'AMELIO, RUBBI, MURMURA e SA-

PORITO. ~ «Adeguamenta degli organici de-
gli ufficiali dell'Arma dei carabinieri» (143);

FOSCHI, FRACASSI, FONTANA e ALIVERTI.
~ «Aumenta del contributO' deUo Stata a

favare dell'Ente nazionale italiano per il
turismo (ENIT) » (144);

FOSCHI, NEPI, BERLANDA, FRACASSI e FON-

TANA. ~ «Regolaziane delle attività della

"SezLane autanama per l'eserciziO' del cre-
ditO' alberghiera e turistica pressa la Banca
Nazim1lale del Lavara ", istituita can regia
decreto-Iegge 12 agostO' 1937, n. 1561, e suc-
cessive madificaziani» (145) ;

FOSCHI e ALICI. ~ « Istituziane della pro~
vincia di Rimini» (146);

FOSCHI e FONTANA. ~ «Modifiche al de~

creta del Presidente della Repubblica 30
aprile 1982, n. 189, cancernente agevolazia-
ni canone telefanico delle aziende agricale
del Mezzogiarna e delle aree depresse del
Centra Nord)} (147);

GROSSI, ONGAROBASAGLIA, IMBRIACO, Ros-
SANDA,MERIGGI, RANALLI, CALl e BELLAFIO-
RE. ~ « Narme di indirizzo alle Regioni per
l'attuazione dei servizi di salute mentale ai
sensi degli articoli 34 e 64 della legge 23
dicembre 1978, n. 833» (148);

VALORI, GIUSTINELLI, SPITELLA, COVATTA,

GROSSI e SAPORITO. ~

{{ Rifinanziamento
della legge 2S maggiO' 1978, n. 230, riguar-
dante il consolidamento della Rupe di 01'-
vieto e del Colle di Todi» (149).

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Passiamo aHa vataziane
della mozione di fiducia.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Fasson. Ne ha facoltà.

-:, FOSSON. Signor Presidente, onorevole
Presidente del Consiglio, onorevoli colleghi,
data che l'atteggiamento dei rappresentanti
delIa VaI d'Aosta in Parlamento nei canfron-
ti del nuovo Governa guidato dal presiden-
te Cr3xi è già stato anticipato dal mio col-
lega alla Camera, dopo le valutaziani che
insieme abbiamo fatta sulle dichiaraziani
pragrammatiche allegate aUe camunicazioni
politiche del Presidente, per l'economia dei
nostri lavari e per non ripetermi ho ritenu-
to di rinunciare ad intervenire nella discus-
sione generale e di limitarmi a questa bre-
ve dichiarazione di vato. Non entrerò, quin-
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di, nei dettagli delle comunicazioni politi-
che del Presidente del Consiglio nè mi dilun-
gherò in un esame approfondito delle cin-
que questioni essenziali poste al centro del
programma di Governo.

In merito alle comunicazioni politiche lo
stesso Berlinguer alla Camera ha manifesta-
to un cauto apprezzamento ammettendo che
abbondano espressioni e concetti tanto no-
bili che nessuno può dissentire da essi. Non
sarà quindi il sottoscritto a dissentire da
certi concetti, che più volte ha avuto occa~
sione di esprimere in quest' Aula e che si
compiace di ritrovare nelle comunicazioni
politiche e negli indirizzi programmati ci del
Presidente del Consiglio.

Concordo infatti con l'affermazione che
l'obiettivo dominante immediato del Gover~
no è quello di ridurre l'inflazione onde crea-
re condizioni durevoli per la ripresa econo-
mica e risanare ila finanza pubbl.ica. Concor-
do sulla lotta all' evasione fiscale in modo
che non sia sempre Pantalone a pagare, sul-
l'incentivazione dell'investimento produttivo
e del risparmio, sulla revisione delle norme
che ostacolano le assunzioni dei giovani nel
settore dell'artigianato, sulla modifica del~
l'attuale Cassa integrazione guadagni, su una
disciplina legislativa dello sciopero nei ser~
vizi pubblici essenziali, sulla riforma del~
l'Inps con la separazione tante volte auspi-
cata della previdenza daH'assistenza, sulla
lotta agli sprechi in tanti settori della pub-
blica amministrazione, sulla intensificazio-
ne della lotta contro la diffusione della dro~
ga e conseguentemente contro la mafia e la
camorra.

Per quanto concerne la Valle d'Aosta, che
ho l'onore di rappresentare, prendo atto che
negli indirizzi programmatici è stato tenuto
conto di gran parte del contenuto del pro-
memoria presentato al Presidente del Consi-
gJio dai due parlamentari valdostani. In ge-
nerale si afferma infatti, cito testualmente:
{{ valorlzzazione delle legittime peculiarità
delle regioni e province ad autonomia spe-
ciale che trovano H loro fondamento in ra-
i.:;ionipolitiche, etniche e culturali profonda-
mente radicate e garantite dalla Costituzio-

ne ». In questa prospettiva dovranno essere
sollecitamente risolti gli anno si problemi
concernenti tanto l'effettiva applicazione
delle norme di attuazione già adottate quan-
to la messa a punto e l'adozione delle nor-
me di attuazione ancora in sospeso. In par-
ticolare, per quanto riguarda la Valle d'Ao~
sta, al di là dei profili istituzionali che im~
pongono sollecite soluzioni per l'utilizzazione
delle acque pubbliche a fini idroelettrici,
per la zona franca di cui all'articolo 14 dello
Statuto, per il Gran Paradiso, per la viabili-
tà internazionale che attraversa la Valle, par-
ticolare cura esigeranno i problemi occupa-
zionali e dell'industda, l'organizzazione del-
le trasmissioni radiofoniche e televisive, la
collaborazione culturale e universitaria con
la Francia e con la Svizzera romanza.

Nel,la sua replica il Presidente del Consi-
glio ha aggiunto una precisazione e cioè
l'accettazione della nostra proposta di mo-
difica dell'articolo 16 dello Statuto regio-
nale, onde attribuire anche alla regione Val-
le d'Aosta la potestà legislativa in materia di
elezioni per il consiglio regionale valdosta~
no; ha dato ,ino1tre una certa assicurazione
per la modifica deUa legge elettorale per il
Parlamento europeo in modo da permettere
la rappresentanza della nostra minoranza.

Devo dire, onorevole Craxi, che queste di~
chiarazioni mi soddisfano a condizione che
i vari problemi elencati trovino una soluzio-
ne concreta e non rimangano una semplice
enunciazione di intenti. Non pretendiamo
che i problemi prospettati siano risolti con
un tocco di bacchetta magica: chiediamo
però che vi sia la volontà politica di risol-
vedi con la necessaria gradualità, ma evi-
tando le abituali ed incomprensibili lungag-
gini che danno aHa nostra popolazione e a
noi stessi la sensazione di una cattiva vo-
lontà dei Governi che si succedono a man-
tener~ g]i impegni assunti. A conferma di
quanto sto dicendo voglio portare un esem-
pio erD1Iematico: la IGgge n. 103 del 14
aprile 1975 in materia di diffusione radio-
fonica e televisiva prevede all'articolo 19 tra-
smissioni in lingua francese nella Valle
d'Aosta da regolarsi con apposite conven-
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zioni dalle competenti amministrazioni del-
lo Stato.

Nella passata legislatura abbiamo avuto
più volte assicurazione dalla Presidenza del
Consiglio che il problema era in via di so-
luzione. A tutt'oggi però ~ e sono passati
più di otto anni dall'entrata in vigore del-
la legge ~ le convenzioni non sono ancora
state stipulate. Non si meravigli quindi, ono-
revole Presidente del Consiglio, se nell'accin-
germi a votare la fiducia al suo Governo le
preannuncio che i parlamentari valdostani
si faranno spesso vivi per ricordarle gli im-
pegni presi dal Governo verso la VaUe d'Ao-
sta e per collaborare al loro migliore adem-
pimento. La nostra collaborazione si esten-
derà naturalmente a quegli altri punti del
programma che trovano il nostro consenso
e che auspichiamo possano essere rea;}izzati
in modo da poter avviare un effettivo risa-
namento della economia, una salvaguardia
efficace dell'occupazione, una maggiore ef-
ficienza e determinazione nella lotta alla
grande criminalità. Ma per ottenere un qrual-
che successo in questi vari campi è neces-
sario, a parer mio, da una parte un periodo
di stabilità politica e quindi prima di tutto
un accordo leale fra i cinque partiti compo-
nenti il Governo, evitando che ognuno di
essi cerchi di scavalcarsi a vicenda, di farsi
lo sgambetto appena l'altro volta :la schiena,
e dall'altra non dimenticare.la questione mo-
rale che ogni giorno ci riserva nuove e ama-
re sorprese. Si chiede un particolare impe-
gno a tutta la collettività nazionale. Questo
impegno sono fiducioso che si potrà otte-
nere a condizione che il Governo e le varie
forze politiche sappiano darne l'esempio.

Concludo, esprimendo ancora una volta
l'augurio e la speranza che la disponibilità
del Governo per la soluzione dei problemi
che riguardano la mia regione si traduca
il più presto possibile in realtà.

Noi giudicheremo il Governo sui fatti con-
creti e senza preconcetti, pronti a cambiare
il nostro atteggiamento nei suoi riguardi se
gli impegni assunti non verranno mantenuti.
È con questo auspicio e con questa speran-
za che darò il mio voto favorevole al Gover-
no presieduto per la prima volta da un so-

cialista. All'onorevole Presidente del Consi-
glio, che purtroppo in questo momento non
c'è, ed al Governo i miei auguri di buon la-
voro. (Applausi dal centro, dal centro-sini-
stra e dalla sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto il senatore Bastianini.
Ne ha facoltà.

* BASTIANINI. Il Governo presieduto dal-
l'onorevole Craxi avrà ,la fiducia dei senatori
liberali. Il Partito liberale condivide l'impo-
stazione politica che si è voLuta dare al Go-
verno e vede nella coalizione a cinque tra
democristiani, socialisti, socialdemocratici,
repubbJicani e liberali non uno stato di ne-
cessità ma una scelta di solidarietà.

Il Partito liberale ha collaborato tenace-
mente, con propri contributi documentati e
costruttivi, alla definizione di un program-
ma di Governo che sembra a noi, per molti
aspetti, non un documento di rito ma una
traccia concreta e precisa su cui misurare
giorno per giorno, atto dopo atto, quanto
sarà stato fatto e quanto sarà necessario
cambiare.

Il Partito liberale, infine, partecipa al Go-
verno con la responsabilità collegiale che
è propria di ogni partito della coalizione,
ma con ,incarichi specifici in ministeri (l'In-
dustria per l'onorevole Altissimo e l'Ecolo-
gia per l'onorevole Biondi) che sembrano a
noi essere di frontiera per conquistare al-
l'Italia le prospettive di un nuovo e più equi-
librato sviLuppo. Su questi tre elementi ~

il ruolo affidato ai liberali, il programma di
Governo, la formula politica ~ si costrui-

sce la nostra fiducia e su questi tre elemen-
ti intendo sviluppare alcune considerazioni.

I liberali avevano posto per la struttura
del Governo il solo problema della pari di-
gnità per poter concorrere aHa definizione
e alla attuazione di una politica unitaria. Al
Governo assicuravamo in ogni caso un ap-
poggio leale e un apporto qualificato di com-
petenze, pur mantenendo per sua e nostra
autonoma scelta entrambe le mani del se-
gretario Zanone al timone del partito. La
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costituzione del consigilo di gabinetto e 1'at~
tribuzione della responsabilità dell'Industria
e dell'Ecologia sono intese da noi risponde-
re alle nostre esigenze. E come nel Governo
si sentirà !'impegno unitario dei liberali, co-
sì nei campi dell'industria e dell'ecologia si
misurerà la traccia originale dei liberali.

Sul programma, ritengo opportuno ragio-
nare di cose dette nel corso del dibattito
alla Camera e al Senato. Nel preparare que-
sta dichiarazione, ho ancora stamattina ri~
Jetto oon aUem~ilol1iele va:rutazi\Oinidell'oppo~
sizione e le indicazioni alternative che l'op~
posizione stessa propone.

Presidenza del vice presidente DE GIUSEPPE

(Segue BASTIANINI). Mi sembra che
nella sostanza due siano le aree di critica
fondamentale che il Partito comunista muo~
ve al Governo: le linee di politica estera,
con particolare riguardo al problema degli
euromissili e le linee di politica economica
che vedono il Governo affidare ad una com~
plessa politica dei redditi il compito di ri~
sanare 1'economia del paese per saldarIa
alla J1ipresa dello sviluppo produttivo.

Per la pace vi è tra Governo e opposizio~
ne un comune obiettivo, ma le strade sono
diverse. I liberali ribadiscono che la strada
indicata dal Governo è la sola per loro pra~
ticabile, nel rafforzamento di una solidarietà
atlantica tra uguali e senza ambiguità, nel
rispetto degli impgeni presi, nella diffidenza
radicata ed insuperabile nei confronti della
Unione Sovietica, che per prima da anni ha
installato missili puntati sull'Europa e non
consente certo al suo interno il manifestarsi
di alcuna forma di dissenso anche se più
pacifica delle pur pacifiche marce per Co-
miso.

Più in generale la libertà delle nazioni e
i diritti civili e politici delle genti devono
essere tutelati come valori in sè e non come
elementi subordinati a problemi di equili-
brio tra grandi potenze. La complessità del-
la situazione internazionale non consente cer~
to di dividere con sicurezza manichea bene
e male, ma è per i I.iberali comunque si~
curo un giudizio diverso fra chi si impegna
nella libertà e per la libertà e chi diretta-
mente o tramite regimi mercenari opera da

anni nelle varie parti del mondo per desta-
bilizzare equilibri politici e sociali.

Per l'economia l'analisi comunista muove
critiche alla politica dei redditi come stru-
mento ris01utore dei mali del sistema italia-
no e r1leva un insufficiente, incompleto ap-
profondimento delle complesse politiche che
in Italia devono essere avviate per un reale
risanamen to.

Per i liberali, ferma restando il'esigenza ur-
gente e prioritaria, senza la quale non si re~
sta nell'Europa, di battere !'inflazione e di
contenere gli effetti devastatori di una spe-
sa pubblica esplosa, vi sono spazio, possibi~
lità e convenienza per un confronto serrato
tra Governo ed opposizione.

La politica dei redditi è un'indicazione di
metodo i cui strumenti e le cui caratteristi~
che devono essere di volta in volta costruiti
a seconda de1le condizioni economiche e di
organizzazione sociale in cui si opera.

L'onorevole Berlinguer, in una lucida ana~
lisi, è sembrato schiacciare la politica dei
redditi fra SciUa e Cariddi: o è un inganno
reazionario perchè opera solo sui salari da
lavoro dipendente o è la negazione del mer~
cato perchè impone di centralizzare ogni de~
cisione economica cruciale.

Non credo che in mezzo a questi due estre~
mi non possa csservi nulla e così non crede
,il Governo che nel programma fornisce già
indicazioni su come intende muoversi. Ma
definire questa politica, costruire giorno per
giorno gJi strumenti adatti è un impegno
che può essere affrontato e risolto solo con
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il confronto con le parti sociali e con il
concorso della stessa opposizione, se accet-
terà di far prevalere il confronto pragma-
tico sul merito dei fatti rispetto alle pregiu-
diziali della politica. E il richiamo che i
comunisti fanno sulla necessità di appro-
fondire e completare le diagnosi sui proble-
mi della ripresa dell'occupazione, sui biso-
gni energetici, sulla specificità dei temi del
Mezzogiorno e su altri argomenti toccati,
sembra già muoversi in questa direzione e
non deve trovare chiusure rigide e pregiu-
diziali. Vi è però una condizione: non si
deve coltivare nel paese l'illusione che sia
la complessità dell'analisi a poterci sottrar-
re alle necessità di interventi urgenti, sem-
plici ed incisivi.

È certo che il primo Governo a Presiden-
za socialista costituisce una svolta nella vita
politica dell'Italia democratica, non tanto
per i ricordi storici e i richiami emotivi
che inevitabilmente comporta, quanto per-
chè è il segno visibile di come sono cam-
biati dal 1979 ad oggi gli equilibri politici
in Italia. L'elettorato ha cessato di far cre-
scere i due partiti maggiori ed affida in mi-
sura crescente, di elezione in elezione, ai
partiti laici di democrazia liberale e sociali-
sta la speranza di disegnare un paese diverso,
proiettato al futuro e meno condizionato dal-
lo schematismo delle ideologie e dal peso
delle clientele che suLle ideologie si sono
costruite. Il problema politico che il nuovo
Governo ha davanti è difficile; spetta aHa
coalizione dimostrare nei fatti che i nuovi
equilibri politici, il nuovo ruolo del Parti-
to socialista, il peso crescente assunto dagli
altri partiti laici sono in grado di portare
il paese al risanamento e sono capaci di
assicurare meglio la gove:rnabilità del siste-
ma con Esecutivi più compatti e più dura-
turi. Spetta alla coalizione dimostrare tutto
questo in una situazione che impone poli-
tiche difficili e risolute, che certo offriran-
no occasioni per confronti anche aspri con
l'onnosizione; spetta alla coalizione battere
tentazioni di rivincita, esasperati protagoni-
smi, tendenza alla divaricazione che al suo
stesso interno è realistico pensare possano
manifestarsi. Ma questo Governo ce ]a può
fare: al suo Presidente e ai suoi Ministri

!'impegno reale e l'augurio dei liberali. (Ap-
plausi dal centro. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto il senatore Parrino.
Ne ha facoltà.

* PARRINO. Signor Presidente, onorevole
Presidente del Consiglio, onorevoli colleghi,
la partecipazione dei socialdemocratici a que-
sto Governo è leale e senza riserve. La pre-
senza del Segretario del nostro partito nel-
,J'Esecutivo, con la carica di Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica,
costituisce per noi un fatto politicamente
importante e vuole essere un'assunzione di-
retta di responsabilità per avviare a solu-
zione, assieme alle altre forze politiche che
compongono la maggioranza, la grave crisi
economica che attanaglia il nostro paese.

Per risolvere il problema dell'inflazione
che investe l'Europa e molti paesi del mon-
do occidentale, e oggi in particolare l'Ita-
lia, è necessario operare con decisione e de-
terminazione, ma occorre anche seguire uno
schema complessivo di intervento che non
produca traumi nella società e che veda pri-
vilegiare i settori produttivi e occupazionali
al fine di ridare fiducia alle nuove forze
del lavoro e ai disoccupati che attendono la
soluzione del loro problema esistenziale. La
piaga della disoccupazione deve essere debel-
lata se si vuole rispettare il dettato costitu-
zionale che prevede il diritto al lavoro per
tutti i cittadini e se si vuole far crescere
la coscienza civile e democratica nel paese.

Per avviare un processo di inversione di
rotta nel campo economico è necessario ri-
durre il deficit del settore pubblico allarga~
to, aumentare le entrate erariali e tributa~
rie e rendere competitivi in campo interna-
zionale i prodotti della nostra industria. Ci
rendiamo conto che ottenere questi risul-
tati contemporaneamente non è cosa nè
semplice nè facile; secondo noi, occorre ope~
rare dei tagli nel settore pubblico incomin~
ciando ad eliminare tutte quelle spese che
unanimemente vengono ritenute inutili e pa-
rassitarie. Bisogna ricondurre alla efficien-
za e alla funzionalità l'apparato dello Stato
e la burocrazia; ciò facendo, si rende giu-
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stizia alla collettività e ai singoli cittadini
che da anni attendono un cambiamento ra~
dica1e in questo settore della vita pubblica

Per quanto attiene al settore delle entrate
in generale è evidente che saranno richiesti
ulteriori sacrifici agli italiani, ma è nostro
chiaro intendimento che anche in questo
settore si debba agire con discernimento ed
oculatezza. Con questo Governo, il primo
Governo socialista ddl'Italia repubblicana,
non sarà chiamato a fare sacrifici chi di
sacrifici ne ha fatti e continua a fame, ma
saranno chiamati a contribuire coloro i qua-
li sono sfuggiti e sfuggono ai loro doveri
di cittadini. Attraverso controlli incrociati
debbono essere eliminate le grandi sacche di
evasione fiscale se anche in questo settore
si vuole applicare il dettato costituzionale
che prevede il prelievo fiscale in rapporto
al reddito individuale. È nostro intendimen~
to venire incontro alle legittime aspettative
delle classi più deboli, degI.i emarginati, dei
pensionati con il trattamento al minimo e
alle classi più bisognose che invocano giu~
stizia sociale e che si aspettano riforme de~
gne di uno Stato civile e democratico.

Se si vuole ridare fiducia al,la nazione è
urgente ridurre il tasso di inflazione, secon~
do l'indicazione data dal Presidente del Con~
siglio. È necessario, contemporaneamente,
ridurre i tassi di interesse bancari per favo~
rire gli investimenti a medio e lungo termi~
ne se si vuole rilanciare la produttività e la
competitività dei prodotti finiti.

Il problema economico italiano va visto
globalmente e inserito in un contesto inter-
nazionale per comprendere meglio Ja situa-
zione attuale. La seconda crisi energetica pe-
sa ancora pesantemente sull'economia ita-
liana ed internazionale. L'aumento vertigi-
noso del dollaro ~ che in questi giorni ha
raggiunto la cifra~record di oltre 1.620 lire

~ negli ultimi quindici giorni ha prodotto
da solo un aggravi o per la bi1ancia dei Gonti
con l'estero di circa 600 miliardi e penalizza
fortemente il nostro paese, che, povero di
materie prime, è costretto ad acquistare a
prezzi sempre più esosi sui mercati interna-
zionali.

Da quanto succintamente esposto è chia-
ro che la strada da percorrere è lunga e

difficile e richiede determinazione, fermez-
za e attuazione di politiche economiche arti-
colate e convergenti verso lo scopo unico,
che è quello di far uscire dal tunnel deUa
recessione e dell'inflazione l'economia italia-
na per riprendere la strada maestra che ci
conduca verso la piena occupazione e il be-
nessere sociale.

Il popolo italiano è disponibi,le a soppor-
tare sacrifici se avverte che questi sono fi-
nalizzati alla crescita economica e sociale
della collettività. La stragrande maggioranza
dei cittadini attende un segnale concreto
dal Governo per riacquistare fantasia e crea-
tività, che sono state alla base dello sv.i,lup-
po industriale ed economico del nostro
paese.

La lotta alla criminalità politica e comune
deve essere un punto qualificante per il Go-
verno, se vogliamo ridare fiducia e certezza
a tutti i cittadini.

Per quanto riguarda la politica estera, ap-
prezziamo la valutazione che il Presidente
del Consiglio ha espresso a proposito del~
l'Alleanza atlantica, considerata come il per-
no dei legami politici e internaz.ionali.

Auspichiamo, inoltre, riforme istituzionali
idonee ed adeguate a,ue mutate esigenze del-
la società civile. Le forze di questa coaU~
zione pentapartitica hanno in sè tanta for-
za morale e ideologica a cui certamente po-
tranno attingere se vi sarà la precisa deter-
minazione di risolvere i problemi del paese.

È con questi auspici che il Gruppo social-
democratico annuncia il voto favorevole al
Governo pentapartitico presieduto dall'ono~
revole Craxi. (Applausi dal centro~sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto il senatore Brugger.
Ne ha facoltà.

* BRUGGER. Onorevole signor Presidente,
onorevoli colleghi ~ e vorrei anche dire
onorevoli scranni vuoti del Presidente del
Consiglio e del Sottosegretario alla Presiden~
za ~ dopo quanto è stato detto sia dai miei
colleghi nell'altro ramo del Parlamento, sia
dal mio collega senatore Mitterdorfer in
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questa Aula, ho ben poco da aggiungere in
questa occasione, in cui esprimo il nostro
atteggiamento verso il quarantatreesimo Go~
verno della Repubblica.

Come fu ripetutamente ricordato, è il pri~
mo Governo nella storia dell'Italia unita
con a capo un Presidente socialista, espo~
nente di un Partito che nelle ultime elezioni
al Parlamento nazionale ha raggiunto poco
piÙ dell'll per cento dei voti. Non dispone
quindi, neanche assieme agli altri partiti lai~
ci del pentapartito, di una maggioranza nel
Consiglio dei ministri.

Titolare del,la maggioranza nel Consiglio
dei ministri rimane ancora la Democrazia
cristiana, la quale ha mantenuto, pur con
una flessione notevole, la maggioranza rela-
tiva nelle recenti elezioni. Con le poche com-
petenze attribuite a tutt'oggi al Presidente
del Consiglio, gli tornerà quindi diffidle go~
vernare con le normali regole democratiche,
le quali richiederanno molta forza di persua-
sione, molto tempo dedicato alle discussio.
ni, decisioni laboriose nell'attuazione del vo~
luminoso programma sottopostoci all'ap~
provazione.

Presidenza del presidente COSSIGA

(Segue BRUGGER). Si tratta di un pro-
gramma che per la sua atVuazione richiede
il tempo di una intera legislatura, compat-
tezza e solidarietà ferrea tra i partiti di coa-
lizione, coraggio nell'assunzione dei necessa~
ri provvedimenti impopolari, amministrazio~
ne spedita e sburocratizzata della cosa pub-
blica.

Notiamo con una certa soddisfazione che
il programma di questo nuovo Governo gui~
dato da un Presidente socialista non si di~
scosta molto dai programmi dei sei Gover~
ni ddla precedente legislatura. Come auto-
nomistJi invece notiamo con preoccupazio~
ne una pur mimetizzata tendenza centripe~
ta, una tendenza al potenziamento dei pote~
ri centrali a svantaggio dei poteri decentra-
ti delle regioni. Infatti troppe volte ricorro-
no, a nostro avviso ~ e fu anche rilevato
dal mto collega senatore Mitterdorfer nel
suo intervento ~ gli accenni alle funzioni

di indirizzo e di coordinamento del Governo
e della burocrazia centrale nei confronti del-
le regioni. A noi non risulta ancora chiara
la definizione e la delimitazione del concet~
to di « indirizzi ».

Vorrei in questa occasione tornare, signor
Presidente, brevemente su quella parte del
programma che tratta delle forme istituzio~
nali, toccata anche dal mio collega nel suo
intervento in discussione generale. Siamo

d'accordo con le esigenze enunciate, ma dob~
biamo aggiungere che noi insisteremo per
ottenere una regolamentazione che dia la
possibilità di definire in modo quanto mai
oggettivo i limiti di competenza legislativa
primaria e secondaria della provincia auto-
noma di Bolzano e delle altre regioni, siano
esse a statuto speciale o a statuto ordinario.

Non si può parlare di autonomia legisla-
tiva fino a che l'entrata in vigore di una
legge provinciale o regionale rimane con-
dizionata da un giudizio discrezionale della
burocrazia del Governo in materia di pre~
sunte lesioni di princìpi deWordinamento
giuridico, di interessi nazionali o di norme
fondamentali delle riforme economiche o so-
ciali della Repubblica oppure di lesioni di
princìpi stabiliti da leggi del,lo Stato III ma-
teria di competenza legislativa secondaria
delle regioni. Non si può parlare di garanzia
delle competenze legislative autonome quan-
do nella legislazione nazionale sopravvengo-
no delle norme che, a discrezione, vengono
dichiarate o ritenute norme di princIpio e
che fanno venire meno competenze legisla~
tive anche primarie, garantite alle regioni a
statuto speciale da leggi costituzionali.

A titolo di esempio di uno di questi casi,
cito la recente legge-quadro sul pubblico
impiego. A 1Dro volta, però, le ,leggi dello
Stato, lesive di norme costituzionali, entra~
no in vigore anche se impugnate davanti
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alla Corte costituzionale e possono crea're
fatti compiuti prima della loro abolizione
con senten~a della Corte dopo i sette anni
che ormai di norma trascorrono dall'impu~
gnazione alla sentenza.

Questa situazione di palese squilibrio non
favodsce un'auspicata, sincera cooperazio~
ne ura Stato e regioni e in ,particolare tra
il Governo e la provincia autonoma di Bol~
zano, dove, assieme alle ripetute promesse
non mé1Jntenute dai Governi della passata
legislatura, si è creata un'atmosfera di pro~
gressiva inquietudine tra i diversi gruppi
linguistici colà conviventi ed in particolar
modo in quello di lingua tedesca.

Precisiamo ~ e io riteniamo necessario
~ che il gruppo di lingua tedesca in pro~
vincia di Balzano è costituito da cittadini
italiani deUo Stato e che la loro nazionalità
è tedesca.

Per la nostlra autonomia a statuto specia~
le, rivendichiamo certezza del diritto e quel
complesso di poteri autonomi che ci dia la
possibilità di autodeterminare i valori e i
rapporti culturali, economici, sodalie 'P0~
litici, secondo le particolarità dei diversi
gmppi linguistici residenti in quel territo-
rio.

Queste rivendicazioni ci spettano in ese-
cuzione dell'accordo internazionale stipula-
to a Parigi nel settembre del 1946 tra l'Ita~
lia e l'Austria, che è annesso al trattato di
pace con l'Italia.

Giova ricor,dare a questo nuovo Governo
che è ancora pendente davanti all'Assem-
blea generale delle Nazioni Unite la v'erten~
za tra l'Austria e l'Italia sulla questione sud~
tiro1ese ed in particola're sull'attuazione del-
l'accordo in parola.

Pur con un pizzico di ottimismo, potrem-
mo anche ritenere di buon auspicio in no-
stro favore il fatto che i Presidenti dei due
Governi, di quello italiano e di quello au-
striaco, siano compagni soprannazionali di
partito, i quali, per affinità ideologica, si
potrebbero forse meglio comprendere nel~
la definizione della controversiia ancora
aperta.

Riferendomi a quanto ha detto in di:scus-
sione generale il mio collega senatore Mit-

terdorfer, noi abbi:amo dato, pur senza im-
pegno di coalizione, il voto di fiducia ali
Governi della precedente legislatura, creden-
do alla realizzazione degli impegni assunti
nei confìronti deLle nostre motivate richie-
ste. Ogni volta, a crisi sopravvenuta, siamo
rimasti delusi. Ci si dis'se che per }a breve
durata dei singoli Governi a ciascuno man-
cava il tempo materiale per adempiere agli
impegni nei nostri confronti. Mi sia permes-
sa in questo consesso una considerazione
più morale che politica: il partito con a
capo il Presidente di questo nuovo Governo
ha promosso g.ran parte delle crisi di Go-
ver-no nella precedente legislatura, fino al-
lo sciogHmento anticipato delle Camere e,
quinrli, è in certo qual modo responsahile
della loro hreve durata. Le azioni strategico-
politiche del partito da lui guidato lo han-
no portato al successo desiderato, ma a no-
stro parziale svantaggio nel passato. Uti-
lizzando con prudenza e abilità i contrasti
tra i due grandi partiti, la Democrazia cri-
stiana e il Partito comunista .italiano, il
presidente Craxi è :duscito ad essere ora
il tertius gaudens tra i due litiganti. Una
consideraZJione morale, quindi, lo dovrebbe
indurre ad un impegno più 'preciso nei no-
stri confronti di quanto hanno fatto i suoi
predecessori. Tuttavia, le dichiarazioni del
signor presidente Craxi, soprattutto quelle
eLi replica, sia in quest'Aula che nell'altro
ramo del Parlamento, destinate alle nostre
motivate richieste, ci hanno in gran parte
deluso: nel modo generico in cui sono sta-
te espresse possono costituire fonte di ulte-
riori tensioni }ocali di ulteriori amhiguità e
di altri tempi lunghi per l'attuazione di quel-
le misure che ormai da lungo tempo avreb~
bero dovuto essere attuate e che ci spettano
di diritto. Speriamo che le nostre impres-
sioni piuttosto pessimiste ci ingannino.

In questa nostra situazione di animo, tra
speranza e timore, il nostro atteggiamento
verso questo nuovo Governo Craxi è per il
momento un atteggiamento di attesa e di
astensione dal voto. Salremo felici se entro
breve tempo, e in base a risultati per noi
soddisfacenti, potremo modificare ,in me-
glio questa nostra posiZJione. (Applausi dal
centro) .
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto il senatore Signorina.
Ne ha facoltà.

SIGNORINO. In questa settimana, signor
Presidente, colleghi, signori del Governo, la
stampa e la televisione hanno censurata il
nuava Gaverna, omettendo l'infarmazione
su talune indicaziani e prese di pasiziane
politicamente significative a prapasita di
un problema di grande importanza come
quella della lotta contro lo sterminiO' per
fame. Sono prese di posizione e buone in-
tenzioni presenti sia negli orientamenti pro-
grammatici che nelle dichiarazioni del nua-
va Presidente del Consiglio, ma che nan
vengono fuori, non appaionO' nella cranaca
politica. Eppure, se il motiva di questa
mancata informazione fosse il timore di
« inquinamento}} radicale della maggiaran-
za, non ci sarebbe ragione di ricorrervi per-
chè si tJratta manifestamente solo di buone
intenzioni, anche se significative, pr.ive di
qualsiasi strumenta di attuazione, prive di
qualunque elemento che possa far pensare
che l'esito probabile possa essere Uina loro
traduzione in comportamenti conoreti al di
là delle intenziani dichiarate. E quindi nan
avremmo motivo di esprimere su queste
basi la nostra fiducia a questo Governo.

In più, in un giudizio complessiva sul,la
nuova compagine di Governa, continuanO'
a far premio proprio quegli elementi che
denunciamo da mesi, che hannO' avuto una
risposta critica nel voto pQpolare del 26 giu-
gno, e che indicano una degenerazione gra-
ve del sistema dei partiti e delle istituzioni
da essi occupate. Per cui questo nuova Go-
verno appare, come quelli che lo hanno pre-
ceduto, se nan di più, prigioniero dei par-
titi, delle loro vecchie politiche, dei loro in-
teressi, lontano dagli interessi e dalle spe-
ranze della gente; promette di aggravare
le candizioni di vita dei cittadini senza pe-
raltro avere la capacità di proporre una
prospettiva nuova di sviluppo, sia pure lon-
tana.

Pertanto, confermandO' il cadice di cam-
partamento dei parlamentari radicali, non
parteciperò a un vota che reputa in questo
cantesto inutile. Esprima il giudiziO' sfavo-
revale del mia partita su un Governa che,

. per le ragioni che ha accennata, rimane pri-
gioniero di una politica negativa, che si ri-
vela anche nella qualità delle attenzioni per
i problemi centrali del governo del Paese,
a caminciare da un curiasa record che il
Presidente incaricata ha stabilita. L'anare-
vale Craxi infatti è l'unica capO' di Gaver-
nO' di un paese industJrializzato che passa
ritenere aggi, nell'annO' 1983, a dieci anni
daLla prima crisi energetica, di non dedi-
care nel sua intervento pragrammatica in
Parlamenta una sala parala al prablema
del.J'energia: questa parola manca comple-
tamente dal vocabalaria del nuava PlreslÌ-
dente del Cansiglio. È il segno di un atteg~
giamenta, di una cultura che rivela quali
effetti può avere la subardinaziane agli in-
teressi di un sistema dei partiti che rima-
ne estranea alle carrenti di ,pensierO' che si
agitanO' nella società, avulsO' dai termini rea-
li della crisi che davrebbe affrontare. Tut-
ti sanno che quella energetica è un prable-
ma centrale per qua1lullIque t1po di palitica
economica si vogLia realizzare in questa
paese: un paese che in dieci anni nan è
riusoita ad attuare una palitica energetica
che sia una, si tratti del nucleare a di al-
tro, sicchè il data principale dellaorisi ener-
getica italiana, aI'mai per ammissiane di
tutti, esperti 'e nan esperti, a prescindere
dalla loro posiziane palitica, è prapria l'in-
capacità di gavernare. Nè basta la pamllela
incapacità dell'apposiziane ~ e mi riferisca
inparticalare ai campagni camunisti ~ di
far orescere nel paese una reale alteI'nativa
per farnire un alibi a queste manifeste ca-
renze.

Noi radicali nan possiamO' nan prendere
atta della inadeguatezza delle rispaste che
sana state date alle propaste palitiche che
abbiamO' avanzato e che lriteniamo centra~
li per avviare una nuava palitica. Esprima
perciò la sfiducia del mia partito negli uni~
ci modi che passona avere oggi un qualche
sensO' palitico, disertandO' ciaè questa se-
duta elettarale, rilancianda con maggior
forza le nostre praposte palitiche finora re-
spinte: dalla lotta alla sterminiO' per fame
nel manda alle pensiani, dall' ecalogia aHa
richiesta di Uina nuova politica energetica,
via via fino a tutte quelle «rifarme senza
spese}) delle istituzioni e soprattuttO' dei



Senato della Repubblica ~ 41 ~~ IX Legislatura

13 AGOSTO19836a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

partiti, che possono creare le condizioni po-
Jitiche ed istituzionali per un rinnovamen-
to del nostro paese. È questa la prassi che
abbiamo seguìto in passato e che continue-
remo a seguire, anche perchè non siamo
soliti demonizzare i nostri avversari. Non
rientra nelle nostre abitudini la violenza di
certi gesti come quello che sembra sia sta-
to compiuto da un «verde)} tedesco mac-
chiando dj sangue non so quale rappresen-
tante degli Stati Uniti. Sono atteggiamenti
macabri, lontani dalla nostra cultura e dal
nostro metodo politico: noi, gli avversari
politici cerchiamo di conv1ncerli, non di al-
lontanarli completamente. E sappiamo an-
che che se questo Governo e i partiti che
dominano quest'Aula non riusciranno a tro-
vare il modo di uscire dalla crisi in cui
hanno gettato il paese e se stessi, sarà !'in-
tero paese a subirne le conseguenze e qU1n-
di anche noi. Sarebbe dunque suicida affi-
dare tali questioni all'esdusiva respansa-
bilitàe al destino di forze politiche ormai al
tramonto.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto il senatore Gualtieri.

,', GUALTIERI. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, i senatori repubblicani vo-
teranno la fiducia al Governo che è davanti
a noi e lo faranno p~rchè a questo voto i
repubblicani giungono, come ho detto as-
sai più esteS3'In0nte ieri, per valutazione
politica e per convergenzaprogrammatica.
Nonosta!~ite che in questo dibattito il fatto
sia stato CO:3tanterncnte sottaciuto ~ ci è

sembr;;.to aDcb; da lei, signor Presidente
del Consiglio ~~ ,i repubblicani sanno di aver

aperto una nuova fase nella lotta politica
in Italia con l'avvio dell'alternanza. laica
nella guida del Governo esi riservano, nel-
la funzione assunta all'interno della coali-
zion~, di giudicare se le attuazioni program-
Hléltiche s<lJranno conformi agli impegni as~
sunti ed esattamente concordati. Una di~
chiaraziol1c di voto deve contenere in sè
anche la valutazione del dibattito che si è
svolto ieri e stamane in quest'Aula e del
confronto che vi è stato tra maggioranza
e minoranza e all'interno della stessa mag-
gioranza che, come tale, vive della quoti-

diana resurrezione delle ragioni dell'allean~
;;a attraverso la capacità di tutte le sue

parti di affrontare: insieme i fatti, i pro~
grammi, le speranzfè e le possibilità.

Il senatore Colaj3'nni, parlando ieri a no~
me dei comunisti, ha creduto di rnetterei in
particolare difficoltà selezionando accura-
tamente nei programmi de1Ja passata legi-
slatura ~ dimenticando stranamente solo
quello del presidente Fanfani ~ i punti o i
pezzi di identiLà formale e trovando una

qualche differenza solo nella diversità di
omtoria dei vari Presidenti del Consiglio.
Mentre seguivo questo sforzo di fi.lologia
applicata, pensavo a quella parte di storia
già scritta sin da ora dal Presidente della
Repubblica, Sandra Pertini; pensavo agli
equilibri diversi che egli ha potuto e voluto
determinare, prima assegnando ad Ugo La
Malfa l'incalrico di formare un Governo che
naIl fu possibile far nascere, in seguito af-
fidando a Bettina Craxi un altro tentativo
non riuscito, quindi assegnando l'incarico
a Giovanni Spadolini, il primo Presidente
lako del.la nostra Repubblica, ed infine,
oggi, conferendo a Bettina Craxi la P:resi~
dona socialista. Mi domandavo dunque,
D:.Cl1tre il senatore Colajanni confrontava
pezzi di programmi e misurava l'altezza dei
tetti, qU3.1 è stata la posizione dei comuni~
sti di fronte a questi tentativi, qual è stato
iì loro grado di comprensione della partita
che si giocava, cosa hanno fatto per non
ridurre gli spazi che così faticosamente cer~
cavamo di aprire per spostare l'equilibrio
bloccato del sistema politico italiano.

Abbiamo anche noi verifiche da fare e
domancb da porre, non essendo rassegnati
a questa incomprensione; il paese va unito
con tutto il coraggio necessalrio. La nuova
legislatura nasce mentre restano irrisolti al~
cuni fondamentali nodi della vita italiana,
mentre si aggravano tensioni, mentre riap~
paiono minacciose forze di cui finolra ab-
biamo compreso solo l'estrema pericolosità,

~'!a non la kro struttura, il loro arruola~
mento, le complicità. di cui godono, le co~
perture di cui anche oggi si avvalgono. Que-
sta criminalità politica, assodandosi con
quella comune, tiene il paese in una morsa
d2 cui vogliamo liberaI'd per essere total-
mente liberi e per poter vivere più sicuri.
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Occorre rispondere a questa sfida: solo co-
sì, onorevol,i colleghi, gl,i italiani tomeran-
no a considerare i Governi. Chiediamo al
paese le forze che Li SOI1reggano, il presidio
della Repubblica, l'espressione della loro
volontà, delle loro ansie, delle loro speran-
ze. (Applausi, dal centro-sinistra, dal cen-
tro e dalla sinistra).

PRESIDENTE. È isodtto a parlare per
di.chiarazione di voto il senatore Marchio.
Ne ha facoltà.

'k MARCHIO. Signor Presidente, signor V,i-

ce Presidente del Consiglio, data l'assenza
ingiustificata del Presidente del Consigl,io,
il quale, come dicono i suoi biografi è ca-
sual, mi si cOlllsenta di dire che èla prima
volta che {{casualmente}) il Presidente del
Consiglio non rispetta i suoi doveri in que-
sto ramo del Parlamento, non essendo qua-
si mai presente nè durante la discussione,
nè durante le dichiarazioni di \Ooto. Ma
questo è il prodotto dell'onorevole Craxi
e del suo Governo!

Onorevoli colleghi, il Governo che si è
presentato come Governo di colloquio e di
confronto, dopo la risposta ,del Presidente
del Cons,ig1io, ad avviso mio e della mia
parte, diventa Governo di monologo o di
soliloquio.. Non capisco le Iragioni per le
quali il signor Presidente del Consiglio ab-
bia ignorato critkhe, proposte, stimoli, con-
fronti che questa parte politica ha avuto
l'onore di fare in questo come ne1l'altro
ramo. del Pa1rlamento, con i discorsi dei
miei coLleghi di Gruppo Pozzo, Rastrelli e
Mitrotti. Se questa vuoI essere una ripa-
razione all'inoidente avvenuto ieri alla Ca-
mera con i comunisti e che oggi il Presi-
dente del Cons.iglio ha tenuto a predsare
non essere stato incidente ~ non so se per

farsi perdonare dal Partito comunista que-
sto colloquio con tutte le opposizioni ~

teniamo a precisare al signor Presidente del
Consiglio che questo suo atteggiamento po-
liticamente ci favorisce, non perchè lo uti-
lizziamo a Hni di propaganda politica, ma
per,chè i,l 26 e il 27 giugno atteggiamenti del
genere assunti nelle passate legislature nei
confronti del Movimento sociale italiano~

Destra nazionale hanno portato all'aumento
di consensi e di voti al nostro partito. Se
quella dell'ono~ev01e Craxi vuole invece es-
sere un {( distinguo », aUora gli ripetiamo.
quel che ieri egli ebbe a dire all'onorevole
Pannella nella replica nell'altro ramo del Par-
lamento. Craxi ha detto all'ono:revole Pan-
nella: {(Lei perde il pelo ma non il V1izio».
Onorevole Craxi, lei ha perso forse il :pelo
del massimalismo socialista, ma non ha per-
so il vizio di tale mass,imalismo, cioè 'la
sgarbeda in certi momenti verso alcune pa:r-
ti politiche.

Fatta questa doverosa premessa da parte
del mio Gruppo, cercherò di colloquiare con
una parte della rimanente compagine go~
vernativa qui presente, chiedendo e spie-
gando le ragioni per le quali alla richiesta
di fiducia da parte del Presidente del Consi-
glio nOli del Movimento sociale italiano co-
me forza di opposizione e di ,alternativa di-
chiariamo di non poter accordare tale fidu-
cia per le considerazioni che mi permetterò
di esprimere.

Innanzitutto il progrmnma che l'ono1revo-
le Craxi ci ha presentato, non inserito nella
sua dichiarazione programmatica ma con
un elaborato a parte, quasi a sottoHneare
una sorta di disconoscimenta di paternità,
è il frutto di un compromesso tra le com-
ponenti politiche che sostengono il Gover-
no ed è l'ultima riedizione, nePipure rivedu-
ta e corretta, di altri pro~rammi completa-
men te falliti con i Governi che lo hanno
preceduto.

Come hanno ampiamente dimostrato i col-
leghi Pozzo, Mitrotti e Rastrelli, il 'program-
ma a nostro avviso è inadeguato alla ~ra-
vità della crisi che investe, nell'ambito più
generale dei gravi fattori di instabilità na-
zionale, la vita civile, economica e sociale
del popolo italiano. ,

Il secondo aspetto è il profilo soggettivo
del Governo. Questo Governo è l'espressione
di una farmula pentapartitica già sperimen-
tata nel corso della passata legislatura, con-
clusasi come le precedenti anticipatamcl1Ite
ri1spetto ai tempi oostituzionali proprio per
la impossibilità di seria conV1ivenza di forze
j'deologicamente, politicamente e socialmen-
te distanti tra loro. L'onorevole Craxi non
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può oredere come socialista ai miraooH; ma
anche a chi ci crede non risulta che siano
avvenute recenti folgorazioni sulla via di
Damasco. Soggettivamente il Governo del-
l'onorevole Craxi è più debole sia perchè
ha meno parlamentari di quant'i ne dispo-
nevano i precedenti, sia perchè costituisce
una controindicazione rispetto al signiHoato
del voto del 26 e 27 giugno che ha premiato
viceversa le istanze di alternativa, di autenti-
ca novità, di nuova, seria impostazio1JJe che
per la parte che ci riguarda abbiamo inteso
f'éI!ppresentare. Nè riteniamo possacostitui-
re una novità efficace, nè dal punto di vista
storico nè tanto meno dal punto di vista
politico e quindi contingente, la presenza
di un socialista a capo di Ull' Governo, come
ineffkace risulterà la presenza neU'Esecu-
tivo, quali Ministri, di altri due segretari
di pé1Jrtito.

Un'ulteriore prova è data dal fatto che
può costituire un rimedio peggio1re del male
la costituzio'ne di un superdirettorio, di un
sUlperminrstero, come viene abbondantemen-
te chiamata questa nuova invenzione del-
l'onorevole Craxi. Ben altre sono le condizio-
ni per ,risolvere i gravissimi problemi che
incombono minacciosi e stravolgenti sulla
società italiana.

Una terza considerazione, signor Pres.tden-
te e onorevoli colleghi. io desidero fare...
(Col11n1enti). State un momento zitti che
fra peco a!ndrete tutti in ferie; state buoni,
non vi ag.itate;almeno siate cortesi voi di
fronte al P.residente del Consiglio che usa
tanta scortesia nei vostri riguardi.

Sotto il profilo socio-economico le tera-
pie adottate 110n solo non sono effj.caci ma
presentano una linea di tendenza che pena-
lizza il lavoro nelle sue varie espressioni e
che arriva a cmminalizzare intere categorie
professionali, quasi che i mali dell'economia
italiana fossero solo imputabili a presunte
evasioni di commercianti, professionisti, pic-
celi e medi industriali e non fossero invece
imputabili, come da sempre noi sosteniamo
e denunciamo, aIIa incontroUabilità della
spesa pubblica che costituisce il costo del
regime. Come se nel nostro paese non fos-
sero passati in tanti anni i Sindana, i Calvi,
i Gelli, come se nulla fosse successo, il si-

gnor P'residente del Consiglio ha denunziato
come artefici della evasione fiscale del no-
stro paese esolusivarnente i commercianti,
i liberi professionisti, i piccoli e medi in-
dustriali, ancora una volta mortificando il
lavoro e soprattutto i lavoratori.

Secondo ,recenti statistiche sono in ItaHa
80.000 i centri periferici di spesa del pub~
blico denaro in cui S'i sostanzia il malaccorto
principio delle autonomie dove alligna, si
nasconde senza controlli il sistema deHa
corruzione e del clienteHsmo che sono i fat-
tori negativi primaJri del sistema economico
del nostro paese. Alla corruzione del potere
conseguono come risultanze necessarie le
grandi forme della criminalità organizzata:
la maf.ia, la C8JmOrra, la 'ndrangheta hanno
potuto ramificarsi fino a diventé1Jfe un con~
tropotere proprio perchè nel Palazzo, che
è la sede del potere, esse hanno trovato
connivenze, protezioni, appoggi e materia;
si vedano ad esempio gli appalti pubblici
su cui innesté1Jre l'attiv,ità criminale.

E qui il discorso ci porta a considemre
come fatto del tutto negativo il virtuale ab~
bandana della linea del rigore morale. È
vero che le premesse dei Governi spadoli-
niani non hanno sortito alcun effetto perchè
la linea del rigore morale, ave realizzata,
3Jnd:rebbe a colpire gli interessi costituiti di
tutti i partiti della maggioranza e del Par-
tito comunista che ~ come è noto ~ am-
IIlinistra (si fa per dire!) oltre il 50 per
cento degli enti locali in Italia, anzi disam-
ministra, favorisce la disamministrazione
negli enti local,i del nostro paese. Da qui
l'abbandono deHa linea, anche come sola
petizione di principio, il che conferma il
giudizio negativo espresso in tutta evidenza
da un parti to come il nostro che fa della
eticità dello Stato e della moralità dei pub-
blici potori la linea fondamentaile della sua
battaglia politica c forse la connotazione
essenziale della sua stessa esistenza politica.
Voto contrario da parte nostra, quindi, per
i programmi, per il Governo, per la dimen-
ticanza del grave problema socio-economico
del nostro paese, in una scelta di opposi-
zione, che è strettamente conseguente ai
giudizi espressi, accompagnata però ~ per~

chè signor Presidente, signor assente Presi-
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dente del Consiglio, noi non facciamo po1i~
dca per risentimenti ~ dal senso di respon~
sabilità che ci viene dal voto di due milioni
e mezzo di italiani e dal più vasto consenso
che, oltre i voti, accompagna la nostra azio~
ne politica; senso di responsabilità che ci
impone di dichiarare, nel momento dram~
matico che vive il pae;;e, non solo la più
qualificata presenza in proposte, in stimoli,
in controlli, ma perfino l'adesione qualora
le azioni deI Governo dovessero coincidere
con gli interessi superiori del popolo ita~
liana. (Applausi dall' estre111.a destra. Con~
gr{2tulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto il senatore Ossicini.
Ne ha facoltà.

,~ OSSICINI. Onorevole Presidente, onore~
vale Presidente del Consiglio, onorevoli colle~
ghi, il Gruppo della Sinistra indipendente ne~
gherà la fiducia a questo Governo per il qua-
dro politico nel quale questo Governo sorge
e che intende rappresentare. Questa maggio~
ranza ci appare non come dovrebbe essere
ogni maggioranza valida, autosufficiente, ma
chiusa all'apporto di forze indispensabili per
guidare il paese in un momento così difficile
sul piano economico, su quello della politi~
ca interna e su quello della politica interna-
zionale. Le delimitazioni che escludono for-
ze determinanti per lo sviluppo del nostro
paese sono gravi prcprio perchè all'interno
della compagine governativa devono convive~
re ~ e il programma del suo Governo, ono-
revole Craxi, lo dimostra al di là della sua
buona volontà ~ forze con interessi econo~
mici e politici divergenti e talvolta opposti
e contraddittori. Non vorrei che un primo
segno di questo, anzi certamente penso che
Io sia, sia il ritorno alla richiesta di un voto
di fiducia su mozione non motivata. Vote~
remo contro, appunto, per molti contenuti
del suo programma che, come sto afferman-
do, derivano e sostanziano proprio gli equi-
libri instabili sui quali questo Governo sorge.

Nel suo lucido intervento sulla politica eco~
nomica di questo Governo il collega del no~
stro Gruppo, senatore Cavazzuti, ha esem.
plarmente dimostrato non solo gli errori di
questa politca, ma i legami di questi errori

a problemi di politica internazionale che in~
cidono duramente non solo sugli equilibri
economici, ma su quelli più determinanti
della pace e deUa sicurezza.

Il prepotere del dollaro ~ è stato dimo~
strato ~ è legato in un rapporto di causa~
effetto ana politica militare degli Stati Uniti
che va drammaticamente molto oltre le ma~
novre della flotta americana nel Centro-Ame~
rima. Noi non siamo esonerati dal condan~
nare le aggressioni, ovunque siano avvenu-
te, e lo abbiamo fatto con forza, ma siamo
obbligati anche a porci il problema di evj~
tare eventuali nuove aggressioni, come nel
Nicaragua o in qualsiasi altro luogo avven-
gano. È questo un nostro dovere morale e
siamo obbligati ad interpretare i problemi
della pace, al di là delle dichiarazioni di
buona volontà, nelle loro più profonde ra-
dici di politica economica e di politica di
potenza.

La situazione, lo diciamo da tempo, è gra-
ve sul piano nazionale ed internazionale, ma
i rimedi appaiono, al di là della buona volon-
tà, in questo Governo, terribilmente inade~
gua ti.

Resisterò, dal momento che il compito del~
le dichiarazioni di voto non è questo, aHa
tentazione di ripetere i motivi che sono sta~
ti esposti e che sostanziano la nostra oppo~
sizione. Dirò solo che dopo la sua replica,
onorevole Presidente del Consiglio, essi ri~
mangano intatti.

C'è. nel nostro paese, un profondo biso-
gno di un radicale mutamento della vita
poIdtica, che va molto al di là delle formule
nelle quali talvolta, in modo troppo burocra~
tico, tale vita politica si esprime. Anche la
richiesta di alternativa democratica, che sor~
ge dal profondo del nostro popolo, deve
andare oltre certe alchimie politiche di tipo
vertkistico. Certo per noi ~ e l'ho detto ~
l'alternativa consiste anche nel non rinun-
ciare, nelIa guida del paese, in un momento
così difficile, al decisivo contributo di quella
forza di opposizione che da sempre ha rap-
presentato una parte viva e indispensabile
per i profondi mutamenti che garantiscono
la dernocrazb nel nostro paese.

L'aveva Jucidamente compreso anche, dal
suo punto di vista, l'onorevole Moro che pa~
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gò con la vita questa sua intuizione che trop-
pi suoi compagni di partito hanno frettolosa-
mente ritenuto dovesse essere seppellita con
lui. .Ma c'è qualcosa di più. Anche nei limiti
ristretti di una dichiarazione di voto, che pe-
rò avviene aH'inizio della legislatura, non
posso non ricordarle il drammat<ÌCo vuoto
che troppo spesso c'è tra la classe politica e
il paese ed il grande senso di sfiducia diffu-
so specie tra i giovani.

Tutti parlano dei giovani, facendone una
categoria astratta. La mia esperienza dei
giovani, che va oltre la dimensione politica
attraverso quella didattica e terapeutica, mi
porta a sentire in tutti i sensi il peso di que~
sto loro silenz.io. Il loro silenzio attuale è
più pesante delle pur discutibili contesta-
zioni perchè l'amore ha molte forme anche
paradossali di espl'imersi ma nulla si può
costruire sull'indifferenza.

C'è una fuga dalla politka molto diffusa,
non possiamo negarlo, e non dobbiamo chiu-
dere gli occhi di fronte a questo fenomeno.
Un poeta, Paolo Volponi ~ che saluto poi-
chè ha voluto onorare con la sua presenza
questo Parlamento, volendo, io spero, signifi-
care, con questo suo impegno, di condividere
con me il bisogno che c'è che tutti ridiano
forza e fiducia alla politica italiana ~ in una
sua bellissima poesia dice che chi fugge sal-
va solo se stesso, ma soggiunge, parlando
del passero, che nessuno si salva fuori dal
branco.

Ed io vorrei dire ai giovani che la fuga
dalla politica non solo non li salva, ma toglie
un contributo determinante al fatto che la
politica possa essere veramente cambiata.
Ma sta a noi, al modo con il quale operiamo,
ridare questa fiducia, e questo faremo anche
attraverso l'opposizione a questo Governo.

Vede, onorevole Presidente del Consiglio,
il fatto che il nostro Gruppo sia formato da
tecnici, molti dei quali hanno deciso che non
era possibile proseguire il loro lavoro senza
cambiare la situazione politica italiana e che
si sono impegnati in modo diretto per ope-
rare questo cambiamento, denuncia la gra-
vità della situazione.

Onorevole Presidente del Consiglio, non
per inseguirla nelle citazioni classiche, ma
per chiarire anche sul piano della forma,

che poi è il volto della sostanza, il nostro
concetto di opposizione concreta, sono anda-
to a rileggere la definizione di opposizione
nella filosofia classica. Essa è così definita:
«una effettiva contraddi2)ione positiva )}: è
quella che ci accingiamo a fare.

Spesso si crede che un'opposizione, per
essere costruttiva, debba essere dialettica,
ossia debba operare alla fine sempre delle
sintesi con le forze alle quali si oppone. Ma
questo non è sempre possibile. Dall'interven-
to del collega Cavazzuti derivava, ad esem-
pio, l'estrema difficoltà di una opposizione
dialettica al suo programma economico nel
quale venivano rilevate contraddizioni non
mediabili. Noi ci proponiamo, perciò, di co-
struire, attraverso l'opposizione, una alter-
nativa concreta per un profondo risanamen-
to del paese. Non mancheranno, ripeto, gli
incontri sulle cose giuste, sulle cose opportu-
ne. Siamo pronti a questi incontri se essi
sono praticamente attuabiIi, ma non ci man-
cherà il coraggio di opporei con un program-
ma alternativo che tenda a gettare le pre-
messe di un profondo mutamento, di una
nuova realtà e di una nuova stagione poli-
t',lca.

Certo, esistono immediate necessità di con-
vergenza. quelle sul piano di una politica
di riforma delle istituz,ioni che non sia un
mero tentativo di correggere e di rendere
funzionale soltanto realtà politiche e parla-
mentari troppo spesso conflittuali a favore
dell'Esecutivo, ma invece di affrontare, con
largo respiro, da parte di tutte le forze che
hanno creato in questo paese un'esemplare
Costituz,ione repubblicana, i problemi più
urgenti perchè le istituzioni abbiano vita,
respiro e funzionalità.

Il Gruppo della Sinistra indipendente si
appresta, al di là di questo voto, ma in con-
seguenza di esso, a dare il suo contributo
per un radicale mutamento della politica ita-
liana, certo nei limiti delle sue forze, ma
avendo davanti a sè i drammatici problemi
del paese e le richieste che da esso sorgo-
no di una società più giusta, della sicurez-
za e della pace.

La pace che ci sembra, al di là di ogni
retorica, così lontana in tanta parte del
mondo ~ e non per caso, ma per precise
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ragioni politiche ~ e che non si salva, ma
anzi di distrugge, nel quadro di una poli~
tica di potenza nei drammatici squilibri tra
il Nord e il Sud del mondo, nelle alchimie
dei cosiddetti equilibri atlantici e non, e che,
invece, si salva soltanto con un'azione co~
raggiosa, responsabile e rivoluzionaria. A
questa azione, ad esempio, i giovani hanno
dimostrato e dimostrano di essere sempre
profondamente sensibili. Quando maIN anni
orsono ci accingemmo a ridare un volto
umano e democratico a questo paese non
pensavamo certo che i nostri figli avrebbero
avuto una eredità così pesante.

Ridare fiducia alla politica significa ni-
conoscere che essa non può essere ridotta
a pura prassi, ma che deve costituire la ba-
se della costruzione di una società e perciò
la prima garanzia per gli uomini, non solo
della loro libertà, ma della difesa dei valo-
ri più indispensabili della loro condizione
umana. Noi siamo qui per far questo, per
organizzare la speranza di chi chiede non
solo lay-ora e sicurezza, ma pace e difesa
dei confini invalicabili della condizione uma-
na. Questo è fare politica. Questa sarà, nei
nostri limiTIi,la nostra opposizione. (Applau-
si dall' estrema sinistra. Congratulazioni!.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto il senatore Fabbri.
Ne ha facoltà.

FABBRI. Onorevole Presidente, onorevo-
li colleghi, mentre esprimiamo il nostro for-
te consenso al primo Governo a guida so-
ciaLista, il nostro animo è comprensibH-
mente pervaso daU'emozione. Nessuna in-
dulgenza, tuttavia, all'autocompiacimento.
Questo non è i,l momento degli orgogli di
parrte. È il momento della responsabilità
verso la nazione. È stato detto autorevol-
mente che nnstabilità è una istituzione non
scritta del sistema politico italiano. Se non
debelliamo questa malattia cronica, essa può
diventare mortale per la demoorazia.

L'accordo raggiunto fra ,i partiti che pos-
sono formare l'unica maggioranza possibile
è la premessa per un periodo di operosa
stabilità di cui il paese ha estremo bisogno:
anche per preparare ~ con la riforma isti-

tuzionale ~ la riforma del sistema eletto-

l'aIe, in modo che spetH al voto popolare
compiere scelte alle quali si riconnetta di-
rettamente una soluzione duratura di Go-
verno.

A chi ricerca le ragioni della Presidenza
socialista, rispondiamo che questo evento
è il prodotto di una pluralità di fattori:
l'autonomia del Partito socialista italiano,
il suo rinnovamento culturale, il suo radica-
mento nell'alveo del socialismo europeo. C'è
poi, non ultimo, il responso delle urne.
Solo qualche anno fa il politologo de «Il
Mulino» Luigi Pedrazzi poteva proclamare
che i partiti destinati ad influenzare il cor-
so della storia d'Italia sono due e soltanto
due, i maggiori; agli altri tocca una funzione
ausiliaria. Gli elettori, il 26 giugno, hanno
stabilito che non sarà più così.

Ai colleghi comunisti che ci hanno rim-
proverato di non aver voluto esplorare le
vie di una diversa maggioranza, ricordiamo
che già in campagna elettorale avevamo giu-
dicato impraticabile questa via alternativa
sulla base dell'ancor valida riflessione di
Nenni: «Sotto bandiera, direzione o ispi-
razione comunista non si vince in Occiden-
te». Si è giunti perfino a contestare la con~
tinuità storica tra il Partito socialista di
oggi ed il movimento socialista alle sue ori-
gini, quando invece è vero che ciascuno è
figlio della propria storia.

Palmira Togliatti, ai tempi del primo cen-
tro-sinistra, raccomandava confidenzialmen~
te a Spallone: «Sta vicino a Nenn<i, assisti-
lo. Se fossimo interamente coerenti, do-
vremmo aiutarlo ». Non vorremmo davvero
che, fra quaJche anno, i comunisti fossero
costretti ad una simile autocritica.

A chi, distorcendo il tenore degli accordi,
afferma che ci saremmo arresi alla politica
economica dei due tempi, rispondiamo che
esiste un nesso inscindibile tra risanamen-
to della finanza pubblica e aggressione delle
cause strutturali dell'inflazione, da una par-
te, e liberazione delle risorse da desNnare
alla rianimazione del sistema produttivo dal-
l'altra per promuovere investimenti, svilup-
po, occupazione, competitività sui mercati
internazionali. La politica di risanamento
è tutt'uno con la bonifica capiUare e secondo
equità della spesa pubblica e ha come stru-
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mento ed obiettivo la politica dei redditi
fondata sulla concertazione e sul consenso.

Questa politica economica pastula ed in~
sieme genera quello sforzo di autodiscipli~
na nazionale che Giorgio Amendola, fin dal
1976, nella sua prefazione agli «Anni della
Repubblica », indicava come unica via per
battere l'inflazione e salvare il paese. Natu~
ralmente il programma di una coalizione
non può co&ncidere con il programma di un
solo partito. E tuttavia gli orientamenti
fondamentali del documento programmatico
sono permeati dalla cultura riformista e si
ispirano a quella che, in altra occasione,
l'attuale Presidente del Consiglio ha defi~
nito una {( grande volontà di cambiamento
e di rinnovamento, un grande bisogno di
concretezza pragmatica, di efficacia nella
azione riformatrice, di diffusione delle re~
sponsabilità e della partecipazione demo-
cratica ».

Il programma rifiuta la teoria schumpe-
teriana del ristagno e l'ineluttabilità della
depressione per vincere l'inflazione ed indi-
vidua azioni ed obiettivi per il ritorno dello
sviluppo: niprist'ino della accumulazione con-
nesso al1a garanzia del reinvestimento, mo-
dificazione del rapporto tra consumi ed in-
vestimenti nella spesa pubblica, graduale
riduzione dei tassi di interesse anche con
la signifkativa diminuzione del costo del-
l'intermediazione bancaria.

Il mondo del lavoro, e specialmente i nuo~
vi soggetti professionali dell'economia e del-
la cultura, sono chiamati a costruire come
protagonisti questa stagione dello sviluppo:
attraverso !'innovazione tecnologica; con il
rafforzamento e l'ammodernamento del si~
stema agricolo-alimentare; con la valoriz-
zazione del made in Italy, per la conquista
dei mercati del mondo; con la promozione
di nuove relazioni industriali che tendano
al duplice obietNvo di accrescere la respon~
sabilità e la funzione dirigente dei lavora~
tori e di consentire un aumento di pro>-
duttività, associando consenso ed efficienza;
con la riforma dell'apparato distributivo per
contrastare il carovita e difendere i consU~
matori; con la rimozione degI:i ostacoli che
impediscono aHa impresa minore ed arti-
giana di dispiegare tutte le sue potenzialità

con una feconda saldatura, in tutti i campi,
tra politica e cultura.

l senatori socialisti assicurano dunque
il loro pieno sostegno a questo Governo, che
si propone di praticare con coraggio e rea~
lismo quello che Francesco Compagna nel
1958 definiva il «moderno e risoluto r,jfor~
mismo, depurato da ogni vizio paternalisti-
co e clientelistico ». Questo vigoroso impul-
so riformatore resta l'unica via giusta anche
per superare definitivamente il divario che
ancora separa il Nord dal Mezzogiorno
d'Italia, poichè l'Italia e tutto il Sud Euro~
pa ~ sono ancora parole di Compagna ~

appartengono ad una civiltà che si è ali~
mentata alla cultura dell'Occidente. Ma an~
che per la cooperazione con i paesi del Ter~
lO mondo, che nella corsa verso il Duemila è
destinato a ricoprire il ruolo del terzo stato
nella Rivoluzione francese, l'ispiraZlione da
seguire è quella riformista: rifiutando sia
l'impostazione reazionaria, che esige >il so-
stegno a tutte le dittature purchè amiche,
sia la scelta rivolU2iionaria, come illusoria
soluzione catartica e salvifica.

Confermiamo, onorevoli colleghi, il forte
impegno dei socialisti per preservare e orga-
nizzare la pace. Condi~idiamo, in propoS\i-
to, questi meditati giudizi del senatore Giu-
liano Procacci, che è anche un eminente
storico: la politica della pace non è neces-
sariamente apodittka o catastrofica. La pa-
ce è realisticamentee politicamente perse-
guibile. Le relazioni internazionali sono sem-
pre più multipolari. L'opinione pubblica
mondiale, specie dopo Hiroshima ~ dicia-

mo noi ~ è sempre più consapevole che la
guerra «è sempre meno la continuazione
della poLitica con altri mezzi e sempre più
una grande illusione ». Non sappiamo però
concepire la pace disgiunta dalla sicurezza.
Non possiamo, dunque, seguire le sugge-
stioni e la propaganda dei pacifisti a senso
unico. Oggi gridiamo la nostra indignazione
contro la barbarie di Pinochet, ieri abbia~
ma manifestato con forza la nostra prote-
sta contro la repressione in Afghanistan e
contro la normalizzazione militar-comunista
in Polonia, sempre dalla parte degli oppres-
sie in difesa della libertà e della autodeter-
minazione senza mutamenti di tono per ob-
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bedire alla logica dei blocchi. Non tutti pos-
sono dire altrettanto; questa ,jndipendenza
di giudizio è tanto più significativa perchè
l'Italia è un partner non subalterno ma lea-
le dell'Alleanza atlantica.

L'aver tenuto ferma la decisione di in-
stallare i missili a Comiso, nel caso in cui
non si raggiunga a Ginevra un accordo per
il riequilibrio tra le grandi potenze non con-
trasta con laegualmente ferma determina-
zione di lavorare attivamente per un buon
esito del negoziato. An:òi, come dimostra
l'esperienza, è la fermezza nella prima deci-
sione che può determinare il successo del
negoziato. Noi non siamo affetti da sovie.
tofobia; sappiamo soltanto che l'imperia-
lismo sovietico non è una !Ìnvenzione della
propaganda americana, ma una dura real-
tà della storia del ventesimo secolo.

Per attuare questo programma realistico,
che offre soluzioni ragionate ai gravi pro-
blemi della società italiana, è indispensabile
una costante e solida coesione fra i partiti
della maggioranza; essi devono essere sor-
retti dal senso del dovere storico verso il
paese.

Abbiamo apprezzato al riguardo sia le con-
vinte espressioni di sostegno al Governo dei
colleghi Gualtieri, Schietroma e Malagodi,
sia lo spil'ito di reale collaborazione che ca-
ratterizza il motivato discorso del senatore
Bisaglia, ma occorrono anche il dialogo e
la cooperazione critica dell'opposizione:
una costruttiva concordia dialettica deve as-
sistere tutti noi per realizzare subito un
pronto intervento nella riorganizzazione del
Parlamento e, al più presto, quella incisiva
riforma delle istituzioni e della pubblica
amministrazione che è ormai indifferibile:
per garantire il buon funzionamento del si-
stema politico, anche nei rapporti tra cen-
tro e periferia, e per assicurare, nell'inte-
resse dei cittadini, l'efficienza dei servizj pub-
blici.

Il paese chiede alla sua classe dirigente
questo sussulto democratico, capace di mo-
bilitare tutte le energie migliori per ferma-
re il declino e promuovere la rinascenza
dell'Italia alle sogl,ie degli anni Duemila. Il
traguardo non è piÙ, come negli anni del
miracolo ecollCÀl1ico,una crescita meramen-

te quantitativa, accompagnata da quella che
Pasoljni chiamava la degradazione antropo-
logica. Questa volta l'arresto della recessio-
ne deve avviare un vero progresso, che coin-
cida col miglioramento della quaIità e del-
le opportunità della vita, la protezione del-
l'ambiente e della natura, la valorizzazione
del patrimonio culturale ed artistico, la di-
fesa dei più deboli, degli emarginati e dei
poveri. Viene al1a mente il patto di civiltà
per una moderna società industriale propo~
sto da Carlo Rosselli: l'utopista allora in~
compreso dalla sinistra ~ commenta Leo

Valliani in una sua recente intervista ~ che
Craxi ha saputo rivalutare. (Commenti dal-
l'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Onorevoli sen8Jtori, oredo
che sia interesse di tutti rinv~a;re i dialoghi
a dopo.

FABBRI. Quanto aHa questione mor3'le,
di cui non 'sottovalut,iam'O certo l'importan-
za, siamo convilnti che, più delle disserta-
zioni, serva riprist,ilI1Jare con i fatti, con
l'esempio, soprattutto con H buon governo,
il fondamento morale delll'autO'J:1Ìtàpol.i,tica,
in modo da superare l'altiuale dils'Sociazione
tra 'logica dei citt8'dini e logica dei partiti.
In fondo ha ragione Poprper quando affer-
m.a che è sbaglia>to imputare aH!a democI1a-
zia le deficienze di uno Stato democratico;
dobbiamo piuttosto imput:arle a no-1 sltessi.

Queste sono, onorevoli colleghi, le COlllsi-
derazioni che accompagnano il voto di rHdu-
cia dei senatori sOCÌlall,i,sti.Con il nuovo cor-
so socialista abbiamo contribui.to a ca'l1cella~
re antichi complessi di ill1lferiorÌ!tàe a dsco~
prÌreÌll sentimento dell'unità nazionaile. P;ro-
prio perchè siamo consapevoli di questi ,"a-
lari; proprio perchè siamo orgogliO'sii di ap-
partenere a questo Hbero paese d'EurOipa
che ha conosciuto nella ,sua stillia i.l Rina-
scimento,il Risorgimento, iLa Resis'tenza e
le grandi lotte del mov,imentoopera10, al
nostro voto di fidudaassociamo, eon tutta
la passione poHtka di cui ,siamo oapaci,que-
sto augurio sincero: buon 1a'\lloro, Pres,idoo~
te, buon lavora per l'Italia. (Applausi dalla
sinistra) .



Senato della Repubblica ~ 49 ~ IX Legislatura

13 AGOSTO 19836a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

PRESIDENTE. E, iscritlta a parla!re pe.r di-
chiarazione di vota H senatore Chi:alromonte.
Ne ha facoltà.

CHIAROMONTE. Signar P,resiclente, ona~
revali caHeghi, vai conoscete già le ragiani,
esposte con chiarezza nel diba.ttito aHa Ca-
mera dai campagni E'l1mca BerlÌinguer e Na-
poli:tana, qui ribadite dai senatori ColajaJl1-
ni e pjeraHi, che spi.ngono i senatod comu-
nisti a neg,)jl~ela fiducia a questo Governa.
Sono ragioni di cui nessuna può di'sconosce-
re la serietà e la fondatezza.

Prima ancom di ,ricevere 1'incarDko dal
Presidente della Repubblica, l'onorevole Cra-
xi aveva scehto, in modo pregiudiz.iale, la vi'a
della ricostituziOille di Ulna formuJJa :poHHca
già sperimentata, conesilti fallimentari, 1I1e11~
,la pas'sata legislatura: la formuJJa pentapar-
titiça con un peso determinante deHa Demo~
craZJra crÌ'stiail'a. L'anorevole Cra:x;inella sua
replica è tOI1nataancora su queSJto punto af-
fermando. che non esisteva, a suo paJ'ere, neiS~
sun'altra possibilità. Noi abbiamo. detta al~
la Camera ~ io lo dipeto al Senato ~ che,
avendo assunta questa decisione prÌ'ma an~
cara di riceveref;incarico dalpresidtmte Per-
tini, H Presidente incBJricato i,n effetti si è
rifiutato persino. soltanto di esplorare se esi-
stesse una qualche a!ltra pos-s'ihil<ità di l~isol-
vere la crisi. R~peto che, a nostro parere.
taii pa8sibi:Hltà es,istono, o potevano esse:re
trovate.

Avendo cCJ.npi.uto questa scelta, il Segreta-
rio del Parti:to socialista 'si è venuto a tro-
vare nella condizione di dover suhire i più
pesB:nti condizionamenti della Democrazi'a
cristJa'na e di ailtre forze della maggioranza
che tendevano a mette.re un pes'aJl1te conrt:r~p-
peso alla novità che rappresentava la Pre-
sidenza del Cons:iglioaffidlaita a un dirigen-
te del Partito sacialista. T'ali condiziall1amen-
ti e contrappesi hanno. ill1fLuenzato sopr.att-

tutto il programma di questo Governa. Ne
abbiamo. parlato a lungo, ne hanno parlato
a lungo i democdsHani e i repubblicruni, nè
riesca a capire sincera,melIlte come pOSSaIIlO
fare i compagni senato:ri Covatta e Fabbri
ad affermare che il p.rogramma ecanamico
di questo Govemo corrisponda a ciò che i

socialisti hanno detto ne11a loro canfe.renza
programmatica di Milano, e che nai abbia-
mo apprezzato, a ciò che i soci:al'iislti hanno
affermato durante la oampagna elettorale.
Voi sap:::te, colleghi e compagni del Gruppo
socia{]ista, che questo non è vero.

L'onorevole Presidente del Consiglio ha
letto certamente il ti.tOllo che il qu:ot>idiano
« Le Monde » ha dato a una corrispondenza
da:ll'Italia: Craxi ast,aggio della ~ma maggio-
ranza. Credo che quel tiitalo corrisponda a>1
vero e non ho nessuna d:ifficoltàad arffeTma~
re che me ne ddlgo. È pOSisihi1'e ~ mi chie-

do ~ che il compagna Craxi nOln se ne ren-
da canto? E, se se ne rende conto, come creo
do, perchè ostenta t'anta sicurezza? Delle
due l'una: o il compagno Cmxi attiI'ibuisce
al solo fatto di essere Presidente del Cansi-
glio un'importanza casì _ grande da consen-
tire a lui e al Partito sociaHsta di supe-
rare ogni ostacO'lo, O'ppure egli sconta in
qualche modo un'accel1!tU!aziane deLla canflit-
tualità a sinistra, cioè cannoi, una confH:t-
tualità verso la quale spinge la Democrazia
cristiana ~ abbiamo 'asool1Jato ieri il discor-

so del senatore Bisaglia ~ ma che potreb~
be es.sere vista ad un certo punto anche
dal Presidente del Consigl'ia come l'Uil1ica
possibilità per cercare di durare e di supe~
rare le cOlntraddiziani di questa maggioran-
za. È questa seconda ipotesi quella che più
ci preoccupa: pensiamo al mavimento s&n-
dacale e alle giunte di 's1ni5'1'ra. Mi auguro
naturalmente che ques.ta i'patesi non sia ve-
ra, e in ogni caso nai lavoreremo perchè es~
sa non si verifichi.

Bisogna chiedersi, però, coNeghi, per qua:li
motivi un avvenimento pur importante, qUia-
le la nOI1:1:nadel Segretario del Partito so-
cialista a Presidente del Consiglio, non rie~
sca a ri<scuatere -neHa pubblica o:p:~nione, sa-
prattutto fra i lavarator,i, queH'accoglienza,
faHa certo -anche di 'speranze e di ililusiOilli,
che riuscì a raccogliere invece la nascita del
primo centl'O-sinistra, quando il compagno
Pietro Nei1ui divenne vice presidente del
Consiglio. Sento oggi. . .

COVATTA. Arrivate con 20~1I!1Il1ii dd ri.
tardo!
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CHIAROMONTE. SenatO're Cavatta, lei sa
beni'ssima che ~l na8tro ,atteggiamem.to verso
quel Governo non fu di chiusura pregilVdi~
ziale. Credo quindi che la sua interruzione
sia campletamente inuti,le.

Sento oggi che nan s'Olo fra i lavoratori. . .

COVATTA. Ci sono i dacumeI1lti e 1. fatti:
la scissione ,di un partito. . .

CHIAROMONTE. E l':abbilamo valuta !noi,
queHa sciss.ione, senatore Covatta? (Interru~
zioni dalla sinistra. Repliche dall' estrema si~
nistra).

Sento oggi che non sVllo tra i lavoratori,
ma {ra le masse piÙ larghe esiste una dirffi~
den:z:averso questo GO'veI1nosulla q'lllale c.re~
do dobbiamO' meditare. Ho già detto deRa
formula politica, lasteslsla di pr.in1!a, e deil
programma; ma si gualìdi anche ana com~
posizione del Governo, al mO'do come il Pre~
sidente del Consiglio (mi dispiace che non
sia presente) è statO' . . . (Interruzione del se~
nato re Fabbri). Aspetti, senatore Fabbri: sto
dicendo Uin'alltra cosa; usi la cortesia di ascol~
tare. Stavo dkendo un'a11Jra cosa e mi d:i~
spiace che non sia presente il Presidente dell
CO'nsiglio. Io stavo p'aJrlando del modo come
il Presidente del Consiglia è 'stato circonda~
toda tanti e oosì autorevoli gLUaiI1dia'niBa~
date: sono .r.imasti, in questo momento, al
banco del Governo forse laJloul1lidei gUaJrdia~
ni più benevoli, o meno aggressivi. Vedo,
ad esempio, l'onorevole ForlaJl1Ii.Comunque,
io penso ad altlli gualrdi'arn:i.(Interruzioni dal~
la sinistra). In ogni caso ho l'impressliOil1e
che, anche se H PresideI1lte del Consiglio vo~
lesse fare qualche sortita più cansona ai pro~
grammi e anche ",lle tradizioni del Partlito
soci:ahsta, qualche s.ort.Ha (per intenderei)
nel senso che a voI te 'Sembra auspi'care l' ono~
revcde Formica, i guardiaJni che gli s.tarnil1O
attorno sarebbero pTonH ad impedirglie'lo,
o a,d interrO'mpere bruscamente l'esperi'ffien~
to. Questo tutti i cittadini che hanno vo~
tato contro la DemocI1azia cdstiana lo av-
vertono.

Ma 1a difHdenza di cui parlarvo prima è
più vasta, e ha ,anche ,altri mot<ivi. Abbiamo
avvorti to! il 26 giugno, con le astensioni, con
le schede bianche, quanto esteso sia dive[l~

tato 10 scollamento tra il nostro regime de-
mocratico e una parte de];le mals'se popolla'ri
e g.iovanili. Ebbene, è leo1to sO'ttova>lutare,
in questa situazione, la gravHà di .a>lcun:escel-
te compiute per ,i Mini:stri, ed :all1che per i
Presidenti dene Cammis'siiOni parlamentari?
Ucio Gelli è fuggito o è stato rapita; non

conosÒamo a tutt' oggi quale sia 1:a sU/a ISOT-
te. l'vIa la P2 è una piaga ancO'ra aperta nel-
la vita politica itaHana, è un pTablema an-
cora non chiarito in tutti i 'Suoi a'slpetti. È
cioè ancora, per clirla con le parol'e dell''Ono-
revole Anselmi, una minaoda per la Repub-
blica. Io volevo chiede:re al PmsiJdente deJ
ConsigHo e chiedo al Vice Presidente del
C0'ns,igli.o, in las'senza delll'onorevole CTaxi,
se akune scelte campiute nella formazione
del Govem.o, 'e in paI1tiJcnlme quella per il
MinistTo del bHéI!ncio, SVaJI10state opportune,
e tali da rafforzarei,l prest,igio delle i'sti>tu~
zioni e della democrazia. E questo natural-
mente, lo voglio dire a 'scanlso di ogni equi-
voco, senza intendere mi'n:ilmamente da par~
te no'stra ergerci a giudici e cOllldannlare que-
sto o quell'esp0'nente politico.

Esprimi'amo una preoccUipa7.Jione anche in
merito aHe v0'ci che 'sono ci:rcolate e che cir~
colano in queSiti gimni per il controllo poli~
tico dei servizi di sicurezza, il11cui sembra~

110'emergere questioni di ,reciproca diffiden-
za fra i principal<i espoQ1'enti di questo Go-
verno. Mi ri.Eeri<sco alnehe alle voci i'l1Jqure~
tanti riemerse oggi su vecchie vicende come
l'affare ENI-PETROMIN.

L'ol1orevore Craxi ha affermato m:el suo di~
sco1rso di presentazi:one alle Oa,mere di esse-
re c0'nsapevole di avere di £ronte a sè moJte
incognite c poche certezze. Io nOIl1 so in ve-
rità quali s,iano le ce.rtezze. Certo le ilnco~
gnite sono tremende; sono tremende per il
nostro paese e per il nos:tJro popolo.

Colajanni ha ricordato ieri le cifre e i
problemi dell'economia, il deficit fi!11ìarnzi1aJrio
oltre i 100.000 miliardi, la disoccupaz:10'nein
crescita per i prossimi mesi, ,}a siderurgia,
la chimica, il Mezzogior.no, 'ta necessità di
una politica europea per far fronte al dol-
laro e per rispondere ~ l'O aveva chiesto iJ
compagno Berlinguer aHa Oamera e non ha
avuto risp0'sta; avevamo posto anche noi 1a
questione qui in Senato, ma il Governo non
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ha creduto opportuno dspondere ~ a:ll'a:p~

pella del Govemo francese, del Ministro del~
le finanze di quel Governo, ,per un'azione
unitaria dei Governi europei nei confronti
del dollaro.

Il senatore PiemHi ha 'rkorda:to stamani
le scadenze dei missili, qUieHe delLa crisi del
Medio Oriente e dell Cent'l'o America, in un
mondo sempre più agitato da tensioni non ri~
solte, da mirnaoce sconvolgenti e distlruttdci.

Non vogliamo cadere in vrilsi'Oni catastro~
fiche. In queSito dihattito ~ mi fa piace~
re! ~ la celehre fra'se g>ramscia:nla sull'« otti~
mismo deilla volontà» è r1rsuonata nei di'Scor-
si di molti oratO'l"i; persino il S'en:atolre Bi:sa~
glia I 'ha usata, oltre aLl'onorevole Cmxi che
ha fatto diventare queHa fraise, come è no-
to, uno slogan del Pa:rtho sO'cia:IiÌ:st'a.

Tuttavia, pur oredendo anche noi che nel
popolo italiano esistalno gra:ndi risorse di
capacità di lavoro, di volontà dirilnnovamen-
to, di intelligenza, non pos1s,iamo dimenticare
i drammatki prohlemi che ci stanno di fron-
te; noi siamo convinti, onOlrevoH coUeghi

~~ l'ho detto più volte ,in quest'Aul,a ~ che
il nostro paese corm un senio 'rischio di
emarginazione e di decadenza. VogHo r.is'P'on~
dere a questo punto, propri.o in questa situa-
zione così drammatica, aHa preoccupazione
che esprimeva il senatore Bisagha. In ef-
fetti, questi ha fatto finDa di ma:n,i.festalre
una 'preoccupazione, esprim'enrdo invece un
desiderio, cioè che noi ci [',khiudessimo in

una opposizione apriori,srt:lica, in un muro di
diffidenza, di settarismo, di eSDreroismo, di
mass'imalismo. Questo fa'l'ebbe comodo cer~
tamente 8;Jli schernini astratti del Segreta~
ria della Democrazia cristiana, ma s8.,rebbe
dannosissimo per il pae'se. Noi cercheremo,

come abbiamo sempre fa'Ho, il dialogo, il
conFronto, la convergenza, iillI1laillZ'1tutto cOIn
i compagni socialisti. Condurremo la nostm
opposizione sui fatti, sulle soluzioni da da-

re ali problemi, e lo faremo in pepmanente
e stretto contatto con le grandi maslse la-
voratrici e popolari; sa:remo conoret>i.!slSimi o
ci sforzeremo di eS'serlo; esamineremo i vo-
stri atti, signori del Governo, uno per uno
e su nessuno di essialssnmeremo una posd-
zione pregiudizialmente negativa. ConduI1re-

ma così nel paese la grande battagHa per .l!a
pace, per il dis;armo, per far dimi1nuire i mi's-

S'W ad Ovest ed a Est, per !non far diventare
la SiciHa e l'Italia una base mi,ssihstica; non
ci stancheremo di batterci per ,la trattativa
fra le grandi potenze e per un esito posi:tivo
di essa. Ci collegheremo se:mprepiù 'ai gra[l~

di movimenvi per la pace ed il disarmo, mo~
vimenti che scuotono l'Europa e l'America,
e ci coI.legheremo ahohe 'ai grandi paI'titi ;so-
cialisti e sodaldemocratideuropei che su ta~
Ji questioni assumono una posizione an:alo-
ga 3!l1a nostr:a.

Onorevoli coHeghi,siamo sltati tra gli at-
tori principa!Ii della lotta e deHe v1t:tolfÌ!eCO[1-
tra il terrorirsmo cosiddetto di s.inistra e ci
impegneremoS'empre più nella 10tta ancora
drammaticamente aperta contro l'eversione

di destra e contro le varie forme eLi deHn.
quenza organizzata. Consideriamo un giUlsrto
riconoscimCiIJlto per il nOSit'ro parti to, per il
partito di Pio La Tor,re, .H fatt'o che i Pre'Si~

dent<i delle Camere, d'accorrdo con i Gruppi
dei partiti democratici,abbi'é\ino voluto de-
signare un p3!rI>ament'alre comunista co'me
Presidente deUa Commissione alntimafia, nel
C]l.1adTOdi un accordo per le Commilssioni
bicameraIi che però non corregge, a nostro
parere, una posizione deHa maggro1rianza che

consideriamo shagli3!1Ja ed alnche miope e ohe
esclude dalle Presidenze d0He Commissioni
Jegis.Jative permarmmti i rruppresentantì del
Partito comunista ital.i:Ctno.

Sul piano economico e sociale, ci batte~
remo anzitutto perchè il Governo presieduto
da un socialista obhlighi Federmecc3!nica e
Confindustria ad accettare la proposta di me-

diazione presentata dal precedente MiniM:ro
del lavoro per il contratto dei metalmècca-
llki e piÙ 1n generale ci batteremo perchè
possa avere inizio una nuova politica di 'svi-
luppo e di programmazIone. Oi batteremo
anohe ~ lo voglio dilre CO'll chr3!rezZ'a, nes-
suno può falrsi illusioni: onorevolle Spadorli-
ni, mi rivolgo in pa'rticolar modo a leti ~

per impedire che le spese per uscire diaUa
oris:i e !'inevitabile rigore siano fatti pagare
solo, o soprattutto, in fOvme più o meno ma-
scherate, aibvoratori dipendenti e in p'alr-
ticol.are agH operai.
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Parteciperemo con le 'nostre proposte al
lavoro per riformare le is,tH:uzioni e per dare
ad esse un vigore nuovo e paù forte pr:est:igio.

Sa!remo, come sempre, attivi e p<resenti nel

lavO'ro pa\rlarnentare, e vedremo se la mag~
giomnza 10 saprà eS'sere altrettanto, a comi:n~
ciare dalle presenze nelle Commi'ssiani e in
Aula. Vi talloneremo ogni giomo, obblighe~
remo tutti a prendere posizione e dedde:re

S'H problemi fondamentali per ill pa'ese; la~
voreremo instancabilmente qui e nel paese
per l'unità delle forze 'riformatrici, nè dimen~
ticheremo jn nessun momento !'importanza
decisiva che hanno i ;rapporti tra soci>aItsti
e comun~sti per costruiq:-e questa unità più
larga.

Ci impegneremo anche in un lavoro di hm-
ga lena, per un programma comune di quan~
ti possono essere intcres<satiéllHa p'rQlspeNi~
va di alternativa democl1atica. L'onore'volle
De Mita e iJ senatore Bisaglia possono paiDl'a-
re quanto vogliono di u.na maggioranza com-
paHa, cbe dovrebbe opporsi tutta iDJ1:erae
senza imcrinature "dIa nostra poli:tka; non
vi fate illusd:oni e non 'si facdruno 111usioni
neanche il Presidente del Consiglio e ill Vice
Presidente del CO'11sigllio,anchese quest'<ul~
timo, proprio per sua natrura, non si fa mai
troppe illusioni.

Le contraddizioni aM'd.nterno di questa
maggioranza sono gravi; 10 abbiamo V!iisto
anche durante questo dibattito; 's'coppicJ:1oo-
no queste contrruddizioni e noi Ilavoreremo,
onorevoli colleghi, perchè anche l'esperienza
che oggi si apre con que'Sto Governo POS'SH
essere superata con .JasconfHta delle forze
conservatrici e di destra, con un ulteriore
arre,tramento della Democr,azia ori,stiana, COlTI
l..tnrafforzamento dell'unÌ/tà delle forzellifoT~
m8t'rici e delle forze delLa sinistra.

OnOl<:'vole Presidente del Senato, questo
è il senso del nostro votocorrtrario di oggi
e questo sarà il senso della nostra oppO'si~
. (TI" l

. d Il'
. .none. \ IVl app DliSI da estrenw smlstra.

Congratulazioni) .

PRESIDENTE.
dichiarazione di
Ne ha facoltà.

È iscritto a parlare per

voto oil senatore Mancino.

'I, MANCINO. Signor Presidente, signor Pre-

sidente del Consiglio, onorevoli colleghi, il
voto del Gruppo della Democrazia cristiana è
di fiducia al Governo Craxi. Esso è convinto

e responsabile, coerente con il responso elet-
torale, utile agli interessi generali del paese.
Sappiamo di essere ad un passaggio difficile
deJla nostra vita democratica, nella quale il
principio dell'alternanza tra forze omogenee,
introdotto per la pr!ima volta durante l'otta-
va legislatura, trova piena e definitiva citta~
dinanza nel nostro sistema. Se non una
svolta, come taluni tI'ionfalisticamente affer-
mano, è certamente una fase nuova e di~
versa, allo svolgimento del!a quale i cinque
partiti politici che si sono assunti la respon-
sabilità della direzione politica del paese,
realizzando una scelta politica comune di
lungo respiro e senza rinunciare alla propria
specificità, concorrono per governare .n pro~
cesso di profondo cambiamento in atto.

L'avvìo di questa fase nuova deve anima~
re profondamente la maggioranza la quale,
in une. società trasformata, che non segue
più le antiche regole degli schieramenti poli~
tid, deve saper assumere la direzione di gui-
da deHe molteplici e contraddittorie trasfor~
mazioni presenti nella società. Oggi viviamo
le profonde contraddizioni di una eri s,i com~
plessiva, che può anche essere reputata di
crescita, se le forze politiche, di maggioranza
o di opposizione, sapranno cogliere i segnali
dei mutamenti presenti, interni e internazio~
nali .

La crisi economica che ha coinvolto tutti
i paesi industriali, non solo dell'area occiden~
tale, si è inserita, e da noi tuttora si inseliÌ~
see, nel contesto di marcata transiz,lone dal~
J'era industriale a quella post~industriale.
La rivoluzione tecnologica, che postula ri-
strutturazione e ammodernamento degli. im~
pianti e, laddove necessario, riconversioni
produttive, coglie il nostro paese in una du-
plice contraddizione: da una parte la ancora
persistente dicotomia tra aree diverse, carat~
terizzate al Nord da esigenze di accelerare
il processo tecnologico e al Sud, e più pro~
priamente nelle aree interne del Mezzogior~
no, dal bisogno tuttora diffuso di asseconda-
re localizzazioni industriali coerenti con le
vocazioni di quelle zone; dall'altra, un livel~
lo inflattivo di difficile dominio, anche per
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via di un differenziale sempre piÙ marcato
rispetto agli alleati occidentali. E se da un
lato occorre ddimensionare la spesa pubbli-
ca, con penalizzazione il più delle volte anche
sUiIversante dell'ammodemamento dei servi-
zi, e contenere gli investimenti proprio per
non accentuare il processo inflattivo, dall'al-
tro occorre imrpiegare le risorse per miglio-
rare gli impianti e rispondere alla domanda
di lavoro che in forma sempre più dramma-
tica sale non più soltanto dalle sacche mag~
giormente depresse del Mezzogiorno.

La contrapposizione tra contenimento del-
la spesa e degli investimenti e bisogno di am-
modernamento degli impianti e di occupa-
zione è di tutta evidenza. In un contesto na-
zionale rimasto esasperatamente indifferen-
te alla pO'litica dei redditi, avanzata da Va-
noni negli anni 'SO e in splendida solitudine
coltivata da La Malfa negli anni successivi,
appare fuorviante anche ciò che sarebbe ov-
vio: il richiamo, cioè, alle regole severe del-
la produttività, dell'efficienza e della compe-
titività.

Chi da noi propone perciò di rientrare dal-
l'inflazione applicando misure e terapie or-
mai universalmente utilizzate in tutti i paesi
occidentali, pur diversamente governati, si
guadagna la sufficienza del collega Colajan-
nl e corre il rischio di essere reputato inido-
neo a guidare e a favorire i processi in atto.
Giudizi apodittki e pregiudiziali di schiera-
menti dominano ancora lo scenario politico
nazionale. Convinti come siamo che senza
una sana politica di risanmento dell'econo-
mia e della finanza pubblica sarà difficile
ogni pur debole difesa economica, salutia-
mo con piacere, onorevole Craxi, la comune
valutazione della maggioranza di porre come
obiettivo dominante e immediato la riduzio-
ne dell'inflaz,ione e come obiettivo dominante
a medio termine 10 sviluppo e l'occupazione.
Definiamola rigore con equità, politica dei
due tempi o introduzione tout court della
politica ,dei redditi: questa è stata e resta la
proposta democIìÌstiana in materia econo-
mica. Non vorrei, senatore Covatta, che fos-
se proprio un Governo a direzione socialista
a nutrire gli stessi propositi di restaurazio-
ne conservatrice attribuiti nel suo intervento
di ieri alla Democrazia cristiana solo perchè
ha fatto propria questa nostra proposta.

Una delle cause fondamentali della CrISI
che viviamo ~.~ alludo anche, se non princi-
palmente, alla crisi economica ~ è stata
ed è l'inadeguatezza delle istituzioni centrali
rispetto alle grandi J:1iforme intervenute ne-
gli anni '70: le regioni, la nuova democrazia
partecipati va, la gestione democratica dei
servizi sociali, sanitari ed assistenziali. In
un paese riluttante ad introdurre la program-
mazione come metodo costante di riferimen-
to per ogni azione dei pubblici poteri, SJi
spiegano i ritardi e le omissioni nell'azione
di adeguamento istituzionale alle nuove real-
tà emergenti. Se non diamo al Governo capa-
ci tà di indirizzo e di coordinamento, se non
rompiamo le tendenze settoriali dei dicasteri,
se non separiamo la pubblica amministrazio-
ne dall'egemonia del potere politico, attri-
buendo ai dirigenti spazi di autonomia e di
responsabilità, se non riconduciamo ad uni-
tà l'indirizzo di Gabinetto governando i pro-
cessi di gestione, se non armonizziamo l'azio-
ne del centro con quella della periferia, di-
venta difficile il dominio della spesa e della
sua finalizzazione. Si tratta di esigenze piÙ
volte rimarcate nei dibattiti parlamentari che
oggi trovano possibilità di soddisfazione nel
quadro di un impegno più globale per rifor-
me istituzionali e costituzionali.

Il richiamo alle rHorme istituzionali non
deve essere di pretesto per evadere gli impe-
gni dell'oggi; nessuno certo si nasconde che
la forza dei Governi risiede principalmente
nell'omogeneità delle coalizioni che li sor-
reggono. In un paese ove l'alternativa appa-
re ancora lontana, nonostante l'opinione au-
torevole del senatore Chiaramonte, il grande
cimento delle forze politiche finora è avvenu-
to attorno a pretese di central>ità, una centra-
lità democristiana, una socialista e una laica.

Tutte queste tendenze, legittime se prese
isolatamente, hanno dato tuttavia il senso
della irrequietezza e per ciò stesso della de-
bolezza dei Governi. L'alleanza cui abbia-
mo contribuito a dar vita con il nostro peso
e la nostra responsabilità dovrebbe abban-
donare definitivamente la logica della con-
fIittualità e imboccare una strada che possa
portare ad un lungo periodo di stabilità po-
litica. Il paese avverte il bisogno di un salto
di qualità in questa direzione. Consolidata
la democrazia, anche in forza della caduta
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della pregiudiziale anticomunista, è matura
1'epoca di una transizione dal proporziona~
lismo esasperato ad un sistema capace di
grande aggregazione.

I sistemi politici occidentali, quello ingle~
se in maniera probabilmente perversa, quel~
lo francese in maniera più specifica, sono
dominati dal tema della governahilità e assi~
curano Governi stabili e autorevoli. Non è
estraneo aIla lentezza dei processi di ammo-
dernamento istituzionale, qui da noi, il fra~
zionismo legittimato da un sistema elettora~
le garantista oltre ogni piÙ ragionevole misu~
ra. Siamo noi capaci di cogliere il senso del~
la novità e di portare avanti un impegno di
ribaltamento della tendenza alla dispersione
e alla segmentazione della rappresentanza
politica?

Reputo diff.icile, «a bocce ferme », che i
partiti sposino sistemi propri di altri paesi
e di altre esperienze. I sistemi elettorali sono
sempre funzionali agli obiettivi che una co~
munità intende perseguire e la loro modifica
non è un fine, ma è un mezzo. È pure dovero~
so convenire che nessuno disinvoltamente
crea le condizioni del proprio tramonto e se
il nostro paese vive la sua stagione democra~
tica in maniera originale rispetto agli altri
paesi occidentali, se la semplificazione degli
schieramenti stenta a trovare cittadinanza
anche quando pressante diventa l'appello ad
una più durevole governahilità delle istitu~
zioni, la politica delle aIleanze finisce con
l'essere il dato peculiare della nostra società
nazionale. Essa si sviluppa e si può sviluppa~
re nell'ambito di alternative chiare, chiara~
mente poste al corpo elettorale e politica.-
mente legittimate dal consenso popolare.
Ogni strada diversa, imboccata autonoma~
mente da ciascuna forza nel corso di una
esperienza di legislatura, proprio perchè
manca di legittimazione, finisce con l'essere
politicamente illegittima. Peroiò il patto di
legislatura, tanto polemicamente accolto
dopo l'ultimo congresso del nostro partito,
si insinua nel nostro sistema politico con
l'autorità e la novità di linea politica della
maggioranza.

Non intendiamo infatti rinunciare alla no~
stra peculiarità e alla nostra autonomia di
forza polHica; non abbiamo rinunoiato dan~
do vita a tale alleanza al nostro ruolo di par~

tHo di maggioranza relativa; sappiamo di es~
sere ancora, nonostante la notevole £lessio-
ne, partito di forti ideali, democratico e po~
polare, e sappiamo di poter svolgere un ruo~
lo fondamentale per il rinnovamento del
paese.

Non hastano perciò, onorevole Colajanni,
apodittiche affermazioni e pregiudiziali ideo-
logiche per cancellarci come protagonisti del~
le profonde trasformazioni intervenute nella
società, più profonde sul versante delle con~
dizioni di vita, per non parlare della demo-
crazia, di quanto non siano stati capaci tanti
socialismi reali dell'Est 'europeo.

Ahhiamo dato vita ad una maggioranza or~
ganica, alternativa al Partito comunista ita~
liano, consapevoli che questa alleanza vince
se le ragioni che l'hanno ispirata avranno
premio sulle strategie interne ad alcuni parti-
ti di considerarla ponte v,erso l'alternativa.
Poichè non siamo disposti ad assecondare
questo processo che darebbe il senso di una
per noi innaturale operazione trasformista,
siamo fermamente decisi a combatterlo. Di~
versamente dall'opinione dell'onorevole For~
mica, ci sentiamo di avere l'attitudine a diri~
gere e a coordinare una fase nuova dello svi-
luppo della democrazia italiana. A chi si scan-
dalizza per l'impegno tendenziale a rendere
omogenee le alleanze fra centro e perifer.ia,
vorremmo dire che non coltiviamo sogni di
peraltro impossibile meccanica trasposizio-
ne. Abbiamo, invece, sì, l'ambizione di creare
una cuI tura delle alleanze che faccia com~
piere ai rapporti tra democrist>Ìani, socia1i~
sti, repubblicani, socialdemocratici e libera~
li un salto di qualità. Non è un'operazione
di potere, ma un adeguamento degli stru~
menti di lotta politica agli ohiettivi più gene~
rali, alle strategie nazionali, un abbandono
delle logiche prevaricatrici che fanno diffi~
dare, se non addirittura allontanare, i rispet-
tivi elettorati.

L'occupazione, talvolta selvaggia, delle isti-
tuzioni e schematismi esasperatamente ideo~
logici creano stati di insofferenza e di disaf~
fezione nei rapporti che è il caso di rimuo-
vere. Ciò I1isponde alla logica dell'alternati-
va che, se non esclude I1ibaltamenti di allean-
ze, tuttavia allontana assemhlaggi numerici
che danno il segno, onorevole Chiaromonte,
dell'impotenza e del fallimento della linea
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della diversità prima e dell'alternativa dopo,
linee, queste, entrambe nevrotichc c sussul.
tode che mancano di una coerente elabo.
razione culturale e sono figlie dell'orgasmo
da isolamento piuttosto che di una convin-
cente proposta.

I risultati del 26 giugno, peraltro, hanno
sconfitto l'alternativa. Impraticabile l'alter-
nati~a di s,inistra ~ e mi avvìo a concludere
~ questa alleanza è stata da noi voluta nel
pispetto dei patti sottoscritti che valgono
per noi come per tutte le altre componenH
della maggioranza ed intendiamo qui ribadi-
re che è nostro fermo proposito sostenerla e
consolidarla con lealtà e in spinito di grande
solidarietà per contribuire a conservare la
pace nella sicurezza, nella dignità, nella li-
bertà, nell'autodeterminazione dei popoli.
(Vivi applausi dal centro, dal centro-sinistra
e dalla sinistra. Congratulazioni).

Per le ferie estive

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima
di passare alla votazione sulla mozione di
fiducia, mi permetto di aggiungere pochi se-
condi a questa lunga seduta per augurarvi
un sereno periodo di riposo. Il tempo delle
vacanze ormaii fa parte dei nostri ritmi bio-
logici e garantisce una necessarJa e credo
utile dimensione di uomini comuni, quali
noi siamo, al nostro impegno parlamentare
e politico.

Alla ripresa del lavoro parlamentare ci sa.
rà bisogno di un forte limpegno e di un me-
ditato spirito costruttivo; naturalmente, il
cordiale augurio è esteso al Presidente del
Consig1io dei ministri ed ai membri del Go-
verno, nonchè al nostro Segretario generale,
ai funZiionari e al personale tutto del Senato.

Votazione per appello nominale

PRESIDENTE. Indìco la votazione per
appello nominale sulla mozione di fiducia al
Governo presentata dai senatori Bisaglia,
Fabbri, Gualtieri, Schietroma e Malagodi.

Coloro li.quali sono favorevoli alla moz:ione
di fiducia risponderanno sì; coloro che sono
contrari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

CE estratto a sorte il nome del senatore
Zaccagnini) .

Invito il senatore segretario a procedere
all'appello ,iniziando da] senatore Zaccagnini.

SCLAVI, segretario, fa l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Abis, Accili, Agnelli, Aliverti, Angeloni,
Avellone,

Baldi, Barsacchi, Bastianini, Bausi, Bear-
chia, Berlanda, Bernassola, Bisaglia, Bog-
gio, Bombardieri, Bompiani, Bonifacio, Boz~
zello Verole, Buffoni, Butini,

Campus, Carli, Carollo, Carta, Cartia,
Cassola, Castelli, Castiglione, Cavaliere, Cec-
catelli, Cengarle, Cerami, Cimino, Cioce, Co-
co, Codazzi, Colella, Colombo Vittorino (L.),
Colombo Vittorino (V.), Colombo Svevo, Con-
dorel1i, Conti Persini, Covatta, Covi, Cumi-
netti, Curella.

D'Agostini, Damagio, D'Amelio, De Catal-
do, De Cinque, Degan, De Giuseppe, Dego-
la, Della Briotta, Della Porta, De Martino,
De Vito, Diana, Di Lembo, Di Nicola, D'Ono-
frio,

Evangelisti,
Fabbri, Falcucci, Fallucchi, Fanfani, Fas.

sino, Ferrara Nicola Antonio, Ferrara Sa-
lute, Ferral~i~Aggr3Jdi, Fimognari, Finocchia~
ro, Fiocchi, Fontana, Foschi, Fosson, Fra-
cassi, Franza, Frasca,

Gallo, Garibaldi, Genovese, Giacometti,
Giugni, Giust, Granelli, Grassi Bertazzi,
Greco, Gualtieri,

Ianni,
Jervolino Russo,
Kess]er,
Lapenta, Leone, Leopizzi, Lipari, Lom~

bardi,
Malagodi, Mancino, Maravalle, Marinucci

Mariani, fvlartini, Mascaro, Masciadri, Maz-
zola, Melandri, Mclotto, Meoli, Mezzapesa,
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~/UrogHo, Mondo, Monscllato, Muratore,
rvlurmura,

Nepi, Novellini,

Ordari, Orlando,

Pacini, Padula, Pagani Antonino, Pagani
Maurizio, Palumbo, Panigazzi, PaTTino, Pa~
storino, Patriarca, Pavan, Petrilli, Pinto Bia~
gio, Pinto Michele, Postal, Prandini,

Quaranta,

Rebecchini, Riggio, Riva Dino, Ramei Car-
]0, Romei Roberto, Rossi, Rubbi, Ruffilli,

Ruffino, Rumor,
Salvi, SanduUi, San talco, Santonastaso,

Saporito, Scamarcio, Scardaccione, Sceva-
rolli, Schietroma, Sclavi, Scoppola, Segre-
to, Sellitti, Signorello, Signori, Spadolini,
Spano Otta\~ia, Spano Roberto, SpiteHa,

Tambroni Armaroli, Tanga, Tarabini, Ta.
viani, Tomelleri, Tonutti, Taros, Triglia,
Trotta,

Valitutti, Vassalli, Vena, Venanzetti, VeD-
turi, Vernaschi, Vettori, Viola, Vitalone,

Zaccagnini, Zito.

Rispondono no i senatori:

Alberti, Alfani, Alioi, ft~nderlini, Andriarni,
Angeilin, Antoniazzi, Argan,

Baia-fdi, Battello, Bel1afilOre, Benedetti,
Bedinguer, Biglia, Bisso, Baldrini, BoUini,
Bonazzi, Bufa1ini,

Can, CaUce, Canet:ti, Cannata, OarDJJelIlo,
Ca,sda, Cavazzuti, Cheiri, Chiararnte, ChiaTo-
monte, Cùlajanni, Consoli, Crocetta, CroHa-
lanza,

De Sabbata, De Toffol, Di Corato,
Enrigues Agnolletti,
Panti, Felicetti, Fer,rara 1\1aurizio, Filetti,

Finestra, Fiori, Flamigni, Franco,
Gherbez, Giacchè, Giang;regorio, Gianatti,

Gioino, Girardi, Giura Longo, Giustinelli,
Gozzini, Gradari, Grassi, Guarascio,

Iannone, Imbriaco,
La Russa, La Valle, Libertini, Loi, Loprie-

no, Lotti,
Maca'Iuso, Maffioletti, Marchio, Margheri,

Margheriti, Martorelli, Masoagni, Meriggi,
Miana, Milani ArmeHno, Milani Eliseo, Mi-

trotti, Maltisanti, Monaco, Montalbano, Mo.
randi,

Nespolo,
Ongaro BasagHa, Ossidni,
Pasquini, Pecchiali, Perna, Petrara, Pie-

raHi, Pingitore, Pintus, Pirolo, Pisanò, Pisto-
lese, PoHastrelli, PoLlidoro, Pol:liui, Pozzo,
Prooacci,

R:anaHi, RasimeHi, Rastrelli, RiÌCci, Riva
Ma",simo Andrea, Rassa'l1'da, RUSiSO,

Sallvato, Sega, Stefani,
TarameHi, Tedesco, Torri,
UTbami,
Vailenza, Va:lori, Vecchi, Vecchietti, Viscol]1~

ti, Vitale, Volponi.

Sono in congedo i senatori:

CoS'sutta, Romualdi, Ulianich, Valiani.

(N el corso della votazione assumono la
presidenza il Vicepresidente Della Briotta,
indi il Presidente Cossiga).

PRESIDENTE. Invito i senatori segretari
a procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori segretari procedono alla nume-
razione dei voti).

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione per appello nominale sulla mo-
zione di fiducia al Governo, presentata dai
senatori Bisaglia, Fabbri, Gualtieri, Schietro-
ma e Malagodi:

Senatori votanti 305

153

185

120

Maggioranza

Favorevoli

Contrari

Il Senato approva.

(Applausi dal centro, dal ceJ1tro~sinistra
e dalla sinistra).
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Mozioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segre~
tarlo a dare annunzio della mozione perve~
nuta alla Presidenza.

SCLAVI, segretario:

ANDRIANI, COLAIANNI, PIERALLI, AN~
GELIN, BAIARDI, CHERI, CONSOLI, CRO~
CETTA, GIURA LONGO, LIBERTINI, LOT-
TI, MARGHERI, URBANI, VECCHI. ~ Il
Senato,

constatato il fallimento delle p01itiche
di risanamento e di rilancio della chimica
italiana Sill qui tentate dai Governi e dalle
imprese, come risulta dal costante aumento
del deficit della bilancia commerciale, dal
degrado impiantistico della nostra indu~
stria, nonchè dal blocco della ricerca (' del~
la innovazione tecnologica;

preso atto che il libro bianco dell'ENI
~ denunciando con efficacia il disastro
finanziario cui ha portato la politica della
chimica attuata dai precedenti Governi ~

si limita a indicare azioni di ridimensiona-
mento della base produttiva, non formulan-
do proposte concrete di rilando;

preso atto, altresì, che la Montedison
prosegue nella sua linea di scorpori e di
ridimensionamento senza porsi il problema

~ anche a causa dell'enorme peso dell'in-
debitamento ~ di passare a una nuova po-
litica di sviluppo, in particolare nel settore
della chimica fine;

considerato che tutto ciò configura, ol-
tre al pericolo di ulteriori cali occupazio-
nali in aree geografiche già particolarrnente
colpite, soprattutto nel Mezzogiorno, anche
il pericolo di un tracollo finanziario e pro-
duttivo della chimica italiana, che porte~
rebbe l'Italia praticamente fuori da un set-
tore di vitale importanza per il suo avve-
nire,

impegna il Governo:
1) a definire rapidamente un program~

ma adeguato di rilancio dell'industria chi-
mica;

2) ad intervenire per evitare, nel frat-
tempo, ogni iniziativa di modifica unilate-
rale degli assetti produttivi e dell'occupa-

zione da parte dei gruppi chimici pubblici
e privati, ed in particolare ad opporsi a
misure che realizzino un ulteriore impove-
rimento del patrimonio produttivo nazio-
nale, in contrasto, fra l'altro, con accordi
stipulati con le organizzazioni sindacali;

3) a superare, nella predisposizione dei
programmi per il settore chimko, la logica
dell'assemblaggio di piani aziendali e ad
operare invece per la ridefinizione della
strategia di sv,uuppo di questo importante
comparto produttivo, ponendosi, in pro-
spettiva, l'obiettivo del pareggio della bi-
lancia commerciale e definendo sin da ora
adeguati impegni per la ricerca, per i tem-
pi di realizzazione dei nuovi investimenti e
per le loro localizzazioni;

4) a definire un programma di finan-
ziamenti adeguato alIa rilevanza strategica
del settore e sicuro per entità, flussi e sog~
getti erogatori (pubb.lici e privatri);

5) a definire programmi di cooperazio~
ne per lo sviluppo sia COll le imprese dei
Paesi produttori di materie prime, sia con
quelle dei Paesi industriali avanzati, ed in
particolare con quelle pubbliche dell'area
CEE;

6) ad adoperarsi per determinare solu-
zioni credibili per quanto riguarda gli as-
setti ed i rapporti tra i gruppi chimici na-
zionali, definendo un unico soggetto di ge-
stione e di programmazione di tutte le at~
tività pubbliche nel comparto della chimi~
ca, definendo la collocazione delle aziende
di chimica secondaria ancora affidate alla
gestione del comitato SIR ed evitando la
creaz,ione di nuove gestioni pubbliche affi-
date a soggetti imprenditorialmente poco
credibili.

(1 - 00002)

Interpellanze, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segre-
tario a dare annunzio delle interpellanze per-
venute alla Presidenza.

SCLAVI, segretario:

LIBERTINI, SALVATO, BATTELLO, BIS~
SO, ANGELIN, CALICE. ~ Al Ministro del-
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le partecipazioni statali. ~ In relazione al-
le notizie di stampa riguardanti le decisio-
ni del consiglio di amministrazione dell'IRI
per l'attuazione di un non meglio precisa-
to progetto di accorpamento delle unità pro-
duttive delle Partecipazioni statali del set-
tore navalmeccanico, che hanno suscitato
giuste preoccupazioni ed allarme nelle cit-
tà sedi di cantieri navali, si chiede di sa-
pere:

1) se le annunciate determinazioni del-
l'IRI siano state oggetto di valutazione in
sede di Governo, in ragione degli obiettivi
del piano di rilancio della cantieristica na-
vale e delle leggi relative (di cui, malgrado
restino largamente in attuate, è pross:i:ma la
scadenza), ed in questo caso in quale rap-
porto esse si pongano con i programmi per
il rinnovamento della flotta nazionale eel
il potenziamento delle attività armatoriali
e marinare in generale;

2) se il cosiddetto progetto IRI compren-
da o meno la liquidazione della Fincantieri,
il cui mancato ruolo, sia come finanziaria,
sia sotto il profilo della programmazione
e del coordinamento delle attività delle so~
cietà del gruppo, ha pesato negativamente
nella situazione della cantieristica c della
motoristica navali italiane;

3) se ritenga necessario che l'IRI, oltre
che garantire livelli di occupazione, autono-
mia e capacità progettuali ai singoli stabi-
limenti navali a partecipazione statale, pri-
ma dell'avvio di qualsiasi piano di ristrut-
turazione, proceda ad un serio confronto
nelle sedi opportune, con le Regioni e con
le organizzazioni sindacali interessate, sui
traguardi che intende raggiungere;

4) se, in ogni caso, voglia riferire al Par-
lamento sulla situazione della cantieristica
e sottoporre al suo vaglio gli orientamenti
da seguire per il futuro, e in primo luogo nel
settore pubblico.

(2 - 00037)

VALORI, BUFALINI, PASQUINI, PIE-
RALLI, VECCHIETTI. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ (Già 3 - 00041).

(2 - 00038)

CHERI, BERLINGUER, FIORI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro senza portafoglio per l'ecologia. ~
Di fronte ai gravissimi incendi divampati
in Sardegna nelle ultime settimane, in cUli
hanno perso la vita ben 8 persone e nume-
rose altre sono rimaste ferite e in cui sono
andati distrutti migliaia di ettari di bosco,
con danni incalcolabilli non solo al patrimo-
nio boschivo, ma anche a quello ambientale
e zootecnico, gli interpellanti chiedono di
conoscere quali misure il Governo ha adot-
tato e -intende adottare, con la massima
urgenza, a favore dei familiari delle vittime,
dei coltivatori ed allevatori danneggiati, per
la ricostituzione del bosco e dell'habitat na-
turale.

Gli interpel1anti, rilevato che gH incendi
harnlo provocato un così alto numero di vit-
time e danni di tale rilevanza e gravità so-
prattutto a causa delle carenze, dei ritar-
di, de110 scoordinamento, delle insufficienze
ed ,ineffioienze degli organi statali e regio-
nali preposti alla protezione civile e aIla
difesa dell'ambiente, chiedono che finalmen-
te sia impressa una svolta decisiva neIl'ope-
ra di prevenzione degli lincendi, col coinvol-
gimento pieno degli Enti locali che dovran-
no essere dotati di mezzi e strumenti idonei,
nonché nell'organizzazione e il coordina-
mento di tutti gli interventi, sia dei civili
che dei mi1itari, che sarà necessario porre
in essere da oggi in avanti.

(2 -00039)

MASCAGNI, BATTELLO, FANTI, GHER-
BEZ, PERNA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Premesso e conside-
rato:

che, a distanza di 12 anni dall'approva-
zione del nuovo statuto d'autonomia per la
Regione Trentino-Alto Adige, il Governo non
ha ancora provveduto all'emanazione del-
le norme di attuazione attraverso i pre-
visti decreti legislativi, mentre a termine di
statuto tale procedimento legiferativo avreb.
be dovuto compiersi entro 2 anni daIl'en-
trata in vigore della legge costituzionale 10
novembre 1971, n. 1;

che tale gravissimo, ingiustificabile ritar-
do è conseguenza delle confuse, inconc1uden~
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ti dispute sorte nella Commissione dei do-
dici, e particolarmente in quella dei sei ~~.

costituita pariteticamente da componenti di
lingua italiana e di lingua tedesca e com-
petente per le materie attribuite alla pro
vincia di Balzano ~ Commissione la qua~
le da organo consultivo del Governo è di-
venuta di fatto sede di trattative preventi-
ve tra le parti etnico-politiche;

che il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, nel corso del dibattito parlamentare
sulle dichiarazioni pro grammatiche del Go-
verno, si è limitato, secondo una consue-
tudine consolidatasi nelle ultime legislatu-
re, ad esprimere !'intendimento di portare
a termine l'attuazione dell'autonomia spe-
ciale per la regione Trentino-Alto Adige, e
in particolare per la provincia di Bolzano,
senza fornire alcuna indicazione di merito
sulle singole rilevanti questioni tuttora aper-
te e senza assumere impegno circa la da.
ta di deliberazione da parte del Consiglio
dei ministri;

che nessun riferimento nel corso del di-
battito si è voluto esprimere da parte go-
vernativa sul preoccupante stato di disa-
gio e suIJe crescenti tensioni nazionalisti-
che da anDÌ emerfi!;enti in provincia di Bol.
zano, proprio in ragione della mancata chiu-
sura del cosiddetto «pacchetto» e conse-
guentemente della vertenza tuttora aperta
all'ONU con la Repubblica austriaca, in re-
lazione altresì alla politica di esasperata
separazione tra i gruppi etnici posta in atto
dalle forze politiche dominanti in Alto Adi-
ge, con grave pregiudizio per una pacifica
convivenza tra popolazioni di lingua diver-
sa, condizione di sviluppo democratico del~
l'autonomia;

che tale gestione politica ha provocato
e tuttora sta causando situazioni di forte
precarietà, in particolare nei pubblico im-
piego statale e nella utilizzazione delle d.
sorse provinciali a scopi assistenziali e so-
ciali, in conseguenza di una irrazionale e ir-
realistica applicazione dei princìpi della pro-
porzionale etnica e del bilinguismo, in mo-
do tale da provocare danni a tutta la po-
polazione, quale che sia il gruppo etnico di
appartenenza,

gli interpellanti chiedono:
se il Governo non antenda mettere in con-

dizione il Parlamento ~ come ripetutamen-
te chiesto da parte comunista ~ di apri-
re un dibattito relativo allo stato di at-
tuazione dell'autonomia in provincia di Bol-
zano e nell'intera regione Trentina-Alto Adi-
ge, sulla base di una dettagliata esposizio-
ne valutativa, con diretto riferimento alla
tutela delle minoranze, alle condizioni di
convivenza tra i diversi gruppi linguistici,
al riconoscimento dei diritti civili di ogni
cittadino, ai rapporti tra le istituzioni au-
tonomistiche e gli organi centrali dello
Stato;

se non intenda assumere senza ulteriori
indugi la responsabilità di emanare le man-
canti norme di attuazione anche senza che
gli pervengano i formali pareri delle Com-
missioni consultive, come' si rende onnai
indispensabile perchè si pervenga finalmen-
te alla chiusura del «pacchetto» ~ acqui-

sendo in ogni caso i giudizi delle forze po-
litiche che si riconoscono nello statuto ~

e per ripristinare un rapporto di fiducia
tra le popolazioni della provincia di Bolza-
no e dell'intera regione e i pubblici poteri
locali e nazionali.

(2 - 00040)

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segre~
tario a dare annunzio delle ini'errogazioni
pervenute alla Presidenza.

SCLA VI, segretario:

MURMURA, PAVAN. ~ Ai Ministri del-

l'interno e del tesoro e al Ministro senza por-
tafoglio per la funzione pubblica. ~ Per
chiedere se non ritengano urgente aprire le
trattative ufficiali per il primo contratto na-
zionale di lavoro per il personale della Po-
lizia di Stato, come previsto dall'articolo 95
della legge 1° aprile 1981, n. 121.

(3 - 00043)

SAPORITO. ~ Al Ministro dei, trasporti.
~~ In relazione alle polemiche, accuse, in-
chieste, denunce circa la situazione dell'Ae-
roporto internazionale di Fiumicino, di cui
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si stanno occupando in questi giorni, con
toni allarmati, la stampa nazionale e le or-
ganizzazioni sindacali, l'interrogante chiede
di conoscere il paJrere del Governo e se non
ritenga opportuno es.porre in Parlamento i
termini reali del problema, anche in ordi-
ne alle iniziative concrete che intende as-
sumere urgentemente per impedire il dif-
fondersi di qualunquistiche ed interessate
campagne di denigrazione.

(3 - 00044)

D'AMELIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della sanità. ~
Constatato che H blocco del rinnovo dei
contratti da parte delle USL a molti dipen-
denti, soprattutto dei settori med[co e para-
medico, nonchè il blocco indiscriminato del-
le assunzioni, fin anche a copertura dei po-
sti sanitari vacanti, stanno creando notevoli
difficoltà nel funzionamento dell'assisten-
za sanitaria pubblica, con grave pregiudizio
per la salute dei cittadini, l'interrogante chie-
de di conoscere quali concrete e sollecite ini-
ziative il Governo intenda promuovere per
assicurare la copertura dei posti sanitari va-
canti, nonchè il rinnovo delle assunz.ioni e
delle convenzioni con tutto il personale me-
dico e paramedico, compresi gli assistenti
sociali e gli psicologi, attualmente in servi-
zio presso le USL.

(3 - 00045)

D'AMELIO. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Constatato che nulla è sta-
to fatto per risolvere la crisi degli stabili-
lìlenti della Basilicata delle Partecipazioni
statali (Chimica Ferrandina, ex Liquichimi-
ca, e ANIC di Pisticci e Tito) e che gran
parte del personale continua a parcheggiare
in cassa integrazione senza prospettiva al-
cuna;

rilevato che sono saltati i programmi
previsti dall'accordo firmato tra ENI e sin-
dacato nell'aprile 1981,

!'interrogante chiede di conoscere quali
concrete e sollecite iniziative il Ministro in-
tenda promuovere per assicurare agli stabi-
limenti di Ferrandina, di Pisticci e di Tito
programmi consistenti di ripresa e di svi-
ìuppo.

(3 - 00046)

FANTI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere:

i.I nome del funZiÌonario del suo Ministe-
ro che ha dato precise e ripetute disposi-
zioni all'Ambasciata italiana nel Cile per-
chè all'arrivo all'aeroporto di Santiago di
due parlamentari italiani, ii:l4 agosto 1983,
non fosse presente alcun diplomatico della
stessa Ambasciata;

da chi questo funzionario ha ricevuto or-
dini di dare queste disposizioni e quali prov~
vedimenti il Ministro intende adottare per-
chè, visto quanto poi è accaduto, tali fatti
non abbiano più a ripetersi.

(3 -00047)

PASQUINI, PROCACCI, PIERALLI, FAN-
TI, MILANI Armelino. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Di fronte alla brutale e san-
guinosa repressione in atto in Cile da parte
del regime di Pinochet contro le masse po-
polari in lotta per la libertà ed allo sdegno
suscitato nei lavoratori e nei cittadini italia-
ni per la strage di ieri, 12 agosto 1983, gior-
nata di protesta contro la dittatura milita-
re, che ha provocato 17 morti, tra i quali
3 bambini, centinaia di feriti e migliaia di
arresti, si chiede di conoscere quaH in&ia~
tive il Ministro intenda assumere:

per manifestare chiara e forte la condan-
na da parte della Repubblica italiana, nata
dalla Resistenza, del regime totalitario cile-
no ed esprimere la soliidarietà alle forze an-
tifasciste e patriottiche del Cile che si bat~
tono per riportare libertà e democrazia nel
Paese;

per contribuire sul piano europeo e inter-
nazionale al pieno isolamento della ditta-
tura mJlitare cilena e riprovare, quindi,
ogni atto politico e militare che suoni giu~
stificazione e incoraggiamento della giunta
al potere.

(3 - 00048)

BATTELLO, GHERBEZ. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ J>;remesso ohe
anche il documento programmatico delll'at-
tuale Governo, pur comprensivo dell'enun-
CÌJazione di alcuni problemi re1ativi 'al T:ren-
tino-Alto Adigee alla "'alle d'AoS'ta, siccome
Regioni a statuto speciale, sitUIate ai oonfiill1i
del Paese, obiliteI1adel tutto ,la Regione a sta-
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tuta speciale Friuli-Venezia Girulda e le at-
tese della sura popo1azione in ordine la deli-
cati problemid:i oaTa.trere intennaziona:le,
economioi, sociali ed etnici, finora elusi dai
Governi fin qui succedut1si, -si -ohiede di sa.
pere quali intendimenti H Governo intende
assumere drca:

1) l'esigenza di as>S'kumre la piena attua-
zione degli aocordi di Os1mo tm Ttalia e
Jugoslavia per ,Lo sviluppo dci rapporti di
coHaborazione economica -lungo 1'intem fa-
scia confinaI1i'a tira i due P<aesie per i1llsurpt:'-
ramento dei vincoli che llimitano pesante-
mente il traffico di conf1ine, rappresentanda-
si altresì La necessità di una or:gam:ioa poli-
tica deHeareedi cOllfi-ne come uno d!egli
strumenti per ,jJIrieq'l1'ÌIli:briotenri:t'oI1iale del-
la regione, aWinterno de11a quale specifici
provvedimenti (pacchetto Marcora edailtro)
siano vis-ti quali articoLaZJioni di una stmte-
gia complessiva;

2) la presentazione, finalmente, dn sede di
Comunità europea, del progetto in.tegrato
Europa-Friuli-TI1ieste, nOI1!chèIla ,reallizzazio-
ne di ogni possibile 1nriz1iaJtirvaper ~'interven-
to del Fondo di iristabiilimento e si\Ti,luppo
del Consiglio d'Europa a sostegno della svi-
luppo economico deLl'area giulliana e di ogni
altra misura neceS's'a'l'Ì'a pelI' contrribuire al
superamento dell'attuale s,tato di margina-
lità del FriuJi-Venezra Giulia;

3) i provvedimenti per il rilando della fun-
zione nazionale ed inter.nazi'O'Illale dei porti
di Trieste e Monfalcone, così come ,dchie-
sto dal P.arlamento europeo con la I1iiSolu-
zione dei 1981 e da Vairie ~is:oll(lmoni vO'1JaIte
ncl Panlamento della RepubbHoa;

4) il concreto avvio dei pk\Jlldper Ja can-
tier~stica e ,la motocistica na'Va&e, che nel
Friuli-Venezia Giulia roguardano MO'nfalco-
ne e Trieste (all'uopo accantanando ogni
unilatemle iniziativa volta a pretese razio-
nalizzazioni aziendali all'interno della Fin-
cantieri), e per le ,altre aziende a pa;rteci-
pazione statale, presenti sempre nella regio-
ne, nei settori siderurgico, meccanico, tessi-
le e minerario, nQll!chè di urn programma
per il 'fÌsanamento ed H potenziamcnto del-
le società armatoriaH di preminente interesse
nazionale, con particolare rigua;rdo ad Lloyd
tries1tino, e di St-aio;

5) la rapida atrtiiVlazioo.ede~i strumenti
oper-ativi e dei f1nalIlziamen1:\Ì~evÌ!sti dial:la
legge por la Iiipresae 10 sviluppo dell'elet-
tronica civile, nel cui quadro l'azienda
Zanu5'si deve 'svolgere un ruolo centrale, ed
un impegno per 1a salvaguardia drelfoooupa-
zione ed H risa:namento e ,lo rsvil1uppodel
gruppo Zanuslsi nel suo complesso;

6) la presentazione 'Ìmmedi'ata del provve-
dimento che deve ,I1i.foI1mareed adeguare,
come per le altre Regioni a statuto specia-
le, anche per H Friulli-Venezia GiuHa, le en-
trate ordinarie regionali, pO'sto che ill Par-
lamento, nreUa recenteanalloga legge per ria
Sardegna, ha già deH:bemto per \la Re;gio-
ne 'a statuto specia:le Fduli-Venezia Girwlia
una soluzioneantidpatrice per ['anno filnaln-
ziado in corso;

7) gli a ttes-Ì 'prowecHmenti di tuted:a ~o-
baIe deLla minoranza nazrona1~ 's'lovena, mOIl-
chè di tute:la e vala.rizzazione d.cl:le Jd!l1lgue
e deLle cu!lture minori,wa cui queUa friruta-
na, presenti &ul territorio della Repubblica;

8) l'attuaziO'ne del progetto speciale di al-
leggerimento daRe servitù militaJ:ii nel Frimi-
Venezia Giu:Ha, già assunto dal Governo nel-
'la ConferenZ!a nazionale SiUlNeSlelrVÌJtÙmiJIi-
tari, tenutasi a Roma nelJ!a primavera de[
1981, da real-izzarsi 'fieil quadro di una pom-
tica estera attiva del nostro Pa:ese dhe pum-
<ti al blocco del dal1ffiO ,atomico e CODIVeIIl-

zionale, al fine di es'dluoore ogni ,rischio di
ol'Ocaustoatomico per il PriuH-Venema Gi'l1-
Ha, per 1'ItaHae per J'Europa;

9) la puntuale 'attuazione delle erogamo-
ni finanziarie e dei previsti linterven:ti deHe
Ammini-straZJioni dello Stato, soodti daMa
legge n. 828 del 1982 per la Tirostruzione
delle zone terremotate e Jo >sviluppo dell Fni'l1-
li-Venezia GiurIia.

(3 - 00049)

DELLA BRIOTTA, FABBRI, SCEVAROL-
LI, DE MARTINO, VELLA. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ PilUnesso:

che il govemo del generale P,i'llochet ha
dimostrato a;ncora UIlIavoLta di II'eggel1Slisol-
tanta grazie a -spietate repressioni, ou!lmina-
te ora in una strage, contro quanti ir,ivendi.
cano i dirritti di libertà e di demoora7lira;
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che 1'1talia ha sempre efficacemente esp:r'es-
so ILasua solidarietà aUe forze democra1i-
che oilene e .la condanna nei oonfronti di
un iregime oppressore,

gli interrogam,ti chiedono al Governo:
di assumere iniziative volte a isolare il

governo Pinochetsul piano intemnazionale;
di l'rconfermare la solidarietà con quanti

in CHe lottano per ,la riconquislta deUa li-
bertà e dell'a demoorazia e la condanna con-
tro un regime che non è in grado di assi-
curare i,lritorno alla normalità demoomt'Ìroa.

(3 - 00050)

COLOMBO Vittorino (V.). ~ Al Ministro
dei trasporti. ~ Per conoscere:

se sia a conoscenza della lentezza esa~
sperante con la quale procedono i lavori di
raddoppio della linea ferroviaria Verona-
Bologna;

se ciò sia corrispondente ai programmi
e alle decisioni adottati al riguardo;

se non ritenga necessario intervenire
per accelerare al massimo la realizzazione
dell'opera fino al suo completamento, al
fine di conseguire la necessaria efficienza
su una direttrice ferroviaria essenziale per
il collegamento con il centro Europa, come
è quella del Brennero, oggi fortemente pe-
nalizzata al punto da non permettere l'ef-
fettuazione di treni rapidi passeggeri e da
provocare gravi inconvenienti nel traffico
merci.

(3,,00051)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

D'AMELIO. ~ Ai MiJ11istri dell'agricoltu-

ra e delle foreste e del tesoro. ~ Premesso
che la grave e lunga siccità che ha colpito
alcune regioni meridionali, tra le quali la
Basi1icata, indusse il Governo alla emanazio-
ne di alcuni decreti che assicurano provvi-
denze ai coltivatori diretti ed. agli agricol-
tori che hanno perduto gran pa;rte del rac-
colto cereali colo ;

considerato che si registrano preoccu-
panti ritardi: nella applicazione della legge
n. 590 e che alcune banche, e tra queste il
Banco di Napoli, si rifiutano di farsi carico

del rinnovo deIJe cambiali agrarie che an-
dranno a scadere il 31 agosto 1983, malgra-
do che la Regione Basilicata abbia conces-
so ai titolari di azienda il nulla asta per il
rinnovo quinquennale di tutte le scadenze
agrarie,

l'interrogante chiede:
1) di conoscere quali concrete lnIZJa-

tÌve si intendano promuovere per elimina-
re le resistenze delle banche;

2) che il rinnovo di tutte le scadenze
avvenga entro il 31 agosto 1983, senza ag-
gravio alcuno per i coltivatori e per gli agri-
coltori.

(4 - 00056)

SEGA, VOLPONI, TEDESCO TATÙ, CA-
NETTI. ~ Al Ministro dell'industria, del

commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere
se è a conoscenza che la « Riz 80 » di Badia
Polesine, industria sponsorizzatrice di «Az-
zurra », l'imbarcazione che tanto onore si
è fatta alla regata velica di Newport, sta
per licenziare tutti i dipendenti a seguito
della decisione del consiglio di amministra-
zione della GEPI (proprietaria del.I'azienda)
di non produrre più nello stabilimento di
Badia Polesine la linea di confezione «Az-
zurra ».

Tale decisione appare tanto più grave se
si tiene conto delle centinaia di milioni che
la «Riz 80» ha investito per la pubblicità
su « Azzurra» e che la ventilata vendita del
marchio, proprio nel momento in cui avreb-
be dovuto produrre i vantaggi auspicati,
rappresenterebbe un grave spreco di pub-
blico denaro, oltre che oggetto di specula-
zioni private.

Per sapere, infine, quali provvedimenti il
Ministro intende adottare al fine di evitare
che un entusiasmante risultato sportivo per
il nostro Paese si trasformi nella beffa e
nel licenziamento per centinaia di lavorato-
ri della provincia di Rovigo.

(4 - 00057)

NESPOLO, BERLINGUER, CHIARANTE.
~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Per sapere se sia a conoscenza:
della grave situazione determinatasi

nella scuola elementare «Giuseppe Sarac-
co » di Acqui Termi (Alessandria);
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del fatto che al consiglio di circolo di
detta scuola, nella quale già funzionano al-
cune sezioni a tempo pieno, è giunta la ri-
chiesta di 33 genitori per l'attuazione di una
nuova prima classe a tempo pieno;

che tale richiesta, approvata a larghis-
sima maggioranza dal consiglio di circolo
e dal direttore dell'istituto e sostenuta da
un ordine del giorno votato dal Consiglio
comunale di Acqui, è stata rifiutata dal col-
legio dei docenti, con 13 voti a favore e
15 contrari;

del fatto che, per questo motivo, la com-
petente direzione generale del Ministero ha
bloccato il provvedimento.

Gli interroganti chiedono quali provvedi-
menti il Ministro intende adottare, nella li-
nea della circolare ministeri aIe n. 141 del
1982, per consentire l'avvio della nuova pri-
ma classe a tempo pieno alla scuola «Sa-
racco », a partire dal prossimo settembre
1983, e per dare, con ciò, una risposta posi-
tiva alle attese delle famiglie, altrimenti
mortificate dal prevalere di interessi cor-
porativi.

(4 - 00058)

COLOMBOVittorino (V.). ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
conoscere:

il motivo per cui è stato chiuso l'Uffi-
cio locale PT di Verona, succursale 6, Bor-
go Trento, mettendo in grave disagio i nu-
merosissimi utenti tra i quali circa 3.000
pensionati, ora dirottati a diversi uffici;

se non era possibile evitare tale depre-
cabile chiusura di un ufficio statale alme-
no fino a che non fosse stata approntata
una valida soluzione alternativa;

quando sarà aperta al pubblico, in ri-
sposta alle giuste reazioni degli utenti, la
nuova sede dell'ufficio citato, tenuto conto
che, a quanto risulterebbe, l'Amministrazio~

ne avrebbe già stanziato i fondi per l'ac-
quisto dei locali necessari.

(4 -00059)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 147
del Regolamento, le seguenti ,interrogazioni
saranno svolte presso le Commissioni per-
manenti:

3a Commissione permanente (Affari e-
steri) :

n. 3 - 00031, dei senatori Procacci ed al-
tri, sui lavori della Conferenza di Madrid;

n. 3 -00048, dei senatori Pasquini ed al~
tri, sulla sanguinosa repressione in atto in
Cile;

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

n. 3 - 00032, del senatore De Cinque, sui
riforn~menti idrici della costa abruzzese.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 27 settembre 1983

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riu-
nirsi in seduta pubblica martedì 27 settem-
bre 1983, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Interpellanze.

II. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 15,25).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari




